








Una serie di incisioni sacre 
della calcografia Archi ,in Faenza 

Iii iiii iiiio breve saggio apparso di receiite siilla rivista «Quacierili. Arte, lettera- 
tiira, storia)) tli Flisigririiio 1.  Iio dato alcuiie priiiie notizie relative a iiicisioiii devo- 
zioii;ili prodotte tlalla tiliografia Arclii, attiva a Faeiiza dal 1707 al 1804, tlociiineiitan- 
(lo I'csislciizn tli iiii sclturc calcografico, finoi:a scoiioscililo, tra le attività del iioto edi- 
tore faeiitiiio. 
Ai ai;iteri:ili itictliti piibblicnri in quella sede, reciiperati i11 biblioteche pubblictie e rac- 
colle private della Roiiiagna, aggiungo ora una iiiiova serie di incisioiii, anclie queste L 
ancora iiiediie, uscite dai torclii degli Archi iiell'ultiino quarto del secolo XVIII. 
Si tratta di iiiia serie di A~~os io l i d i  cili sono rimasti dieci esemplari raffiguranti: S. Bar- ' 

t~/«ltieo, S. Picli '~, S. T«iil~irn~o, S. Gictcorno mitiore, S. Giovctnni Evaiigeli~fa~ S. Mai- 
iia. S. Tnddeo, S. Marlco, S. Sitrione, S. Giacortlo. Le incisioni, non firmate, sono tut- 
te della stessa maiio. Iiaiiiio eguale formato (lastra tiim. 155 x 120; foglio mrn. 230x 155). 
sono stnrnpate su carta povera, priva di filigrana. Considerato il formato e gli ampi 
niargiiii, Ic iiiiiiiagioi non sembrano destiiiale alla piet8 iiidivicliiale, appaiono piuttosto 
ideate per essere iiicoriiiciate e appese in oratori, cappelle e locali domestici. La raffigu- 
~ i o i i e  tlei tlodici apostoli, ai qiiali sl~esso venivaiio aggiunti I'iirimagine della Vergine, 
tlcl Rcdciitore C tli S. Giovanni Dattista, compoiieiido una serie di quiiidici esemplari, 
avcva iiobili e illustri prccedeiiti, a partire tla Albert Diirer all'iaizio tlel XVI secolo 2. 

La iiostrn serie iioii presenta iiiia particolare originalith compositiva, nia si rifi fedel- 
iiieiitc, coli iiiolie iininiigiiii speciilari, alla serie omoriiriia di Agostiiio Carracci, incisa 
i i i  ;iiiibiciitc bologiiese all'iiiizio del secolo XVII, ripreiidentlo le figure <lei saliti nei inc- 
tiesiiiii gesti e iiiscreridoli in iiii analogo panorama agreste appena abbozzato 3. La mari- 
aiiizii di qualsiasi sotioscriziorte fa pensare ad un incisore locale; gli iacisori stranieri 
clie lavoravniio per l'Archi, (Pierre Dooms, Wenzel Outweiii), infatti, solitamente fir- 
mavaiio i loro liivori. L'anoiiiiiio iiicisore puh essere ricoiidotto a qiiella cerchia di buo- 
ni artigiaiii frieiiliiii ~ I i e  operarono a cavaliere tra il XVIII e il XIX secolo. Per diverse 
affiiiith stilisticlie e per la collocazioiie cronologicn, si potrebbe pensare ad iin'opera 
giov;iiiile, iioti firiiiata, di Liiigi Savorelli, nato a Faeiiza, secondo I'Argnaiii, nel 1763. 
Le stesse caratteristiclie foriiiali di queste incisioni (la modestia artistica, la riproduzio- 
iie stereotipatu di i111 inodello illustre). le collocano nella categoria delle stampe 
po],olari 4. 

Il ritrovaiiiento (li questa serie - l'iinica serie di Apostoli staiiipata a Faenza finora 
coii»sciiitii - ral'forzii ulterioriiieiitc l'ipotesi clie nell'atrivitd calcografica della ditta 
Arclii, conic iii  cluellii di altri editori del periodo, la stampa e la diffusione su vasta scala 
di iiiiiiiagiiii tlevozioiiali abbia avuto i111 ruolo ~.ilevaiite, quale fonte sicura di coiitinui 
e colisisteiiti iritroiti ecorioriiici 6. 

1. S. Mattict. 
111 basso: S. MATHIAS. In Frrenzrr per  I'Archi. 

Acquaforte, buliiio; iniii. 230 x 185 (150 x 115) 

Forli, Biblioteca coinunale, fondo C. Piaiicastelli, Album stampe e disegni, Faen- 
za, C. 1 IO. 





2. S. Tadcleo. 
I i i  bii\s<i: S. TADEI'S. 111 Ff~rnzri per l'Archi. 

Acqiiaforte, biiliiio, min. 2 3 0 ~  150 (155 x 120) 

Porli, Biblioteca coniuiinle, foiitlo C. Piaiicastelli, Albuiii stampe c disegiii, Facn- 
za, C. 110. 

3. S. Matteo. 
111 basso: S. MATJIEVS. Iir Fcienzn per I'Arclii. 

Acqiiaforte, biiliiio: miii. 230x 149 (150x 120) 

Forli, Biblioteca comiinale, foiiclo C. Piaiicastelli, Aibui11 stampe e disegiii, Faen- 
za. C. 110. 

4. S. Sinioiie. 
I i i  basso: S. SIMON. In F(iei~zo l ~ c r  I'Arclii 

Acquaforte, bulino; inm. 230x 150 (155x 120) 

Forli, Biblioteca coinunale, foiido C. Piancastelli, Album stampe e disegni, Faen- 
za, C. 111. 

5. S. Giovanni Evangelista. 
Iii basso: S. IOANES. In Faenza per I'Arclii. 

Acqiiaforte, bi~liiio; mm. 152x 125 
Sriiargiiiata e incollata su albiim. 

Liigo, Biblioteca Trisi, raccolta stampe e disegili. fondo G. Bertazzoni, Album 2,225. 

6. S. Giacomo. 
Iri basso; S. IACOBVS. 111 Fflcnzu per IXrclii. 

Acqiiaforte, biilino; inni. 230x 182 (150x 120) 
Facnza, Pinacoteca comunale, Gabinetto stampe e disegni. 

7. S. Giacoiiio. 
111 basso: S. IACOBVS MINOR. Iii hertzfl  per l'Archi. 

Acquaforte, buliiio; mm. 152x 125 
Smarginata e iiicollata su album. 

Liigo, Biblioteca Trisi, raccolta stampe e disegiii, fondo G. Bertazzoni, Albiitii 2,222. 

8. S. Pietro. 
Iii basso: [S. PETR VIS. In Fnenza per I'Arc/ii. 

Bulino; mm. 152 x 125 
Smflrginata e incollata su album; grave lacerazione e aiiimaiico rill'aiigolo inferiore 
siiiistro. 

Lugo, Biblioteca Trisi, raccolta stampe e disegni, fondo G. Bertazzoni, Album 2,220. 

9. S, Toiiimnso. 
Iii basso: S. TFIOMAS. I ~ I  Fflorzo per l'Archi. 



Acquaforte, bulino; min. 1 5 2 ~  125 
Siiiargiiiata e iiicollata su album. 

I,ugo, Biblioteca Trisi, raccolta staiiipe e disegni, fotido G.  Bertazzoni, Albuiii 
2 ,  223. 

10. S. Bartolomeo. 
In basso: Foenzcl S. BARTHOLOMEVS. p e r  l'Ar[chi]. 

Acquaforte, bulino; mm. 152 x 125 
Siiiargiiiata e iiicollala su album, lacerazioni al margine iiileriorc. 

Lugo,  Biblioteca Trisi, raccolta s tampe e disegni, fondo G.  Bertazzoni, Albuni 
2, 224. 

ANNA ROSA GENTII.INI 

NOTE 

1) A. R. GENTILINI, Irlcisorlper gli Archi. Priiiie ricerche sii slnii~pe sciolte e iip~~flinri illitslrali- 
i~idella colcogrofio orchirriln, in «Quaderni. Arte, letteratiira, storia», X (1990), 11p. 160-187. 

2) 1;. ANZELEWSKY, Dllrn.. Werk iirrd Wirkrmg, Electa-lclett Cottd, 1980, pp. 182-184, 242. 
3) Iriclsoi? bolognesiederililiarii delsec. XVII  A cura di G. Gaeta BerLelA, Bologiia, Alfa 1974, 

Sez. 111, nn. 164-177. 
4) Sul significato complessivo clie il teriniiie Iia assunto iiella sioriografia piii recelile, cfr. E. SEL- 

VESTRINI, Si1~l.i rihillli e vere efflgi: lenii d i  iilleresse o?i~!~ol)oIo~ico nelle slolliue rei?ioridiriio- 
ne, iii Remondirii. Un eililore (le1 Sellecenlo, a cura <li M. -1iife~se e P. ~ a r i n ; ,  Milano, Elec- 
la, 1990, pp. 34-38. 

5 )  Note in ambito bologiiese le serie di Apostoli di Marco Deiite e Marcaiito~iio Raiiiioiidi. 
6 )  Cfr. A.R. GENTILINI, 011. cit., pp. 165-166, 







((Al Conte Saiite Matteucci protettore e cultore 
delle belle arti))' 

Nel 1836, iii occi~sioiic ticll'F!;posizioiic iieli'Acca<lciiiin Proviiicialc dcllc Belle Arti i11 

I'i:ivciiiiii, $:iiiie hd;iiie~icci nella ccitcgoria «Opere cici dilettaiitin espoiic, iiella seziotic 
della liiogr:ifiii, il 

~ I t i t ra t to  di Lcopoltlo Il Grnndiica di  Toscana (...), tolto cla uiia incisio- 
tic tlcl c:iv. Paolo Toscliin 2 

C, ~uccc~~ivi l~i ici i te, nella iiianifcslazionc del 1837, sempre nella sezione di «litografia 
di figiirn)) propoilc al pribbiico il 

~Ki t r t i t to  <li Tiziiiiia copiato dal dipiiito, clie si coiiserva iicll' Accademia 
tlcllc Uellc Art i  di Venezia c l i  iiitino dello stcsso pittore (...) / E / Fenirai- 
nii co' ciipclli sciolti siillc spalle, acconciatiira d i  petine in capo e gioielli 
i11 c1>110. f? in essa rafl'igiiraln l'Asia, ed 6 copia di iinn litografiii di Gre- 
vccloii iiella diiiiensioiie di IIII sesto dell'originalc» 3. 

Piirirnplio iioii aiicorn rintracciati, qiiesti saggi litografici rappresentano, per ora, i pri- 
iiii cseniplari tlell'artista forlivcse presetitali nelle esposizioni proviiiciali coine nelle pre- 
iiiinzioni ;icca<leiiiiclic clie a partire dall'iiiizio degli anni '30 vivacizzarono, nel loro in- 
tciito d i  stiiiioliirc la prodiizioiie artistica C artigianale, il paiioraiiia roinagiiolo. Le espo- 
sizioiii, l'riitto dcll'iiiizialiva dcll'Accatlemia di  Raveiiiia, fontlata iiel 1827, o del lcgrito 
apostolico nel caso di  Forll, costiliiiscoiio, anclie se con tono pii1 dimesso, la risposta, 
11i;i aiiclie i i i i a  iiiiiggiore presa di coscienza territoriale e individuale, ai premi e concorsi 
clic iiell'iiiiiiliii Occidciitale avevaiio preso pietlc fili clalla fine del secolo XVIII :  si peii- 
si, iitl escriipio, :ti Coiicorsi Ciirlandesi svoltisi a Bologna dal 1786 presso I'Acniclemin 
Clciiieiiiiiia. 
Il i'crvore clic :icc«iiipagiia qiicstc i~iizintive, I'iiiteiito altaniente liedagogico, è cost sot- 
ioliiic~ito diil coiite Alcs%iridro Caplii, segretario dell'Accademin Elciiieiitarc <li Belle 
Arti iii l~ ivc i i i ia  .i. 

E vcnciitlo all'iiicoi.nggiaiiic~ito, clie qui viiolsi dare agli stiidiosi giova- 
ni, v i  dirci clic ogn'niino vi samiiiio esami, ~~obblica esposizioiie delle opere 
loro, C ~i i ibl ici  prcini, ciic verranno del Coiisiglio Accademico a i  pii1 dili- 
gcriti C valorosi nggiiidicati. E perclié poi oiio dei priiicipali scopi, con 
ciii qiiest'Accadeiiiia s i  coiicepl, i u  il iniglioraniento dei rnestieri, cosi dai 
sii«i Kcgokiiiicii~i veiitie ordinato, clie vi dovessero piir'essere premi per 
gli Artcl'ici della R;ivciinatc Provincia. Qiiesti preiiii clie iiitendoiio a pro- 
inovcre cmiilazione, sono aiinovali e triennali. Consistono gli annovali 
iii trc iiieclriglie tl'argento, i trietinali in tre medaglie cl'oro, e ne saranno 
solciiiieiiieiite fregiali quegli ~r tcf ic i ,  cile [ireseiiternnno il miglior lavoro 
ali' Accatleiiiia. 

Mntteocci fra gli aiini '30 e la fine degli anni 60, partecipa con iina certa assitliiitit a 
qiicsle iiiiziative ormai appuntamento obbligato per tutti coloro che, iion solo studiosi, 
nnibisscro csporre i propri inaiiiifaiti. L o  stesso canonico Doinenico Brunelli iii occa- 
sione tlclla soleniic distribiizione dei preiiii nel 1843 a Forli. a riguardo afferma 5:  

A dire la vcritli bcn s i  convienc in tempi tli pace onorare le arti della pa- 
ce: c fii qiiesto nol>ilissiino ~>rovvecliinento di ordinare qtiesli solenni tricn- 
iiiili cslicriinciiti; c iie dobbiaino saper gratlo infinito a questo Principe 
Uiiiiiieiitissinio / Papa Gregorio XVI  /, clie iiitendeiiclo a giovare agl'iii- 
gcgni tli qiiesrn stia Eniilia a tanto si adoperò con ogni sollecitudine. e 
vollc niiorai-e di siia presenza questa Provinciale Solennita. Questa So- 



leiiiiil$ poiieii(lo sotto gli occhi del piibblico le produzioni de' nostri ar- 
tisti e niaiiifnttori ci poiie in i s t ~ t o  di conoscere a quale grado (li cultura 
intcllettiiale e iiidustriale sia pervenuta questa nostra Provincia. Cosi po- 
treciio farci gloria veracciiienle del iiostro ben essere, senza timore della 
derisioiie o biasiiiio altriii; ovvero coiioscereiiio la nostra l>ocliezza, e iil- 
vece di dar Iiiogo a sciocclie niillanterie, aclo~>rereinoci onde aggiungere 
al meglio: cosi potremo dare iina giusta idea di noi agli stranieri, se per 
avventura manco giusti, siccome spesso avviene, ci tenessero in poco con- 
to: potremo cosi infine eccitare gl'ingegni Romagnoli per la via della lo- 
de e del preniio ad una genorosa emiilazione dei migliori, all'ainore del- 
l'industria e della fatica, al desideiio clella gloria. 

in qiiesto clima di tiepido rinascimento, la litografia non sembra perb essere una tecni- 
ca ancora inolto in auge; se si escludono gli esempi ravennati, sopra citati, a Forli, solo 
dal 1853 comliare uiia sezione dedicata al disegno su pietra. in occasione della qiiale 
il  iiostro artista perb noi1 partecipa. Nonostante cib, ricostruentlo, anche se iii niodo 
aiicora Iaciinoso, l'intera proclozione del conte forlivese, grazie al fondo Stampe della 
Biblioteca Maiifrediana di Faenza, al fondo Piaiicastelli di Forll e ai iiuinerosi opiiscoli 
relativi alle esposizioni, sono stati conteggiati 168 esemplari, comprenclenti 82 litografie 
e 86 disegni a penna; questi ultimi purtroppo ancora sconosciuti sia per I'libicazione 
clie per la tenuta stilistica. 
Della prodlizioiie litografica, in piccola parte gih presentata 6, ci preme altresl dare un 
qiiadro pii1 (lettagliato che giiistificlii l'attenzione particolare rivolta a qliesto artista, 
la cui modestia, forse solo coinportamentale, lo confin6 sempre nella categoria (lei di- 
lettanti. Come & gih stato documentato intorno al 1832 Matteucci si avvicina alla tecni- 
ca litografica 7 . 1  primi saggi testimoniano di un tirocinio fiorentino presso lo stampa- 
tore Teofilo Salticci, il cui noto stabilimento, attivo almeno dal 1823 8 ,  ebbe l'onore 
di stampare, fra le tante, le litografie dei coniugi Bonaparte, attivi a Firenze dal 1826 9. 

A parte queste note di colore, questi sottili fili di coincidenze, coine il fatto, per esem- 
pio, che Luigi Napoleone sia poi (leceduto a Forll nel 183110, Matteucci realizza quat- 
tro litografie presso Salucci, iiumerate progressivamente e datate 1835, anno antece- 
dente cioè l'inizio del solaclizio forlivese con lo stampatore Eiigeiiio Romagnoli 11. 

A cavallo del 1835, esegue inoltre altri due ritratti virili, ora nel fondo Piancastelli di 
Forli; forse ancli'essi fiorentini, e forse probanti iilteriori soggioriii iiella capitale tosca- 
na, sono iilteriormente suffragati tlall'assenza del Nostro all'Esposizione di Belle Arti 
di Bologna del 1835. In questi esemplari evideiite è l'impronta assai personale (lata al 
tratto litografico che, forte dell'abilità disegnativa del Mattelicci, si potenzia nel valore 
segnico, acqiiisendo iina massa, tin chiaroscuro e uii'iiitensa espressività nei volti di evi- 
deiitc matrice romantica. 
Nel 1836, il conte oltre al ritratto di Leopoldo Il di Toscana, poc'anzi citato e a noi 
scoiiosciiito, ina probabilmente simile a quello poi realizzato per il testo degli Elogi, 
realizza altre tre litografie sempre nel fondo Piaiicastelli 12. 

Nel 1837, disegna tre ritratti, qtiello di Melchiorre Missirini, della cantante Amalia Scliutz 
Oldosi e di tin musicista non identificato; e, aiicora, una preseiitazioiie di Gesù al tem- 
pio ed inizia con 5 ritratti l'illustrazione del testo dell'abate Missirini «Elogi <li L uomi- 
ni illustri italiani)) (volti (li: V. Alfieri, Leonardo (la Vinci, T. Tasso, G. Galilei e Tiziano). 
Nel 1838, ritrae Raffaele Savelli (fontlo Piancastelli) e Natale Costantini (fondo stampe 
Manfrediana); probabilmente disegna una «Pianta dimostrativa dell'andamento del Ca- 
nale Naviglio ... D, della quale il fondo faentino possiede nna trentina di esemplari, e 
stampa 12 rilratti per il testo degli Elogi (volti di: A. Doria, C. Colombo, C. Goldoni, 
Cosimo Medici, S. Maffei, R. Saiizio, G. Parini, M. Boiiarroti, D. Alighieri, P.  Peru- 
gino, Guerciiio, L. Ariosto). 
Nel 1839 ricrea i volti di Assiinta Balelli, nota cantante, e di iin'altra bellissima scono- 
sciuta immortalata di tre quarti; una Madonna coi1 bambino da Raffaello, lino dei po- 
chi esemplari di riprodiizione, e 10 uomini illiistri per il testo (G. L. Lagrange, G. B. 
Morgagni, D. Zrirnpieri, L. Spnllanzani, P. Metastasio, A. Canova, G. Reni, A. Caro, 
Marcello I1 l'oiitefice, Leopoldo I). Sempre nel 1839, compare il suo nome iiell'eleiico 
dei signori associati al «Dizionario di medicina, chirurgia ed igiene veterinaria del si 





gnor Hurtrel D'Arhoval /.../ tradotto /... da Tommaso Tamberlicchi)) (Forli: M. Ca- 
sali, 1839-1 846), al ciii tcsto seiiibra, tia iiiia missiva lirecerleiitcmeiite piibblicata 13, clie 
il Matteucci abbia collaborato. Iii realtà il dizionario composto da cinqiie volumi i11 

ottavi ed un atlante corrcdato da 36 tavole in litografia reca l'esplicita indicazione: e /  ... / 
Le iavolc dell'iiitcro iitlaiite soiio state disegnate i r i  lilografia tlall'egregio professore 
signor Giiiselilie Galli di Firenze)). che fa supporre che Matteucci non esegiiisse le lito- 
prafic, nia riproduccssc sii Iiicitii i disegni pubblicati nel testo francese: nll'epoca infatti 
tali iiiiprese Iircsiippoiievaiio il concorso del tiiscgiiatore, <lei iitografo e del tliretlore 
tecnico. 
Nei i840 cscgiie i ritratti di Liiigl Tatltlei, Adelaide Moltirii, Doinenico Doiizelli, Aii- 
drea Castellaii e Tiberio Papolti, quest'iiltiino segretario dal 1832 del Coiniine di Imo- 
la. Per il testo degli Elogi i sci volti di: F. Petrarca, N. Machiavelli, U. Aldrovandi, 
E. Q. Viscoiiti, Fra Piiola Sarpi e R. Moiitecuccoli; collocabili seiiipre in  questo perio- 
do soiio anche altri 16 ritratti, sempre per il testo, che noti recano indicazioni parlicola- 
ri (C. Botta, P. Bembo, A. Maiiozzi, G. Cozzi, E. Torricelli, V. Monti, R. Morghen, 
E. Maiifrctii, H. Ccllini, G. D. Roniagiiosi, Correggio, G. Boccaccio, A. Volta, A.  Pal- 
ladio, G .  B. Vico, M. Cesarotti). 
Nel 1841 coli iiiolta ~irobabilità realizza l'ultimo ritratto per il tcsto: il vollo di Marco 
Polo, litografin qiiesta, che sposta ai priini niesi [lei citato aniio la diffiisioiie <lei voiii- 
me. Sempre iii questo periodo esegiic tiii ritratto virile (fondo Piancastelli) e compare 
I'iiidicazioiie della Slaml)cria «Lit. M .  e R.» iii iiiia litografia tli un certo G. Traversari 
che ritrae la sigiiora Elvira Mayer Boiiasi (fondo Matifrediana). 
Per il 1842. soiio perveiiiili, dal fondo Piancastelli, i ritratti di Rita Gabussi e del giovaiie 
Aiigiisto Petriynani; iiiciitrc tlal foiido tlel Museo del Teatro di Faenzti è stato tratto il gra- 
zioso busto della cantante Teresa Brambilla che reca solo l'indicazione: Forli Lit. M. e R. 
Infine nel 1844 Matteucci, in occasiaiie del carnevale a Forli, realizza presso la Lit. Aii- 
gioliiii di Bologiia, il ritratto della sigiiora Zagrioli: unico esemplare disegnato nel capo- 
Iiiogo einiliano rappresenta, allo stato aituale delle ricerche. il primo contatto con la 
litografia bolognese clie proprio iii qiiegli aiiiii molto coiitribul alla diffusione del ri- 
tratto iitogr a f' tco. 
Purtroppo non sono pervenuti esemplari litografici posteriori il 1844, mentre l'attività 
iiiereiite i i  cliscgno a penna si protrae adtliritturti fino al 1865. 
Nella litografia, il tema maggiormente trattato 6 qiiello del ritratto d'occasione, per li- 
bri, carle«ir per caiitaiiti esibitisi nei teatri di Roiiiagiia, o busti di aniici e conoscenti. 
Pocliissiiiie le iiiiniagiiii tli ripro<luzioiie, che abbontlaiio invece iiei disegni, a riprova 
di coinc la litografia rosse apprezzata per le siie qualità di tecnica veloce, agevolmeiite 
applicabile a soggetti d'iiivenzioiie, quando il disegno di figura era aiicoi'a legato alla 
braviira della riproduzioiie dall'antico. 
L'uiiico lavoro di copia 6, infatti. quello relativo ai ritratti per il testo degli Elogi nel 
quale ~icrò, al di là delle tlerivazioni forinali, evidente .i In propensione clell'artistn Forli- 
vese, aii'aiialisi ~lsicologica dei volti dei personaggi, abbinata, questa, ad un certo inti- 
misino, ad uiia ricerca del vero e quotidiano che non riticorre più l'oggettività di matri- 
ce illiiniinista, iiia iielle pieglie degli abili e iielle ombre dei volti ricerca 1111 legame rioii 
pii1 solo di vcrosimiglianza, ma di affetto e di intimo connubio esistenziale. 
La pacata eloquenza clclle immagini, si affianca cosi all'cpigrafe elogiativa del Missiri- 
iii. I l  Lesto, privo di iiuinerazioiie progressiva delle pagine, seiiibra prestarsi alla coiisui- 
tazione casuale, episodica, quasi coiisuettidine salottiera di una elire che se ne serve co- 
ine ~ire~ircnto niovis. Oggetto prezioso, anche per la liinitatissiiiia Liratiira, il volume i11 

cliiarlo suggerisce un particolare coniiubio fra l'esperienza letteraria del Missirini e quella 
grafica del Matteucci: iin lavoro a qiiattro mani, elogio di segni e di parole che entram- 
bi gli aiitori Iiariiio pervaso del ~iroprio stilema distiiitivo. 
Facendo, poi, iin veloce sondaggio nella produzioiie editoriale di quegli anni, si rimarrà 
sorpresi nel constatare qiianto questo prodotto minore si colloclii senza difficoltà fra 
altri eseiii~)lari iiidiibbiaineiite giìi noti. Si sono prese come caiiipioiie solo qiiatiro cdi- 
zioili corredate tiitte da ritratti iii litografia eseguiti da diversi autori che più o meno 
nello stesso torno di tempo si avvicinarono alla nuova tecnica. 
Nel 1833, a Bologiia, presso la Lit. Zannoli f u  (lato alle stampe <(Vite e ritratti di XXX 
illustri ferraresi)); al voliiine, in folio, collaborarono Achille Farina, Napoleone Angio- 



liiii, ~' lc i i ie i i ic Allicri. Aii i lrci i  Hcsicglii c V. Pizzoli. Noiiosioiiic i tliscgiiaiori. la qiiiili- ,<I escciiiiv;~ tlcllc l i~~,~r; i i ' ic  i. nictliitcri.: iii iilciiii i csciiilileri In \~oliiinciria tlei coi-pi C ali- 
1ii:itiii:i tlall'iiso i i i i c t~r ;~  i i i ~ i i i i i ~ ~ t r o  tlell;i ni i i i i la litogriii'ica; Ic ~iroporzioii i  sono poco 
rispettiiie C IIII'~~CCSS~V;I i i t l c rc~~z :~  i i l l ' t~r igi i i i l l~ '  r ~ l l d e  col)i;i poco espressiva e diirs iici 
c ~ ~ ~ i t o r i ~ i  14. 

Fi'ii il 1x36 c il l839. i i i r i i i  cciiii-ali per li1 realirzazioiic rlel lesto tlcll'iibaie Missirini, ;i 
bli lai io fu i l i s t r i h i i i t ~~  ((Vite C r i i ~ i t t i  tlcllc tloiiiie cclchri tl 'ogiii pnese ol)crti della dii- 
cliessa U'Abr:iiitcs coi~ti i ir i i i lc per ciii'ii ili letleriili italiani» staiiipaia presso Stella e Fi- 
gli iii ciiiqiic voliii i i i. I iiiinicrosissiini ritratti, realizzati prcsso I;i staiiipcria d i  Pietro 
I jcrtoti i  ili Milni io. t i i l iv;~ tlal 1829, e I:i I.ii. Fi l ip l~ i i i i  (li Brescia. fiiroiiti tlisegiiati s i i  
picir:i cl:i I:. Oiiiiriscti, A. Magii i  c il iiii)iiograrriiiiists, per altro sct)nosciiito, M.S.U.: 
i i i t i i  ass:ii iiietliocri, tli piccole cliineiisioni, sl>esso iinpasuiti C ~>edaiilenieiite copiati, i 
r i l ln i t i  iioii gossono esscrr tlefiii i i i clie d;~ciiniciitari. A Firenze, iiivcce, ncl 1838 iisci 
il testo tli E. Albcri «Vii;i d i  C:~leriii;i tlc' Metlici>> le ciii illiistrazioiii esegiiite (la Cerola- 
i i io Tiibiiio, i ì i ro i io sciiiiipiite prcsso Saiiicci. Le  cinqiic litografie. itiiprcssc su fogli i n  
qiiiirio. Iicr qiiaiito pii! fctlcli agli originali, iiclla granatiira ricordano niolto la tecnica 
tlcll'ncquatiiita C il scgiio dcllu indtila litograi'icii si perde iii un  cliiarosciiro i io i i  eccessi- 
~~IIII~IIIC vol~~nieir ico. a volte solo iiiutatt) tlallc Iiiineggiaturc bianclic, otieniiie non per 
gra!'fi siil scgiio prccetleiitciiiente eveguito, ma per seinpiici zone lasciate iiitoiise. Iiifii ie 
iicl 1844, ancora iiii;i volta a Uologt>a, ft i  tliffoso il libro .«Vite e ritratt i  d i  illustri italia- 
i i i w  realizzato presso la Tipografia Governativa Al la Volpe. Il lesto, scritto da vari lei- 
teraii, propoiie sessanta r i in i t t i  iii litografia, disegiiaii dal noto Liitlovico Aureli e stainpali 
l)rcsso la I..it. Aiigiol i i i i  sciiilirc a Bologna (pochissimi esemplari prcsso Ic Lit. Paiicaltli 
e Reuini). Le  litografie, iiiipresse su fondini d i  carta giappoiiese applicata ad altro siip- 
porto cariaceo. sono lcggcriiieiiie pii1 piccole delle iinniagiiii del testo illiistrato dal Mat- 
tciicci. e I:i iliialii8 stilislicn tlci tlisegiii (li Aiireli non 2 ccrlo superiore a qiiella del coiilc. 
Mol to  spesso I'icoiiogi'iii'iii è itlciitica i n  eiiti'aiiibi i voluini, a testimoiiiiiiiza (li come al- 
l'epoca Iòssc assai tli moda il icsio tlelle vite cdito dal Bettoni fra il 1812 e il '20, i cil i  
iiolissiiiii ritrrttti csegiiiti tl i i Ilosaspiiin, Loiigl i i  e An<lerloni, per fare alciiiii noiiii, ri- 
iiiriscro aiiciira a Iiii igo l i ictrn d i  II~I~TI~OIIC C (li col~ia. 
'b r i ia i ido iil iiosirti l i iografo forlivese. <lohhinmo afferniarc clie, se la litografia fa pnr- 
te tlclla procluzioiie tiota. d i  ciò ~ I i e  fino ad ora i. stato iiiveiitarialo e clie nll'epoca do- 
vclle avcrc i i i ia piccola tliffiisioiic, dalle 50 alle 100 tirature per eseinplare, tali ci02 da 
giiisrii'icarc I'iiso tlella pietra littigrafica, afi'roiitaiitlo l'esame dei disegiii a penna, c i  
iraviaiiiti d i  I'roiire atI uii'iiiiniensa Iaciiiia. Degli 86 disegiii, rintracciati in  iiiassiina parte 
negli elciiclii tlcllc opere Iiresciitate alle Esposizioni, ne coiiosci:iino soltanto qiiattro, 
ciiuioclili nel foiitlo Pi;iiicustclli (li Forli (Album Matieitcci); iiii ritratto virile del 1827 
O'cserii~ili~re pii i  aiiiico tli iiostra conosceiua); u n  ritratto a iiiatiia d i  M. laissesebe (sic!) 
tlel 1837; iiii altri) r i i ra l to virile a inatita con I'iiidicazioiie «Saiitc Matteiicci d i  Forl i  
fece dal vero e regalb alla cara stia iiipote)) (post 1854); etl infine iin Liellissiiiio disegno 
a penii;i inl'l'igiir;iiirc i ino scontro inilitarc firniato «S. Matteiicci f. 1842)). Qtiesi'ulti- 
ino cseiii~>l;irc realizzaio s i i  tli iin foglio ripiegato iii due reca iicll'altra facciata. una 
iiiitsiva tlel Noslro al c1iiire Ciiiilio Lovatelli (li Raveiiii;i 13. 

No i i  cnlcoliiic per altro ciò clie / t i  maiitlo se i io i i  che per fart i  coiioscere 
clie iiii ricortlo (li te, come nieriibro /?/ giii ricortlnto / ... / in  passato 

l i i l lo  qiiiilche cosiicciii clie passò iii / altre iii:iiii graziose. / Adtlio. Sta 
beiic C ricortlati. / Forl i  3 aprile 1842, / Dal tuo aff.lna antico / Sante 
ivlaticiicci. 

1-ti Iciter:~, lircziosn. fa i i i i i i ire che ti130 d i  rapporto avesse il conte con la propria produ- 
zione: i i i ia quotiiliaiiit?i a l  disegtio tlallo stesso coiifessatn i n  iina le t len al Missirini 16 

«... :i i i i ~ ~ Z O g i ~ ~ i i ~  veiigo i11 caiiipagna per lavorare / nei geiiere m io  prollrio, a pen- 
iia...)) e clic svcln coine il siio lavoro si sia disperso in iiiiinerose «mani graziose)) d i  
Roinagiia, Bologna e Fireiize N,.. laccio alcuiie cose clie porterò a Fireiize / per gli Al-  
buii i  d i  cotlesii gran Signori, o Sigi~ore / ... ». 

Fii disegiintnre a peniia senza pari / miracolo d i  tali lavori / ammirati 
per tutta Italia / clie gli nierilarono i piit / iiisigni otiori 







e tanto iiial r,ritlc~. 
Nei lavori a pciiiiii clcl iiostro illustre tlileltaiile v'f tanta facili18 etl effet- 
IO,  tla seriibrare inierairieiitc csegiiiti all'acquerello: cosi iioii il Belgio sol- 
i;iiiio piib vaiirarsi tli i111 iiigegiio coiiie qiiello tlella insigne Aitltlerbosch 
(le h,letz iii qiieslo geiiere di lavori. 

La ineiizioiie 1iariicolare, stilata dalla Coiiitnissioiie bolognese e appena proposta, fa 
pciisare clie a questa data. Matteucci avesse raggiiiiito i111 tale affinaillento tecnico, da 
~)otci- esser noto pii1 per i disegiii clie per le litografie iii quegli anni ancor poco diffuse. 
Nel 1843 l'artista 1,;irtecipa alla l~riiiia Esposizioiie Trieiiiiale realizzata a Forli presso 
il loctilc tleiioniiiiliio la Missione. L'esliosizioiie di oggelti tli Belle Arti e (li iilaiiifatture 
si iiiiiiigiira coi1 84 iiiaiirifatti conipreiidciiii qiiatlrl, progetti arcliitettoiiici, disegiii e va- 
ri oggetti tI'arLigiaiiato. 
Lo~latissiiua è la Matloiina clella Seggiola realizzala a penna dal conte, nieiitre seniplice- 
ineiite esposti sono / ... / iin gruppo tolto dalle battaglie di Alessandro di Le Brun 
e la B.V. della Concczioiie di Giiidon 19. 

Nel 1846. sempre a Forli, il Nostro Iia l'onore di ricevere uii'altra meiizione [)artico- 
lare 2". 

Matleucci Conte Sa1110 tla Forli = Q~iititlici quatlreiti a penna. Tiilli belli 
per la straortliiiariii t'iiiitczza ed iiiiicith del lavoro. La Cena tli Leoiiardo 
cla Viiici, e la Matloiiiia del Cardcllino, riltiine tlue procliiziorii, viiicono 
la prova, c gli accrescotio la gloria a citi I'iiiiialzarono i giiiclizi di Bolo- 
gna e di Fireiize. 

Nel 1850, iiivece, per la terza Esposizioiie del coiiiiine forlivese realizza diciannove qua- 
tlreni rappreseiitnnti oggeiti diversi lavorati a peiiiia 21. 

Nel I853 e nel 1856 iioii partecipa, mentre niilla L. pervenuto per il 1859. 
Per c~uaiito riguarda la stia presenza nelle inizititive espositive di Fireiize, allo stato at- 
tuale tlelle riccrclie, è iioto clie rion preseiita iiulla alla niarii~estazioiic tenutasi all'Acca- 
deinia (li Belle Arti iiel 1831, iii occasione tlella qriale Melchiorre Missiriiii legge il cli- 
scorso per la preniiazioiie, ineiitre alla successiva Esposizioiie Italiana del 1861, il coiite 
espone 12 disegui coli tocco in penna 22. 

Dal dettagliato, anche se aiicor lacunoso elenco riportato, è evidente conic all'epoca 
il disegno di riprodrizioiie sia tappa fondamentale iiell'apprendimeiito del giovane stii- 
dioso e rimanga esprcssioiie eletta Fra i piccoli premi; d'altro canto 6 cliiaro come le 
iiicisioiii e le litografie, spesso fraiicesi, coiitiiiuino ad assolvere ad un iriiliortaiite coiii- 
pit« inforiiiativo poi sostiluito clalle teciiiclie fotograficlie delle qiiali pare si sia servito 
lo stesso Matteucci per I'eseciiziorie (li alcuni riiriitti. 
Dovcntlo rirnaiitlarc ad altra sede I'aiialisi tlella produzioiie tlisegiiativa clie ci aiigiiria- 
liio possa divenire, iiclle riceirlie future, oggetto concreto, sicurarneiite deterininaiite 
ilil profilo ancor pii1 tletlagliato I'nttiviti tlell'artista forlivese, riportiaino le ultime ri- 
glie del siio necrologio nell'auspicio clie queste colorino, di Irici ed ombre, l'opera del 
virtiioso 

Gran meiiibro associato oiiorario dell' Accademia di Belle Arti di S. Pie- 
trobiirgo. Virtiioso della Riiioiiiata Congregazione de' Virtiiosi del I'an- 
teon tli Roiiia, Accatleiiiico tli nierito delle Belle Arti tli Raveiiiia. 

MARIA CHIARA ZARAUINI 



I) Il iiiolii i. siiiio JCSIIIIII~ [la iiiiii dcdicii dcll'i~icisorc IBcrniirdiiio Rosiispi~ia aliliosia alla staiiilin 
che r;ilrl>reseiiict il I3orgo Cioiogiii u Fiirli. L'ec(li1iiforie. nel I'oiido Siamlie e Discgiii della 
Ribl. <li hciirn. TU Iinrir dellii rfiiccolia «Ventiscile incisiotii rripprescntanti divcrsi luoglii 
~Iclla I<iitiiagiia disegiinic <In L. Ricciarrlelli ed incise da B.ll.a. 

2) :l t t i  r l ~~ l l o  I ' r~i i i t ic iol~~ clecr<rl<!trii~t [li ljelle rl r l i  iti Ravetrtra. Soleirtre rlis~ril~ozirtrte (Ic'l~ienii 
r r l  c.$l~osiziotrc rlc&l'«tttri 18.36 C 18-77 tiell'Acc«iloiri[t Proi~ittcialc rlclle Belle Art i  di R"i.e!i- 
ttrt. - I<iivciiii:~: liressi i Riiveri con licenza. 183R. 1). 45. 

3) Iflrttt, p, 102. 
4) I~trortto allft fo~trl~tziott~~ (lrll'.'lc~~~rrlotrnl elet~rr~tr~mp (li Brllc Ar t i  itr Rnvoifta. Lettera del 

COIIIC AI~s~i i i i t i ro Ciiplii bcgrctario di dcira Acciitlciiiia al cliinrlss. Sig. Profcss. Toniinaso 
Miii:irtli. . I'it'cnze: rlallii Tiliogral'iii I'eizali. 1829, li. IX.  

5 )  .S~,coit111, l<ic~wr>\i:i«nc 7i?ottrolr. ~kagli IIX~L,/~I (11 Hellc Arti, tri<ttrijot/trre cc. nello 11rovincia 
11; /.orli ~~~* l . f i t t r~ r i t  otitto ILIDCCCXL VI  c ra~t~)or ln ~lcll'altlc~ctlr,rle flvinetiitlo ttel.setret»b,r . . 
(le1 ~.I~CCCXLIII. - Porli: Della Stniiiperia Casali, IR45, p. 24. 
M.C. %,\I~AIIINI, Sanre Motletrcci (1804-1869) di~.extrrttoir c li/oxrc(lò. Al~/~ttt i l ipcr instoria 
r/cli~t litogr(!/irt i t t  l~ottt~ttlji[t, in «ivlaiifrediana». Bollcitino della Bibl. Comiiiialc di Facnza 
n. 2.1. I9R9. 
I<letri. p. h0 e notii 7. 
La data di ~irobabilc inizio di attivi18 i. stata desunra dal noto testo Raccolta [li hrcidi r l i  
teste rli/~itrtc rlrri /)in cclcl».i errtestri &/la scir~11f1 ilalianrr. Firenze: Lit. Salucci, 1823. 
Noiiric rlcruiiie in: CI. I7ut.~na~i.i.l. I Boirr11111r1c litografi, «Maso Finigiierrn)), 1938. pp. 
157-182. 
Aiiclie Marco Zigiinni (1802-1830). calcografo e litografo forlivese, frequeiitò assiduameii- 
ie I'niiibiente i'ioreiitino, rentaii~lo. eosl afferiiia Scrvoliiii iicl Diriotrario cle~liincisori, «per 
priiiio iii Iiiilia I'iiicisioiie diretta s i i  pietra» i cui esesil?lxri furoiio stanipali niiche dallo Stab. 
Saliicci di I'ireirzc. 
I..e liiografie soiio: I )  La pia del M. (li mesi 26 n1ib.e (Levriero adagiato s i i  di un divano); 
2) Riirntio <li giovaiic (n. 1142): 3) Aiitoritratto rlel Matteucci (n. 1154); 4) Ritratto di don- 
iiii cc111 iiiniio in  tasca (11. 1159). La iiiinierazioiie progressiva delle litografie s i  riferisce alla 
qiiiitilii8 tli CSCIIIPI~I~ sliliii~iati presso la Lit. Saliicci. 
Oli csciiil)liiri cseguili soiio: il ritrallo di Dante; i111 rilratto virile i11 costume ciiiquecentesco; 
iiria ve~luiti di cliicscitii triitta da Guercino. Ulteriori iiiformazioni circn le iiidicnzioni a stampa. 
le iiiisiirc e In cveiiiiiale col1oc:izione possono essere desuiite dallo schedario cnrtaceo realiz- 
zitto iii occasiorie clcl Ceiisiniciito del patriinoiiio grafico, tultorn iii corso iiella Bibl. Man- 
frctliaiia di F'riciizn. 
Iii: «Muiifrcdiniio», 011. cit. n. 23, 1989. p. 59. Cogliamo inoltre I'occnsione per clileder 
scusa della irascrizione errata del nome del ira<liittore riportata precedentemente e che do- 
vrà leggersi Taiiiberlicchi aiiziclif Zainberlicclii. 
Va coiiiiiiiqiie ricortliio che lino alla fine degli aiiiii '20 de11'800 In tecnica litografica n Bo- 
logiia erri iitilizznia sopratiiitto per 1;i stamli:i di libretii miisicali e sporadicamente per pic- 
coli riirniti <li c'enlaiiti fritti esegtiire tkigli aiiimii.ntori. Solo coi1 gli anni '40, il ritratto lito- 
grafico. iiiisci attriivcrso artisti coiiie Friilli e Aureli ntl imporsi sia <~iialitntivamcntc cliequan- 
litalivanieiite iicl iiiercato bolo.eiiese. Prezioso uer le inforinazioni relative alla nascita della 
liiografia il I3ologiia Li il lesto (li LINO SICHINOLPI, Le  origini dclln IirogrnJa a Bologtia 
(1931). 

1.0 Fiirli. Crirlc Komiigiia. Fondo Piaiicastclli. A4wtlcr<cci, Satite / 605.93 /. Sempre iiell'lnven- 
tcirio ilci niiiiioscritii lo scontro inililare iniitolnto aNnpoleone alla battaglia d'Arcole» è de- 
rinito iiii'iiicisi«i~e, iiiiziclii. i111 discgiio a peiiiia (cm. 134 x 207). 

16) 111: i<hslaiifrctliiiiiii>,, o/>. cil. 11. 23, 1989, p. 59. 
17) Tiitii i braiii riportati sono slaii desunti dagli «Atti dcll'Accadeniia di Bello Arti di Raven- 

lini) in queslo ordine: per il 1831 (p. 26); per il I832 (p. 38); per il 1833 (p. 31); per il 1836 
(p. 42): I ) C ~  il IR37 (p. 98). Iiivecc per gli anni 1863-1865: .Alli di io11 qttittq~witrio della 
l'roi~iiicinlc A rrctrli~t~il~t t l i  Uclle Ai?i di Rnvetiitu (101 I862 al I866 cottt/)ilr~li (la1 segreforlo 
A. CctlJl>in. i<tivciiriii: i<. Stabilimento Tip. di O. Aiigcletti 1867, pp. 94-95; 148-149; e l i .  201. 

18) Dcll'i~.r>\l~rlsizi~»rc (li t l c l l ~ ~  Ar t i  i t t  Bologti~r nel 1836. - Fireiize: Tipografia di Gius. Cialletti, 
1836, 1). 41. 

19) Secot1111t E~posizioiic Trietrrrale.. . Forlì. - Forli: Casali, 1845. pp. 16, 3 1. 
20) Cottcorso c/c/ 1846. Scconcln distribitzioire trientrolc dei prati rlella Provitrcia di Forli (...). 

- Tiorll: I.. Bordnridi~ii. 1846, p. 55. 
21) Co t rco r~~~ [/e/ 1850. T w n  es~i.?iziorre /rientrale (...I. - Forll: L. Bordanrlini. 1852. p. 14. 
22) Lsposiziotte Itnli~ttta agrarir, itrditsiriale e urtisiica tcttitlu in  Firetrze nel 1861. - Firenze: Tip. 

Barbern, 1862, p. 352 Sezione IV. Disegiii, iocclii in penna cc.: ~9010. Cena d i  Morgheii 
(tocco in  peiiiia); 901 1. U n  l'rate (idein); 9012. Ilatto di Dejanirn (idem); '9013. Mdddalena 
(idetii): 9014. Cclliiii (tocco in  penna e perinello); 9015. Catiova (idem); 9016. Galatea (idem); 
9017. Cacciaiore (idcm); 9018. Madonna del Tizia110 (idem): 9019. Pultini del Domeniclii- 
110 (ideili); 9020. Testa di Nnziareiio (idem); 9021. Una Bagnante. 





Schede per i dipiriti della Biblioteca coiilunale 
di Faenza 

I l  dipiiilo coi1 i111 ~Ritrtitto fcniiniiiilea (Fig. I )  proviene dal lascito di Emilio Biondi. 
come appreiidianio dalla sclietla di Aiiioiiio Corbara (iii data 1 novembre 1972). che 
lo dice geriericaiiieiilc <li sciiola italiiiiia riii:isciiiiciitale <lella fine del XV secolo e coiiso- 
litlalo nel 1965 a ciirii tlclla Soliriiiteiitleiim di Bologiin. L'inierveiito di restauro iiori 
seiiibra pcrii aver riguardalo aiiclic lti siiperficie dipiiita, clie appare niolto ripassata, 
con diverse stesure tli colore e coi1 ~iesaati rilocclii. come si eviiice dal segiio rigido e 
liiieare clie C O I I L O ~ I I ~  i lirieainciiii tlel volto. In tali coiidizioni, più clie sulla base stilisti- 
ca, riteiiiaiiio opportuiio avviare I'iiidagirie dal piiiito di vista coinpositivo. 
La tiliologia del ritratto ci oriciiia iiriinetliaiairieiile verso gli affreschi di Donienico Ohir- 
lantlaio iicl coro <li Saiitti Mari:+ Novella 21 Fircrize coi1 le Storie della Madoiina e del 
Battista, che si saiiiio csegiiite tra i l  1485-90 ed iii particolare alla sceiia della «NativiiA 
della Vergiiien. Qui i11 iin brano ispirato alla vita quotidiana del tempo, soiio rappre- 
sentate alciitie eobildoniie giiiiite in visita e I'iiltiiiia che chiude il gnippo è esattamente 
riproposta, con la fecleltA di iiiia c«pi:i, nel ritrailo faentirio (Fig. 2). 
Atl iiii coiifroiito ap]>arir3 cvicleriic oltre a ogni ciiibbio I'ndesioiie al siidtletto inodcllo, 
larila 6 I'esallczza con eiii si corrispoiidoiio parlicolari coiiie la posizione e i liiieaiiieiiti 
ttel volto, per qutiiito piìi irrigiditi iiella replica faeiititia, la foggia del copricapo col 
caratteristico vclo e i lembi ricacleiili sulle spalle; pcrsino il bordo, che orna lo scollo 
dell'abito, è ripetiito coti iin iiioiivo orii;iiiieiitale similissimo. A tale miniiziosa ripeti- 
ziorie <li niotivi foriliali riori seiiibrn pcrb acconipagiiarsi una pari intelligenza dell'estre- 
iiia fiiiczza sia del ~iiirtito clii;irosciir:ile, sia della gairiiiiii croriiatica che coiitraddistin- 
guc l'originale. Atl esciiiliio. i l  coprical->o clic iiell'affresco è interaineiite biaiico (e I'in- 
ciclenza Iiimiiiistic;~. attentainciite osservata, vi crea iiii sapiente gioco di effetti luiiiino- 
si cli diversa iiiteiisitii), qiii è colorato <li biaiico e rosso, con i111 contrasto netto e assai 
seml>lificato. e tlcl tiiito alterato i: aiiclie i l  rapporlo cromatico della veste e del bordo 
(iicll'origiiialc rosso e oro, cliii vcrtlc e rosso). Qiiesto loiio ridiittivo iiell'iiiterpretare 
il graiide iiiodello gliirlaii<lniesco, lraspare iinciic iiei inodellrito c tiella resa dell'iiicar- 
nato che non sono iiciiiiiiciio coiiipnrnbili al'riseiitito iiatiiralismo del Oliirlaiidaio. 
La spicgazioiie di tali esiti, allo stato attuale del tlipiiito, porta a considerare diie possi- 
bilith. La prima E clie si tratti di iiiia replica di Fine Otto o inizio Novecento. ci06 per 
iiiieriderci <li iiiio tli qiiei protlotii alla .loiii. che, coiiie osserva Federico Zeri, fiiroiio 
f~ivoriii dalla iiiiovii possibilith di Icuura oficrta tlalle campagiie fotografiche degli Ali- 
iiiiri e dei Brogi, niiclie per gxiiicli cicli narrativi, coine appunto quello tlcl Gliirlaiidtiio 
i11 Saiita Maria Novella. La fotografia iipri iiifatti ~ i t~ove  dimeiisioiii alla falsificazioiic. 
dal nioineiito che i cataloghi Anderson o Aliiiari offrivano facili modelli per copie e 
soprattutto indirizzb a falsificare ritra~ti femniinili 1. Spesso si tratta di opere cosi abil- 
illeiltc coiitrnffatte come stile e teciiicti <la avere ingiiriiiato iii passato anclie noti csperli, 
in quiiiito solo per miniiiic iiiflcssioiii o scarti del liiiyuaggio è possibile cogliere In ciiltii- 
rri motleriia del ialsiirio 2 .  

Nel caso del dipinto faelitino, due fattori iiiterveiigoiio arl indirizzarci al sospetto di 
iiii falso. Il primo è l'esistenza iicll'Arcliivio Alinari di una vecchia foto Brogi (Fig. 2), 
che riprodiice proprio lo siesso esatto p;irtic»lare del ritratto, a cui qiiintli il falsario 
pot6 direttaiiiente ispirarsi (torna beiie cosi lo sf~~siiiiieiito stilistico e pittorico gi8 nota- 
Lo rispetto all'origiiiiile, iionchk l'idea tlcl Cran~iiiento che è caratteristica del falso). Il 
secoiid« fattore 5 uii'osservazioiie stilisticn: In resa della parte bianca del velo, e soprat- 



F b .  2 -  l>oinciiico (ihirl;indnio. Nr,li- 
Vi l i i~ le I l~r  I'er8ilre. ]>ariicolarc. Fircii- 
re. Satirii M;irin Novclln. 

tutto della parte in oinbra, appare risolta col colore, attraverso passaggi croinatici, Co- 
me è tipico di una visione clie è pensabile solo dopo I'impressioiiismo o se si vuole, do- 
po la pilturn iiiaccliiaiola. 
La seconda possibilità e che si tratti invece di una copia antica, poi col tempo pesaiite- 
ineiite alterata. Secondo il restauratore Vslerio Contoli, l'opera pare essere antica, ma 
precisare aquaiito antica)) senibra difficile senza iiii!adeguata analisi (lei supporti tecni- 
ci. cioè deli'impriinitura e dei collanti usati (la tavola appare indubbiamente molto vec- 
chia, sgrossala rozzainenle sii1 retro, ina certo anche un ftilsario non avrebbe mai usato 
una tavola moderna). Una copia da Ghirlandnio, e siamo giil oltre al 1490, è difficil- 
mente spiegabile nei Cinque e Seicento, che si rivolgono a beli altri modelli da imitare 
(da Raffaello s Michelangelo, ecc.) e l'opera andrebbe quiiitli riportata all'ultimo de- 

I ceniiio del Quattrocento. Si potrebbe pensare ad un prodotto di scuola o di bottega e 
l 
! 

i n  tal caso, alla base potrebbe esserci un disegno piiittosto che I'affresco ghirlandaie- 

! 
sto; in effetti esiste un disegiio del Ghirlandaio coi1 lo stesso ritratto Peminiiiile dell'af- 
fresco, a Chatsworth 3 (fig. 3). 

! i Sulla base dei dati qui esposti quitidi, una parola definitiva pii& venire da un auspicabi- 
le ititervento di restauro e da iin'indagine condotta con mezzi tecnici sul dipinto. 
111 ogni caso, sia che si tratti di un dipinto antico o di una copia noveceiitesca, è innega- 
bile la dipendenza dal modello di Gliirlaiidaio, mentre le asprezze fisionomiclie deil'o- 
pera Possono essere spiegate anche con l'intento di utilizzare il referente ghirlandaiesco 
per il ritratto di un pcrsoiiaggio reale. I punti cli contatto che si registrano coli il «Ri- 
tratto di gentildontia)) (Oxford, Ashmolean Museum), attribuito da Zeri al Maestro (lei 
Ualdrncca~ii, potrebbero far pensare all'effigie di un personaggio realmente esistito. Le 
somigliaiize con i ritratti di Caterina Sforza (si veda in particolare la medaglia del MU- 

I 
se0 Nazionale di Firenze attribiiita a Nicolb Fiorentino del 1498 circa o l'affresco del 

Fig. 3 - D o ~ ~ ~ c n i ~ o  ~ ~ l ~ i r l a ~ ~ c l ~ ~ i o ,  l<irro~- 
Vasari in Palazzo Vecchio del 1556-59), suggeriscono che il personaggio in queslio- 

lo~,ll,,iirrli,,iie, ~isrrgt,o~~i;irs,,.ni.iti,eo~. 'le, in entrambi i dipinti di Oxford e di Faenza, possa essere identificato coli Caterina 
iczioiic Diicn di Devoiialiire. Sforza 4. 

ANNA TAMBINI 



l) Sulla figiira C I 'a l t iv i t i  <Icl scticse Icil io Fctlcrica Joiii. il pii1 illustre frii gli iiniiulot-i o ccit>i;ttori 
<li pi i ior i  niiiiclii, cfr. M. F ~ u ~ i c i - i l .  l i i l s i  C ~ w i ~ i i ~ i i ~ r r ~ ~  ~ i r t i .~~ ica .  in .Y(~lriu ~icil'<irre ir<rli«no, 
vi>/. 10. Coii.~eri~~~;Innc FnIs11 Reitcirrr~r. Toriiio. l'>SI. iii ~i:iriicolarc iillc lili 187-189 ed iiiol- 
tre, scrillc ~ l o l l o  iicsso Joni, M o i ~ i o r i ~ ~  di t r i i  pirrorc (li rlirrrciri ie i t i~~l r i ,  cori pref:izioiic d i  U. 
l3aldi11i, Firciwc, l984 C F. ZERI, ll,/iiL~(irif> i11 ~~nl~:irf~ii:c~io, i11 IXfrri rii i(ii,orn (Qrr i i~ ler~~i  di EIII- 
i~lcirr i i  I ) ,  Bergiiiao, 1971, ed. coiis. 'I'oriiir~. 198 .  111i. lilO.1 15. Cfr. i i inlirc Ferrciti, OII. vir.. 
pp. 176-178 per lc osscrvazi»iii sul rnliliorio i ra l'~olirpraCi~ c f;ilsn rilrlilicnro aoliratiuiio al ri- 
rr;iii« l'cmiiiiirilc. 

2) Siil icii iu del falso iiellii pii i i ir i i. cl'r. Ic brillanti osicrvi i~ioi i i  ili F. Ziriil. D i r t r i ~  ~'~IIIIII~I~~III~. 

Coiivci:s(izio~ri siill'iirle di I ~ g g l ~ r c  I'lirte. i\,iil:iii<i, I U87, lili, 156-2 I?. 
3) 11 disegno è stnio piibblicnio dii .I. I..AiJ'lS, Dri i i i~- ir i~,o Li'hirl~rii~l~iio, Viciiiiii, 1943, i ig. 63, ti«- 

vc è o~ i~ i o r~ i i r i ~ r r r e i i l c  coiil'roiilnto col a i l i i ~ i i i o  t '~i i i ;~~i i i i le» iiallir sceiiii ciclln ~ N a i i v i i i  tlcll;i 
Vergiiiel> ir i  Seritw Mnrin Novcllii, riprodoito dalla Yiiio Iirogi. 

4) I'er il Ritratto di Oxiord, cfr. F. Zeili. Sclfefle Ronragrrirlc. I. Il Maestro l ic i  ~a l~ i rncca~r i ,  «Pa- 
ragone» 441, 1986, pp. 22-26, tav. 21. Per i r i i ra i i i  d i  Cnierina Slòrzn, cfr. K. LANGEDIJK, 
Tlic Portrnils qfllieMerJici, 15th-18th ce?iOtric.s. Firenze. i9R1, vol. I, pp. 356-361, figg. 18, 
1-12; per Ic ril>rodirziorii ~ le l le  opere dri noi ciinic, si veda ~ i i e l i e  in Storirr rliI.'~rli II. Il Mc- 
ciioevo. A ciira di A. Vnsiiia, l'orli. 1990, figg. 129. 130. 





&Ti1 «raro» della Biblioteca 
«Carci. G. Cicognani)) del Seminario di Faenza 

lK!lNO, /31~i~tnlac Mumilii t7ic1tti Florettlitti (I~ttnOeci~~t l i l~i  c~~i.sinlorttttr Jittttiiiu~ittttt). 
Siaiii~>nio ;i Noritnbcrgn <la Ani011 Kol)crgen iicl 1497. fiiiiio il 24 fcbbraio. licenziato il 13 dicenibre. 
Culol>io~i: \IAllill.ll TICl*ul Fl.OI<T.hTlSl EI.OQI.FKTIS~I\II V I R I  EPIST0I.E TAhlll.l.\RES PER AN- 
TONIUhI KOIII:R(iRR IMPRESSI: ANNO INCAICNAIE I>C'lTATIS MCCCCXCVII X X I I I I  TEURUAHI 
I I S I L N T  rI.I.ICITER. 

Al fronlcspizio. iiiargine allo. scrillum del sec. XVII: Iitgetiiiiitt, tttorcs. ttiitsu.~, snyllisttio .rttpre~?~a I vis itno 
r l i e ~ f f t  tinr>ii!ic kIami1111s. 
Nel margiiic iilbasro: Non onlplhts /e!' 1111>ii~ klri M. Cflvittc R~iutilitd 1661 / tferitf~i Solvnloris Pere~tiFo~tp,~Iir~i 
Succrdofir 1665. 
Scriiiiirc del sec. XVI inc. nelle pnsinc bianche prinir C dopo il lesto. Prinia del colphan: iiorrls ocrobc 1506. 
1rg;iiurii I'iriiiais rln VIVIANO DA VARESE LICÌURE. 

i.. HAIN, Rclxtrforirrst Diblio~mplricrt~t~, 1062, p. 381. 

Iiirliie geiierule <legli Ittcttnoboli delle Uibliolecl~e tl'llollu. Libreria dello Stato, Roma 1948. 3864. p. 213. 

La legatura è in pelle marrone scuro. piatti decorati a secco con placche di metallo. Due 
iiodi al dorso. In 4' (cm. 15,5x21,5). Traccedi diie bandelle. Partitura della decorazione: 
tre fasce scandite da doppia traccia lineare, in verticale ed orizzontale; all'intersezione 
delle stesse sulla fascia esterna, i tliie rettangoli ai vertici soiio decoiati a x. La fascia 
mediana 6 decorata a losanghe svasate, contorno di perline contenenti fioii quadripetali. 
Nella fascia interna, ai bordi del retta~igolo centrale a decoro floreale, è la firma dell'Au- 
tore; da sinistra in alto: VIVIANI DE VARIXIO CARTARII IN CARUBEO FILI IAN. 
Nella valva centrale è figurata uii'anfora biansata dalla quale parte uii alto fiore <li loto 
dal fuclo a girali, speculari, di forma circolare. In alto, la pianta 8 fiorita. Le quattro 
volute centrali hanno figurette affrontate, diie delle quali, al centro, contengoiio 1%- 
~i~riiciuzioite, l'Arcangelo a si~iistra, la Vergine a destra. Ln stessa placca cli ferro 6 stata 
usata per ambediie i piatti. 
1:cseiiipltire iioii risulta nell'Itidicegerie,nie cit. che elenca trenta copie deli'edizione nel- 
Ic diverse biblioteche d'Italia; rara, invece, è la legatura. Del suo autore. Viviano da Va- 
rese Cìenovese, si coiioscoiio beli pochi esemplari, come si vedrii. 
Cesemplare comparve nella mostra delle cento legature piii belle clie si conservaiio negli 
Istituti bibiiografici dei nostro paese, esposte a Veiiezia nella Sala Scamozzi della Marciaila, 
iri seguito al I Congresso Iiiteriiazionale delle Biblioteche, tenuto dal 15 al 21 giugno 1929. 
Sullo stampatore-editore Antonio Koberger, nato a Norimberga nel 1440, oppure 1445. 
Iia uii'anipia scheda F, Celdner, Die Deurscfieii Inku~rabelclrtrket; Stuttgort 1968, pp. 
162-163. Il Noriniberghese gestiva una delle più grandi aziende editoriali tedesclie con 
oltrc cento iicldelti, tra conipositori, stainpatori, correttori di bozze, iiicisori. Disponeva 
di 30 alfabeti diversi, dal gotico-antico al tondo italiaiio. Commerciava i suoi libri i i i  

tutta Eiiropa, in Italia a Venezia e Milano. Tra il 1470 e la fine del sec. XV stampb 250 
libri: biblici, litiirgici, ecclesiastici, di ciiltura umaiiistica varia. Il primo libro firmato 
e datato 6 il Disciplinarrtnl Plafoiiis Epilorne, 1472, probabilmente anticipato nel 1471 
dal Manuale Confesorum di J. Nider; il De consolaiione di Boezio & del 1473. L'opera, 
forse, di maggior rinomaiiza e qualitii d Apocalipsis, del 1481, illustrata da legni del Du- 
rer, poi usate impropriamente per il Revelaiione.~Sanctae Birgitloe nel 1550. Tredici anni 
dopo la morte di Anton, la Casa Editrice ICoberger era chiusa. 
Pier Maria Cavina, possessore del volume nel 1661, è personaggio notissimo alla lettera- 
tura faentina, dal Mittarelli al Valgimigli, al Montanari, a Messeci-Calzi fino a Piero 
7aina. Era nato nel 1637 ca., e mori non prima del 1690, data della sua ultima lettera 
al Maglinbechi. Una esauriente voce gli ha dedicato Marco Palma in Dizionario Biogra- 
fico degli Italiani. 23, 1979, pp. 104-105. 



11 ,.iiiveniineillo tlell~irlcunabol~ è raccotitato iii un  breve trafiletto tlel settiiiiaiialc cnt. 
tolico di F~~~~~ «I] NUOVO Piccolo)) n. 28, 14 luglio 1929, a firma dell'allora biblioteca- 
rio del Sellliiiario, mons. GiaribattistaTasseili, buoi1 ltrriaiiist~, professo~e tli lettei-e greco 
latine, gig del Carducci a Bologna. Fino al 1953 la Biblioteca dei %minario, nel. 
la veccllia sede di Piazza X1 Febbraio, era alloggiata in circa 200 metri di scaffali iiella 
galleria che raccortla il Vescovado alla Cattedrale. La Biblioteca era costiluila tia vcccbi 
fondi di varia provenienza, generalmente da lasciti di vescovi, prelati e sacerdoti, ma 
anclie da esenililari ~>roveiiienti dalla biblioteca tlello Studio gesititico dopo la priiiia 

Si trattava di biblioteca di coiiservazione; vedevamo qiiei circa 7000 volu- 
mi  (Iriventario Tasselli) polverosi dietro le retine degli scaffali ogiii volta cile dal Seitii- 

ci recavnnio in Cattedrale per le sacre fuiizioiii, ma, alinelio fino agli aiini 30-40, 
rion ricordo che nessuno, n4 professori n6 studenti, abbia mai fatto uso di un solo volii- 
iiie. UII tentativo cli ricognizione e ordinamento fu fatto dal rettore Ceroni iiel 1940-44. 
Oggi, quei inateriali sono conservati nella Biblioteca «Card. G .  Cicognani)). Fii Dome- 
iiico Fava, hibliotecnrio dell'Estense di Modeiia e ispettore ceiitrale delle Biblioteche 
d'Italia, che «venuto a Faenza alla ricerca di raritA bibliografiche, rimase colpito al ve- 
dere questa legatura, di cui iielle sue frequenli peregrinazioiii e ispezioni Fatte alle bi- 
blioteclie era il secoiido esemplare che gli capitava)). L'ispettore indicava in Dante Goz- 
zi lo specialista per il restauro che fu compiuto a cura e spese di Gloaccliiiio Regoli, 
faentiiio, giudice tlel Tribunale di Modena. 
La scheda della mostra veneziana citata, era stata redatta dalla Dott. Pastorello diret- 
trice della Biblioteca uiiiversitaria di Pavia, ed ero segnata al n. 45. Fra i dati di qiiestn 
scheda B iiiesalto quello che riguarda il legatore; fatto piuttosto raro, Viviano indica 
anche l'indirizzo della legatoria, Cat'tarii it? Cnrtibeo Fili I(/rl; il ~Carug io  dei Filo)) era 
ed è ancora a Geiiova, non a Milano, come si legge nella scheda, e carugio nel dialetto 
genovese significa vicolo. 
Oli eseiiiplari con legatura di Viviaiio noli al Fava, nl dire di Tasselli, col nostro erano 
dnc; ma nella Mostra della legatoria artistico i11 Palazzo Pitli, Firenze 1922, lie erano 
presenti altri due, il 11. 130, iina Divino Cotntneclia, staiiipata a Venezia nel 1520 (la 
scheda chiarisce il acarugio del Filo))), e il n. 133. dato coine Album di incisori, noli 
datato, del Museo Civico di Toriiio, clic iiel piatlo posteriore avrebbe ((otto sceriette 
sacre)). Altre legature firmate da Viviano coi1 la inedesiiiia segnatura dei precedenti e 
del nostro, sono ricordate da P. Colombo, La legatura artistica. Slorict e crltico, Colic 
Dori Bosco, Roma 1952, p. 40; alla fig. 37 B ripsodotlo un piallo di legatura moiiasticn 
firmata da Viviano, nel Museo Victoria and Albert di Londra, assegnato «ai primi del 
sec. XVI)). Nel testo l'A. scrive di «un'altra legatura molto origiiiale eseguita clallo stes. 
so artigiano ligure (...) riprodotta in una mia precedente edizione)). In questo esemplare 
«i piani della coperta costituiscono diie pannelli corrispondetiti, che insieme forinaiio 
la scena dell'Annunciazione. A siiiistra, nella parie posteriore, è raffigurato I'Aiigclo 
Oabriele che, assistito da Dio Padre, porta il inessnggio a Maria Vergine, recando iii 

mano uii giglio; a destra, ci06 nel piano davaiiti della copertina, la santa Vergine in 
ginocchio per sentire l'annuncio dell'Angelo. Sopra la testa dell'Angelo la scritta AVO, 
e s o ~ r a  la figura della Madoniin è scritto MARIA. La legatura, attiialirieiite è in posses- 
so di un grande bibliofilo estero». Non dispongo dell'edizione citato dal Colombo, quindi 
non solio in grado di giudicare se I'iconografia clell'Aiinunciazione, che, iiella nostra 
legatura 6 rappreseiitata sul piatto anteriore, sia distribuita sui due piatti, come sembra 
dalla descrizione del Colombo, o solo siil piatto anteriore contenuto iti due sezioni, iiel- 
la girale di sinistra l'Angela e iii quello di destra la Vergine, come nel nostro esemplare. 
Un aspetto iiiteressante, più generale, scarsamente atteso, riguarda la legatura del libro 
dal Punto di vista deila storia dell'arti!, cioè come fatto artigianale rispetto al clima arti- 
stico dei inomento. Modelli per confronti del sec. XV si vedono in ~egaturepapali da 
Eligenio IVaPaolo VI, 1985, e nell'altro Legature bizantine valicane, dei 1989, in par- 
te del sec. XV. Qtiesti cataloghi coiitengono saggi sulle antiche tecniche di stampa e 
legatura. L'Istituto Centrale per la patologia del libro opera da oltre cinquanta anni 
nel caiilpo del restauro di libri e legature artistiche, ma so110 lonta~ii il ceilsimento e 
una visione globale di storia della legatura come materia aiitonoma. La legatiira dell'in- 
cutiabolo cllelio Preseiitato, ad esempio, dai punto di vista storico-artistico, mostra uii 
chiaro dualismo stilistico fra l'eleganza tipografica della stampa ispirata a nitore, sia 



pure aiiror.ilc, tlclls civiltà ri~i;isciineiitale. e la sofisticata ortlitiirs dclla coperta di iiia- 
tricc ~;irtlo iricdioev;ile, cori Ic siic gc«iiiciric, siiiiiiiciric c dcliziosc srilizzazioiii forniali, 
Ic stesse clie si \~edoiio liella pilli~ra c1ccor;itiva tnrrlo gotica. 
()iiaiito al rcst;iiiro, (li ciii ho bisogno ;inelle il iiosiro iiiciinabolo, è da larnciitare la 
\c;irsitii [li Inlioriitori scieiiiifici e, solir:iltiltro, clci costi [proibitivi ~icr  lc biblioleclie pri- 
viitc, spesso i'icclie di materiali librari aiiticlii: ricordo per Fnenza gli aiilifoiiari ti'eceii- 
iesclii (Neri tl;i Rimiiii, 1309) <lell'Arcliivio Capitolare, estrciiiaiiiente bisognosi <li 
rcsl;iilr~l. 

ANTONIO SAVlOf.1 





Materiali per una bibliografia 
di Francesco Salvolini* 

È d'obbligo, iii lavori di qiiesto tipo, civvertire del loro carattere itievitabilmente incom- 
pleto e provvisorio. Nel caso specifico, I'awerteiiza E doppiamente doverosa: si tratta. 
iiifatti. essenzialmeiite di tino striiiiieiito di lavoro (spero iitile anche ad altri), concepito 
in fiiiizioiie di una ricerca inj>rogre.ss. Di qui, tra l'altro, la prevalenza delle iiidicazioni 
(li carattere c0111~ni~tistico sii qiielle di carattere stretlaincrite bibliografico. 
Le lacuiie sarebbero state aricorli pii1 gr~ivi se noi1 avessi potuto utilizzare il lavoro esem- 
plare di Jeaiinot Kettel (il. 52). ciie non solo contiene un'appendice su Salvolini (pp. 
212-9, ma mi Iia offerto niiinerose altre iiidicazioiii preziose. Ringrazio di cuore il prof. 
Ketrel per avermi inviato il suo volume e per la cortese sollecitudine e la generosità con 
cili ha risposto alle mie richieste di iiiformazioiii e di inateriali. 
Tra i manoscritti, Iio poti110 coiisiiltare soltatito quelli conservati presso la Biblioteca 
Coniuiiaie di Faeiiza e nella Collczione Piaricastelii clella Biblioteca Cornimale «A.  Saf- 
f i n  di Forll. Nell'hppendice Iio foriiito una descrizioiie somniaria di qiiesti ultimi e dei 
nianoscritti egittologici coiiservati a Faewa. Per i maiioscritti della Bibliothèque Natio- 
nale (li Parigi, rimando all'iinportante articolo (li Micliel Dewachter (11. 39). 
In calce alle siiigole voci ho iiitlicato gli estremi dei manoscritti rilevanti. 

I.  OPERE E1)Il'E 111 FRANCESCO SALVOLINI 

1. Salvolini (Fraiicesco), Tlieresioc I<r{i/iae Forocorriel Nonis lurt. Cum Nicolno Buf- 
fwlio Nuptias Ineurrti Jocrnrrcs Z~tcchirii~rs Corri. E /  K(rro1irto Rnnipin Coniuges Nepli 
Ant(rntissimae Uenevolenl i~~~~~ Ergn E(rm Sunrn S i g n ~ ~ ~ a l ~ r r i  Siinmo Aninti Voliin- 
l~rte Offerirnl. Eclogu, Faventiae: ex Officiiia Coritiaiia, 1825. 
In calce: S.F.F. [Salvoliniiis Fraticisc~rs Ii;iveiitiniis) 

. . 

2. Salvoliiii (Francesco), Ex.(inretron Antonio Rtrsconio, Faenza: Montanari e Marabi- 
ni, 1825. 
Versi per la monacazioiie di Cliinra Poggiali. __I_- 

. . 

3. Salvolini (Fraticesco), Inscril~liones Exposiloe Faventine V Kul. Decerrtb. A. 
S.&: , . . . 

MDCCCXXVI/ In Funere Insinteato Ptiilippi Snlvolinii / Ad Mnriac Cnrrnclitidis, 0 
Faenza: Montanari e Marabiiii, 1826. POOH, il dio Luna n iestn di s p a r ~ ~ i -  
Iscrizioni in inorte del rrnteilo Filippo. ro (da SALVOLINI, I?.. PanII~co~r Egi- 
Cfr. Bibliotecn Comuiialc <li Faeiiza. Mss. 65A. V. ri<i. inss. 65 h Il). 

* Una prima versione di questo I~voro P apparsa in: A. CASSANI, Idee bt contesto. Ricerclre di 
siorin della culltrrn, Modeiin: Mucchi, 1990. pp. 219-33. 



4. ~ ~ l v o l i ~ ~ i  (firaljcesco), Viticenrii Loretcte e1 Giitevrrte Slrocchine Epi/cr/otrtion, Faen 

za: Montanari e Marabini, 1826. 

5. Salvolini (Francesco). Tristin lugenles, suspiriu ducile silvae, in: Cotiintenrcr,? di Sle. 
fnilo Bo/l,yigjloi.e, Vemi ed iso.izio,ii i11 oii»i.i! (li liti, a ciira di G. Giicci, Faenza: Moli 

tanari e Marahiiii. 1827. pp. 113-20. 
parnie Intiiio tlctlicato a Dioiiigi Strocrhi, 1itrigisb.o sitct/orrlico O~~rirrle fìe se ttterenli. 

6. Salvaliiii (Fraiicesco), Snecrtlo Iclrrineis cirnctos cscer/ere pn/riiis, in: Corrtrtletilnri di 
Slefano Borisigrtore (n. 5), p. 121. 
Iipiyraiiiina Breco coli trii<luzionc lntliia. 

7. Saivoiini (Francesco), Mon(feslo d'associctziotre. Deil'Origitte (le' Latini, ossia Sag- 
gio di uri'unnlisi coinpnintivrr dello linguo e religione Lnliiict coll'citilicrr lingira e reli- 
gione (le' popoli dell'Irrdie, Paris: Dondey-Diipré, s.d. = 1831-2. 
Cfr. Biblioteca Coiniinalc di Faeiiza, Mss. GSA, I .  

8. Salvolini (Francesco), Anolyse g,ammuticole de d!Jférenfs lexles crncicns égyptiens, 
Paris: Doiiciey-DiiprB, s.d. = 1832. 
Manifesto d'nwociazione; cfr. 11. 14. 

9. Salvoliiii (Francesco), Desprincipales expressions qui servent r )  lo nolcilion des dales 
sltr ics r~totrunrerils de I'ntrcienne Egyple, d'ct])rP.i I'i~rscripfion cie Rosellc. Lellres d 
M r .  l'ubbé Coslanzo Guucrn. 

a. Premièrc lettre, Paris: Dondey-Duprf, 1832. 
L'csciiiplare della Biblioteca Comiinale di Forli (Collezioiie Piaticastelli, A. 205/2) reca 
la dedica autografa: Al Sig. Doriiet~ico Volerioni / celebre poligloltn / iit scb>tlo di sliirict 
ed etnicizin / L'ou~ore. 
Sul Valeciani, cfr. Lellrw (le Clrronj>olliotr le jernc ,rciiellies er cti~tiot~es por H. I-lortle- 
I~etr, t. i: Lellresécriresd'llulie(«Bibliotli~que 6gypiologiqiie», t. XXX), Paris: Lcroiix, 
1909, pp. 394-5. 

I>. DeuxiEme Icltrc, Paris: Dondcy-Diipré, 1833. 

Recensioni: 

C. [Milman, I-letiry Hartj,Egypf uird Tlwbes, s,«Qiiarterly Review)), voi. LIII, n .  CV, 
Loiidon, geiiiiaio 1835, p. 109. 
«Tra gli scritti iiiù ingegnosi e soddisfaceiiti sull'iiiterpretazione dei geroglifici... In que- 
sl'overa forse non \,i 6 nulla di molto origitiale, ma l'autore ha osservato il principia rac- 
conilitidato da Kln~irotli agli iiitcrpreti (lei geroglifici, qiiello di atteiiersi strettainelite, i11 
priino luogo, alle parole e ai segiii paralleli clic si trovano nella pietra di Rosetta*. 

d. Jaiinelli (Cataldo), Riflssione d i  Cnlaldo Jannelli Accaolen~ico Ercolctnense s:t 
due Ietlere del Sig. Fr. Snlvolini intorno ai geroglifici wonogrsfici degli Egizi, ((11 
Progresso delle Scienze, delle Lettere e delle Arti. Opera periodica compilata per 
cura di G. R.», a.111, vol. VII, Napoli, 1834, pp. 53-82. 
L'opera di Srilvolini («uno de' pii1 Freschi sostegiii della Scuoln ~cro~l i f i co -~ l l f f lk f i c f l ) ) )  
deve essere considerata «il nonpliis rdliru, il rnassimo risultato de' progressi fatti da questa 
Sciiala ne' veri e reali studii Geroglifici». Incapaciti clella «Sciiola Geroglifico-Alfalietica» 
(testinioniata dal lavoro di Salvoliiii) di «dare il nlenomo passo solido ne' Monumenti noti 
e dati»: «Noi all'incontro ne' nostri Fo'ondrttnenli ermcncarici etc., erl altrove, son giti cin- 
que anni, abbiani sealinente diinostrato, clie I'Alfabelo  erog gli fico sia intrinsecamente as- 
surdo, essenzialmente irrazionale, e che ne sia iiiiposslbilc qualiiiiqiie saggio di pruova 0 

diinostrazioiic». 



Cataldo Jaiiriclli (17RI-I8Ji), bihliiitccario ilclici N;c~ioiiiile di Niilioli i: segrcreri<i iii.Ii'Ac- 
caùcinia crcol:iiiciisc di storia C nrclio~logia. i. i i i i io sopriittiitio coiiic aiiiore di iin Snggio 
sirlln tiatitrir c ricce.~.s;l~i fli2ilir .s<~i~!rr:<r (/e//<! co.srJ e fI<!lle ~ r o r i c  iriiiarir (N;ip<ili, 18 17). Iii po- 
Iciiiicze coi1 la ~scooli i  aeroelifico-alhI>eiica», tiiferiob il c:iraitere «cripiico» dei gcroglifi- 
ci, la ciii chiave ancluva ccruita iicli'cl~t.;iico (cfr. C. Jaiiiielli, Z,s/~vlsiriuric [i?/ sislcrrrci [li 
,Ierog~!fin Cripficct i l i~ l lc  rn~fit:lr(, rrrrziorii, Niilioli. 1830-3 I ; A.l,>lii.i/~er li qirtrli rrcl Giorfra- 
le Na~roleta~io rlclto Il I?.rib.res.so fiori si sioio flrrli E .~~r r~ l l i ,  ir t ' f f l l l i  elirgii dell 'O~~cr(~ rlcl 
.sigriiIr 1~1~~i11110 l~o,selfirrl~si~ M(rr~ro~rc,~r~i S r~~r i c i  f /~ l / 'E~ i / t~ t ,  ~~(lel l fr Nirl~irr.,., <<Il Pro&res- 
so dclle Scieiize, delle Lettere e dclle Arti». ;i. IV. vtil. X. Napoli, 18.35, pp. 98-143). Cfr. 
Er~cido~)ediri Ilirli~rrlir di SC~CIIZC, L.<!Ifcr~' (!(l Arfi, vol. XVI l i ,  Iloiiin: Isliliiio della Eiici- 
clope<lia Italiaiia, 1933, 11. 653, s.v.; e cl'r. Ic lcitcrc di  Costcinzo Gaucra a Salvoliiii del 
6 giiigiio 1834, I6  aprile 1835, 8 agorlo I836 (Ilibliotcca Coiiiiiiinlc di Fociiza, MSI, 65A, 
XIV). 

10. Ler t r r  ù Monsieui' C l i a r 7 i p o l l i o t r - l ~ i e  sur Ies Iliidroglyphcs (le I'obélisque </e Louq- 
sor, «LIDui.ope littérairc. Joiir i inl cie in l i t t frt i torc tiationale et Ctrangkrci>, N.S., t. 
111. Pai'is, 23 gennaio 1834, pp. 200-7. 
Rccciisioiic <li: L'olrél/.sqire fic Loiiqwr /r~tricil,ur/~ il I'riris, iiollce hisloriqirc, rlescriprivc e/ 
nrch!ulogii/r~c strr cc rrrorrrorrorl, 11nr ,M. Clirrrri1~olliort-Figci1~~ nvec Iir ,lignrr rlc l'obPli,sqiie 
e/ I'ir~ter~rrPt~r/iu>i c/c see 1i1scri~~liuri.s l i iérirgl~~~~l~iqi ie.~, d'at~r>s 1c.s (ics.siris CI les iioies rrioiiii- 
scrllcs fle Clrnrtr~roflion le Jcnnc, Paris: Firiiiiri Didot, 183.3. 
Cir. Bibliotecli Comutialc <li Faciiza, hiss. 65A. 111. 

I I. Salvolini (Francesco), Sl~écinrcn (le qrielqties corrections ù i'ddition (le dvfii'etis tcxtes 
hiér~rglyphitlites (lui or i l  l~ur l i  rlfrtrs lr preini6re l iviuisoti (le I'orrvrnge: «Lcs Motitr- 
n i o i l s  de I'Egyple e/ (le In Nrtbic ... n, Pai'is: Doiidey-Dtipré, 1835. 
Recensioiie di: Moriviirenls flc l'i?#.vl~le e1 de /ti Nirlrie. d'trl,rLs les rlessiiis e.~c'cirIés sirr Ies 
Iicirx soits lfr clircc~liotr (le CIirliorrr/~r~lliorr le Jcrrrre c l  Ics r l rscr i~~l iorr  erlogrnl~kes qir'il err (I 
rérligées, vol. I, Paris: Firniiii Didot, 1835. 

12. Salvoliii i (Fraticesco), Cortzyr~gne (le I\'kot17~& l e  Gru~rcl  (Sdsosli'is) eo111rc les Schèlo 
er leiris nlliés, Mottirsci l i  hicfrcrliqltr igjy1lie17 nfl/Jni'terrutil fi M. Sullier; ù Aix-en- 
Pi'ovencc. Norice sirr ce tnnnirsolr. Paris: Doiidey-Diiprk, 1835. 

Receiisioni: 

a. I'eyroti (Anieclco), I rrtot~i t r~rr t i l i  rlell'Egirro c flella Nitbin ecc., ((Biblioteca Ita- 
liana)), a.XX, t. L X X V I I I .  Milatio, giugiio 1835, pp. 313-26. 
I i i ~e r te~%e e coiiti;itlilizioiii iicgli scritti tii Cliaiiilioilion. al11 lale stato della scieilza che 
fare? Si ~Icee separare il certo dal probabile e dal gratiiito, iiel che aliliiiiito coiisistc la 
vera sciciiz;~. Qiiiiidi,  ios sto per kisc c~iicirito di certo si riiiveiine, ricalcnrc i'aiilica viti, 
teiit:iriic delle iiiiovc, raccozzarc e coiifroiiiare nuovi falti ... A l  secondo iiffizio iiidefes- 
siiiiiciite ;itieiidc il sigiior Snlvoliiii ... crede delle dottrine del maestro),. I lavori Iiiiora 
piibblicati da Snlvoliiii «soiio lavori parziali clic illiistraiio bensi varj segiii e iionii, e pro- 
poiigoiio avverterize yraniinntic;ili. toiiavia iioii ricostruiscoii«, C per via di severa analisi 
~liniostraiio il sistema. Per tal fiiie s i  debbono raccogliere molti falti, i qiiali probabili 
iii sb siaiio soiicvaii al grzido di  ccrtczzci iiiecliniitc la loro ajililicflzioiie iilla inliide di i la-  
setta». L'iirialisi <lell'iscriziorie di Rosetta compiiita da Chanipollion (1822). non ritrova- 
ta tra le sue carte (<<Del prcgio <li tal l~ivoro posso adegoataiiicnte parlare, possedciidoiic 
io s i l i  dal 1824 tir i  escmplaren): i(1.r. tre parli siiiora divisate del iiiaiioseritto dello Cham- 
pollion soiio giii i in felice principio dcll'aiinlisi, i i ia perclié qiieslu siil corripiiita viiolsi ng- 
yiiiiigere il ~iiii, vale ti  (lire Iii dicliiarnzioiic di ciasciin segiio.. . A tal analisi ..., che reiidc 
ragioiie d'ogiii segiio, aitciide da pii1 anni il sig. Salvoliiii, il cui lavoro pcrb è rilevailte 
iioii ineiio clic iiiiovon. I.'anaiisi proiiiesso da Salvoliiii (cfr. n. 8) sarh «gr~niin~ticale, 
epperb siiperiore a tiitti i precedenii lavori dei dotti», e «foridata sopra tiitti i fatti positi- 
vi sinora iioti, conciliati fra Iriru, e ridotti ad iiiia iinità di sistemai). 
Ainedeo Peyroii (1785-1870), elleiiista e coptologo, fcce Ilarie dei gruppo <legli aitiici to- 
rinesi di Cliainliollioii. Fii, iiisieilic nll'icbatc Costuiizo Gazzcra, il priiicipale nitiico e 111'0- 
tettore di  Salvolini iicll*ainl>ieiitc ciiliiii.;ile ioriiiese. 1.a sua fama c\ legiita ~opratiuito allo 
sru(lio clclla liiiniiii conici Il. ..i.iru,r liricir,rc ~~orrr lco~. Toiiiio, 1835; u'rnriiriio~lco lirigi~rir 
co,~licne, Torino, 184;). i r r .  G. Gervnsoiii, ~ l ~ i i n r ~ o l l i o r i  i11 Italia e bprirnn rias1,a e#//- 
lulogrtr (cori lerro,~ ;trec/rrc i l t~l lu Clrotrip~llrorr, d r l  I(oselli~ii, (le1 Pt~ynorr e tlcl A l~ rO .  >lila- 
iio: Hocpli, 1951 (Esirniio dai aRcii<licoiiti <lell'lstitiito I.onibnrdo di  Scicnzee I.ettcrc~~. 







h,  H.  [ipliolytc Roscllii i i], c,y(~irien o.i~i(lrtc rk I'oiivrrige iillitulé: «Anolysc giani. 
i,~nliccl/e raisonnée de dflé,rrits tcxtes rinciens ig.~pIici i~», p~ F r ( i > i ~ o i ~  Salvoli. 

>li, ['ai-is: .I. Rouvicr ct L. Le  Boiivier, 1838. 
, t I aver co. ~+riiiiore tlellSol)uscolo arrernia <[i essere i in  ciiliore inglese di studi egiziniii I' 

iiosciiito Clinrnpollion etl Ilipolito Rosclliiii (<<iiii dcgiio aiiiico e colliiboruture dello s c i e i i  
[railcese») C '{i av.3 tratto i)rofitto liai loro iiiscglliiiilciiti, e tii esser stato spinlo 

a scrivere dallo shalordinieiiio e dall'ititligiiaeione siiscitali 111 Iiii dalla letiiira dell'opera 
<li Siilvoliiii. Siillii scorta tli t~iicste ilidicnzioiii, lo scrillo è stato iiiiribiiiio per lutigo tciii. 
 io iill'egiitologo iiiplese George Alexairlcr Moskins (clr. S. <le Ricci, Essai & I~il>lia~ra. 
p/iic, (I,, Clroiiipollio~r /e Jeiiiie [il. 671, li. 7841, liiiclit Giiiselipc Cinbrieli, nveiido ritrova. 
to ira le carte di Roselliiii il maiioscritto dell'Evaii~oi con varie correzioni autografe e 
la corrislioiideixa con il libraio Rarrois, iic Iia attribuito la ~iateriiità allo stesso Rosellini 
(cfr. G. Gabrieii, Lcrierc lirerlile d i  Zp~~oliio Hosellitri (il Prof. Ai). Costanzo G(rrzerrr [n. 
441, 1). 174; siilla ~iolcmica tra Salvoliiii e Roscllini, cfr. A. Cassaiii, ~ ~ < ~ ~ I c c . ~ c v  Srtli~olilii 
[:I. 301, P]). 8-10), 
«Noli riuscivo a ciipacilariiii che tante cose che già conoscevo attraverso le opere e l e  
I<zioiii di Cliainliollioii edi Rosclliiii, potessero essere iiidiciitc i11 qticsto libro cotiic niio- 
r e  scoperte di Snlvolini; iiltre cose ini seiiibriivniio del Iiitio iiiniiiiiiissibili e contrarie alle 
dottriiie già diinoslratc iii inodo assoliikiiiiciite cviileiitc». L 'Arrrrlysc giviiiiiloticolc iioii 
6 aliro elle eiiiia iiinssa di plagi», costcllnta di errori e tli kilsifien~ioiii: «L'aiitorc Iin i'a- 
hitiidiiie <li altribiiire a CIiaiiipollion delle idee <livcrse da tluclle che egli Iia eniinciato, 
e qutisi seililire iiies;itte. Ed agisce iii qiiesto iiiotlo allo scollo di far rilevare I'iiicsiiticun 
tlel siio illi~streiiiiresiro, c di aitrihiiirsi la gloria rli correggerlo coi1 Ic site iiiiovc osserva- 
zioiii~>. 

15. Salvoliiii (Fraiicesco), Tru(Iiic1ion c l  (i~iolysc graniiiinlirolc rles iriscriptions sculp- 
Iécs sur. I'oliilisqirc égyl~lien rie Pc~ris, suivie d'uiie itoticc relnlii>e b /(i leclurc cles 
nortis (le r o h  qui y soiit iitciilioiinés, Paiis: Dondey-Diipié, 1837. 

I h. Snlvoliiii (Fraiicesco), Lcltercr nlfi.ateI10 nliote G. Salvoliiii, Berlino, 14 o//oDre 1836, 
in: Nozze Slwiga-Tlircrli, Faenza: Marabini, 1888, pp. 5-13. 
L'oiigiiialc rlellii lettera f in: Uibliolcca Coniiiiialc di Faeiiza, klss. 6SA, XIV. 
Il viaggio rli Salvolini i11 Geriiiania; I'iiicoritro coli A. voli Hiiniholdt (cfr. C. Gazzera a F. 
Snlvoliiii, Toriiio. 13 dicenihrc 1836: Biblioteca Coiiiiitialc di Rieiiza, Mss. 6SA, XIV). 

17. Frmicisci Snli~olirrj e1 Philippi Sckinssj Epislul(re p r i r i r t ~ ~ i i  editrie nb Anlon io  Uerle- 
scliio, Fae~izn: ex Officina Contiana, 1895. 

6 leilere (li Saivoliiii (diccinbir l826 - aprile 1827) a Filippo Scliiassi (gli originali soiio in: 
Biblioteca Comtiiiale di Faenza, ìvlis. 65A, XIV); 4 respoiisive dello Schiassi. 

I R .  Salvolitii (Francesco), lellern a Conracl Lceinaiis, a Lcitla, dcl  13 luglio 1837 (data 

d i  ricevimento), in: L'égyptologue Comade Lee~linrts et sa corresl~onclai~cc (11. 41), 
1111. 32-3 (N. 4). 
Aniiiinein la sua partenza per Enux-Bonnes (Pireiiei); CIinnip<illioii-Figenc, Letronnc, Fau- 
ricl, I .iipcniid, ispiratori dell'iirticol« c111 jnrrliiiiei. [Diijarcliii] (cfr. il. 14ii), «d carise jilsre 
i~ ie l l i  de i'oJ8rbr dii Collegcv; gli aiiiici - Carsin, Lamallc, Biot - gli haiino consigliato di 
non rispoiitlere. 

11. BIBLIOGRAFIA 

19. Aiiné-Mnrtin (L.), Airrrlysc de I'Jiistoiw nsirtiiquc c i  dc I'fIisioire grccqiic; por 

M.E.C. Arbori&re(IleArticlc), «JoiirnaI des débats politiqiies et littérairesn, P a k  
12 jiiilla 1836, 11. 3 .  
Nomi citati: Young; Cliaiiipollion; Paravey; Klaprotli; W. jones. 
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le popolare. Ufficiale per gli Atti dell'Unione Agricola Faentina)), a.111, n. 8, Faenza, 
24 febbraio 1901, p. 3-4. 

28. Carbonell (Charles-Olivier), L'autre Chanipollion. Jacques-Joseph Champollio~~. 
Figeac (1778-1867), Toulouse/Paris: Presses de I'Institut d'étucles politiques de Tou. 
louse/L'Asiathèque, s.d. = 1984, p. 217. 

29. Carfora (Lelio), Deglisludi orientali in Italia, ((11 Progresso delle Scienze, delle Let- 
tere e delle Arti. Opera periodica compilata per cura di G.R.)), a.VII, vol. XIX, 
Napoli, 1838, p. 93 n. 2. 

30. Cassaiii (Aiiselmo), Francesco Salvolini, in: Società Torricelliana di Scienze e Let- 
tere - Faenza, «Il nostro ambiente e la cultura)), n .  2, 1982, pp.  6-13. 
Biografia di Salvolini; Parigi centro degli studi orientali in Europa; la poleinica tra Salvolini 
e Ippolito Rosellini. 

31. Cassani (Anselmo), Tre lettere dell'abate Costanzo Gazzera a Francesco Salvolini, 
({Manfredinna. Bollettino della Biblioteca Coinunale di Faenza)), 11. 22, 1987, pp. 
8-18. 
Lettere di C. Gazzera a Salvolini del 24 settembre 1830, 18 marzo 1832, 19 novembre 1836. 
Gli originali sono in: Biblioteca Comunale di Faenza, Mss. 65.4, XIV. 
Uioyr:ifia di C. ti;i7?ern; l'arrivi, di Salvolii~i ;i I';irigi e I'incoiirro coi1 Cli;iiiipollioii c Cli6zy, 
1:i iiioiic di Clianipollion; lii pubblicazione del I o tal. < I e l l ' ~ l ~ i o l y c e g r n ~ ? i ~ ~ ~ n r ~ c r ~ l c  (cfr. i l .  1-1) 

32. Cassani (Anselmo), «Un calcolo d'idiomi e dipensieri)): Francesco Salvolini e I'O- 
rigine de'Latini (I), ((Manfretliaiia)), n. 23, 1989, pp. 10-32. 
La linguistica comparata e l'origine dei popoli: i l  inanifesto d'associazione e il maiioscritto 
dell'Origi~ie de' Lutini (cfr. Biblioteca comunale di Faeiiza, Mss. 65A, I). La forinazioiie 
di Salvoliiii e il classicismo romagnolo. La fortiina di Champollion in Italia e la qiiestione 
della cronologia biblica. 
Nomi citati: Ch~inpollion; Chkzy; Schlegel (Friedrich): Morini (Giorgio Antonio); Torrigia- 
ni (Tommaso); Schiassi; Mezzofanti; Orioli; Diipuis; Letroiine; Gazzera. 

33. Cassani (Anselmo), Un discepolo italiano d i  Champollion: Francesco Salvolini 
(1809-1838), in: A. Cassaiii, Idee in contesto. Ricerche dis tor ia  della c~lltura, Mo- 
deiia: Mucchi, 1990, pp. 157-233. 
Da classicista a gcrogrammnle (pp. 159.218). 
Per 11110 Dil>/iogr(dia di Fra~iccsco Salvolini ( p p  219.33). 

34. Chainpoliion-Figeac (Jacques-Joseph), Notice sur  les manuscrits autographes de 
Chatnpollion le Jertne. perdus en I'année 1832 ei retrouvés en 1840, Paris: Firmin 
Didot, 1842. 
La scomparsa dei manoscritti di Champollion; sospetti di Champollion-Figeac su Salvalini. 
I manoscritti scomparsi scoperti da Charles Lenormaiit tra le carte di Salvolini, poste in veli- 
dita dalla famiglia; lettera di Lenormant a Luigi Verardi, rappresentante degli eredi di Sal- 
voliiii (Parigi, 20 marzo 1840). Elenco dei maiioscritti ritrovati e dimostrazione dei «plagi)) 
di Salvolini. 

35. Costa (Paolo), Opere complete, vol. IV, Firenze: Formigli e Fraticelli, 1840, PP. 
3 19-20. 
Lettere di P. Costa al marchese Liiigi Biondi, Bologna-Roma, 14 e 29 inarzo 1830. 
Gli studi copti di Salvolini; richiesta di raccomandarlo ad Amecleo Peyron. 



36. Dal Pozzo (Ugo). Storia d i  Faeliza dalle origirti a noi. Con l'aggiunta di una guida 
nlfrhcticn dei norni corredata di note biogrfiche, Ilnola: Editrice Galeali, 1960, 
pp. 148, 213. 

37. Dawsoii (Warreti R.) ( l-( ) Uphill (Eric), Sulvoiiiii, Frorrgois Pelle~ritr Gnspcrrd 
(1809-1838), in: Who ivns Who in Eg~ptology, Loiidon: The Egypt Exploration So- 
ciety, 1972, pp. 258-9. 

38. De Maria (Ugo), Letterati, scienziati, artisli e patrioti d i  Rontagnn (1 750-1860), «La 
Roinagnn)), a.lV, 1907, p. 172. 

39. Dewachter (Micliel), Le «pnradoxe despapier's Salvolini» de la Bibliothkque Natio- 
rrole (MSS NAF 20450-20454) e/ In question des rnnnuscrits clesfièrrs Chnrripol- 
lioii, «Revue d'Egyptologie)), Paris, t. 39 (1988), 11. 215-27. 
Elenco dei manoscritti di Champollion sottratti da Salvolini e recuperati da Lenormant (cfr. 
J:J. Cliarilliollioi~-Figeac, Etat des raonirscrils dc Clrtr~ripolliort Jerrrre, trosvds dans lespu- 
pims du 9'1;: (jlrlvulini, Paris, Bibliotli&qiie Natioiiale, Ms NAF 14106, f o  319; C cfr. n. 34): 
~Sccoiido ~in'osscrviieione di Cliam~)ollion-Figeac, altri niaiioscritti del Fratello, come il Ta- 
bleoii u~talyliqiie du grnnd Rittrclftrnéraire (1825). ad esempio, ugualmente sottratti da Sal- 
voliiii, noli furorio reciiperati nel 1840)). 
Le «Carte Salvolini» (Mss NAF 20450-20454) acquislate da Lenormant per conto della Ri- 
bliothhqiie Natioiiale («Fu acqiiisita solo trimparte delle "Corte Salvolirti", quella che 6 og- 
gi alla Riblioth&qiie Nationale, non tutto qiiello che era nllora nelle mani di Luigi Verardi. 
Che ne è stato del resto?))). Preseiiza, tra le carte di Salvoliiii, di diversi autografi di 
Clitiiiil)ollioii-Fmc, utili per ricostruire la storia della redazione definitiva delle operc po- 
stuiiie di Champollion. 
«Il "caso Salvolini" dovril ormai essere affroniato in modo diverso e, in ogni caso, non po- 
trà piii essere liqiiidato coi1 la pura e seiiiplice riprodiizione di giudizi cosi poco sfumati co- 
me quello espresso siil giovane italiano, ancora nel 1925, da Giuseppe Gabrieli: "lrarlilorc 
e lnrlro, Irr nailrrr vergogna!"». 

40. Ebers (Georg), Ricltard Lepsius. Ein Lebetrsbild, Leipzig, 1885, rist. Osnabruck: 
Otto Zeller, 1969, pp. 91, 99-100. 

41. L'ég.vptologoe Conrade Leernans et sa borre~~onrlnnce. Conlriliutioti d I'histoire 
d'lrne sciencc. A I'occosion du cent-ciriquanti2rrie ai~rtii~ersnire cltr déclr~frei?ienf rles 
hiéroglypltes r t  du ceiitencrire des Congrks des Orieiitolistrs, Lciden: E. J. Brill, 1973, 
p. 31. 
Letiera (li C. Falbe, Parigi, 30 maggio 1837 (N. 3): la malattia di Salvolini. 

42. Farina (Giulio), Salvolini (Frnncesco), in: Enciclopedia Ilaliann di Scienze, Lettere 
ed Art i ,  vol. X X X ,  Roma: Istituto della Eiiciclopeclia Italiana, 1936, p. 589. 

43. 1i.rrricesco S(rliroliiii, ((11 Lamone. Periodico faentino)), a.111, n. 39, Fae~iza, 26 set- 
tembre 1886, p. 2. 
Notizia della piibblicazione delle opere di Salvolini «intrapresa» in Francia [?l 

44. Gabrieli (Giuseppe), Lettere inedlle di Ippolito Rosellirii al Prof. Ab. Costanzo Guz- 
zero. Con un'Appendice strll'Egilto/ogo fnentino Franc. Salvolini («Aegyptiis», a.VI, 
1925, n. 2-3, pp. 130-76), Milano: Tipografia Ponlificia S. Giiiseppe, 1925. 
Lettere dal 10 Iiiglio 1830 (D. 148). 21 gennaio 1833 (p. 156). 30 marzo 1833 (pp. 157-8), 
8 maggio 1835 (ip. 162-7);- 
Appendice. Di Fr. Salvolini e ddsuoi rc,pporli col Rusellini (pp. 170-6): elenco,c!egli scritti 
egittologici di Salvolini (cfr. n. 67) e degli ((scritti inediti di filologia egizio-semitica lasciati 



~ ~ l ~ ( , l i ~ ~ i  e cniiscr\~ati ilella Biblioteca Miiiiicipale di Faciizii» (BB. 172-3); Tcsliriruiiirrmc 
e gjil~lizj (li coiloxceil~j c/ire/~i iri~orrio (11 Salvolirii es/r[r//i d11111r cf~rrisl~oli~/eiizfl i~ie[/j/~~ 
dei hfrr. Ii>r~selliiiiorii (hls. Fisri 29.0 (P[). 175-6). 

45. Gsbrieli (Ciiuscpl~e), Intvod~izione. I~[J.  Rosellirii egl'iiiizi dello Iiirovrr Egillologi", 
iil: ~ ~ 4 1 ~  società Geografica Italiaiia, Ippolito Ro.selliiii e ilsiio Giorricrle clellcrspr. 
rliz;orle /etlerirriri roscono ;ti Egitto negli oirrii 1828-29 oro pe r  Iet prirrin i~olltr p~t6bli. 

coro iri occrrvionr clel Coiigresso Interriuziorrole di Gcogroficr teiiutosi o1 Ccriro nel- 
I'rrl~rilerlrl 1923 o ari.n di G. Gobrieli, Roma: Tipografia BclRni, 1925, pp. VIII-IX. 

46. Gabrieli (Giliseplie), C(rr1cggio ir~edifo di 1. Rosellini e L.M. Uiigcrrelli epiioiiicr~o 
ed illrcvtrcrto (lo Giirseppe Gnbrieli cori i rilrcrtti dei (lire egiltologi, ((Orieiilalia. Coiii. 
iiieiitarii [le rebus assyro-babyloiiicis, arabicis, aegyptiricis, elc.», 11. 19: P e r  Iosto- 
ricr (lell'egiltologia e scienze offini, Roma: Pontificio Istitiito Diblico, 1926. 
Regeslo ed estr<rlti del cor?eggio: 11. 48 (Uiigarelli a Koselliiii, Roiiia-Pisa, 30 giiigiio 1832), 
130 (Roselliiii a Uiigwelli, Pisa-Roiri;~, 22 inarzo 1836), 136 (llosclliiii a Ungarelli, Pisii-Roiiia, 
I I setteiiibrc 1836), 138 (Ungarclli a llosclliiii, Roriia-Pisa, h diceliibre 1836), 139 (Koselliiii 
a Uiigarelli, Pisa-Roiiia, 30 dicembre 1836), 143 (Roselliiii a Uiignrclli, Pis~i-Roina, 22 iiiaizo 
1837), 144 (Uiigarelli a Roselliiii, Roiiia-Pisii, 30 iiiarzo I837), 145 (Roselliiii a Uiigaselli, I'isa- 
Roiiizi, 7 aprile 1837), 148 (Roselliiii a Ungarelli, Pisa-Roiiia, 26 iiiaggio 1837), 152 (I~oscllini 
;i Uiigarelli, Pisa-Roiiia, 12 liiglio 1837), l67 (Iloselliiii a Uiigarelli, Pisa-Koiiia, 21 agosto 1839). 
Aj~flcii[llce I "  /Le occirse di /~lcigisiu), p. 53. 
Al~perrdice 2" /Al~l~>l,ir,ili e trolizic, rel~rlil~e ((gli slrrdi [li Egiltologirt ed Ol~ierrrolist~lo irr geiiero- 
le, rrelle Ceirte ~lelRosc//irii, c~~nrlicolrri?rierrre iiei sr~oi Mss. coriservnri irellrr Bibl. Utiii*ersito- 
,?CI eli Piso), [>P. 60 (Orioli a Roselliiii, Bologria, 10 iiiaggio 1830; Parigi, 29 zigosto 1832 e 
2 sciteiiibre 183G), 63 (L'Hbte a Roselliiii, Parigi, I aprile 1840; Lepsiiis ti Rosellini, 17 otlo- 
bre 1836. 3 niarzo e 29 inarzo 1838), 64 (Lelisius a Iloselliiii, 22 Iiiglio, 25 iioveiiihe e 14 
dicetiilire 1837), h5 (Rarrois a Roselliiii, 1833, 1837), 67 (Sallier a Roselliiii, Aix, 28 iiuveiii- 
brc 1834, 24 clicembre 1835, 5 iiiarzo 1836). 
~~r~~l1/>l,lelrloilu alle rlore, pp. 73, 75-6 (Rosclliiii a Migliariiii, Pisa, Y luglio 1830, 25 inaggio 
1837. 1 e 4 diceinbre 1837, I5 aprilc 1840; c l r .  Biblioteca del Museo Arclieologico di T' *irenze, 
Carte Migliariiii). 

47. Gabrieli (Giiiseppe), Tar(lo iircr sicuro ricorrosciriiento clellcr IecrliN itctliirrio, «I1 Gior- 
iiale rl'ltaliai). 12 dicenibre 1928, p. 3. 
«Coii<lottn sleale» di Salvolini. 
Noiiii citati: Roselliiii: Ungarelli; Cliatiil>ollion-I7igeacC 

48. Gesenius (Heinricli Friedtich Willielni), Allerlliirmskirncle, «Allgeineiiie Literatur- 
Zcitiiiig», 11. 77 (I-lalle-Leipzig, maggio 1839), col. 7; 11. 81 (inaggio 1839), col. 39. 

49. Geseniiis (Hciniicli Fiiediich Willielin), «Allgeiiieine Litetatui -Zeilutig», ti .  145 (ago- 
sto 1841), coll. 547-8. 

50. Hartlebeii (Ilerniine), Chn~iipolliorr. Scr vie ei sori oeirvre (1790-1832) [adattamento 
ft aricese di Mai tlebeii (Herniine), Chanipollion. Seiil Lebe>i und  sein Werk, Berlin: 
Weidmaitii, 19061, Paris: Pygmalion, 1983, pp. 36 n. 2, 376, 546, 550, 557, 559-60, 
574, 582-3, 591-3, 595-8, 602. 

51. Hiliny (Prince Ibrahim-), Tlie Literotiire of Egypf criid fAe So~rrlort floiri Ihe E(!,.- 
liest Tirires to the Year 1885 Inclrtsive. A Bib l iogr~~p lz~ ,  Loiidori: Trìibiier and Co., 
1888, vol. 11, p. 209. 



rrrinlytiqrre: 1806-1989 (Iiistitiit de  France, «Mkmoircs tle I'Acacleiiiie tles 1nicril)- 
tioiis CL Bclles-IetLres)), N.S., t.X), Paris: de Doccaid, 1990. pp. 212-5 (Al)/)ciir/ic~, 
I: Bibliogrcrpliic de Francesco Salvolinj). 

53. Kettel (Jeaniiot), Jeati-Francois Cl iai i i~ol l ion le Jeune. Rd[~ertoire cle bibliogrcphie 
crriolj~iic~ue. Strpplériienr I (cli prossiina pubblicazione). 

54. Laiizoiii (Francesco), Alclrne inemorie dei micreslri rli belle letrere (le1 Senriricrrjo (1; 
Faenza, Faeiiza: Marabini, 1894, p. 92. 
Salvolini alunno di Giorgio Antonio Morini (1777-18441, maestro di retorica, elocliicnze e 
storia nella sciicila del Seminario vescovile <li Faeiiza. 

55. Lccinaiis (Conrad), Leltre O M. Fiancois Solvolini, sur les Moiirrrne~is Llgyptieris, 
portant des Ldgendes Royales, dans Ies Musdes d'aitliq~rités cle Leirle, (le Lo#iclres, 
e, dnns qirelqtres colleclions parficuli8res eri Aiigleterre, avec des observa/ioti.s con- 
cer~icrnt I'hisloire, /ci cronologie et lcr Iangrre hiiroglyl~hic~ue cles E6yptietis, et irne 
Appendice sui' les niesr~res de ce peirple, Leide: H.W. Hazeiiberg, 1838, Prdface 
(pp. I-X) e pnssiri~. 
«La stainpa di questo lavoro era prcssoclik teriniiiatn qiiando ini giunse la triste iiotizia della 
morte dello stiidioso a cili l'avevo indirizzata...». 
Biografia <li Salvolini; il soggiorno di Salvolini a Leitla (cfr. n. 62) e I'ainicizin con I..eernaas; 
l'attacco di Dujardin (cfr. n. 14a). 

56. Leemaiis (W .F.), C. Leeritn~is e1 soplucepnrnii Ies égyplologues, in: L 'dgyploiogiie 
Corirade Leemans e1 sa correspondance (n. 41). pp. 3-6, 15-7. 
Il viaggio di Saivoliiii u Leida e i siioi rnliporli coi1 Lecrnaris; la Ietterhi di Lceiiiaiis del 14 
alirilc 1888 a F.L. Pullh (profesrore tli sariscrito all'universit8 di Padova) siil plagio di Salvolini. 

57. Lepsiiis (1Carl Ricliard), Uber. clie Anordriung rrnd Verivoird~schclJ) des Scinitischeri, 
Indischen, Alt-Persisclten, Alt-Aegyplisclreri urid Aelliiopisclien A//~habels, 
((Mistoriscli-pliilosopliisclie Abliaiidluiigeii dcr I<oiiigliclien Akademie der Wisseii- 
scliaften zii Berlinn (1835). Berliii, 1837, p. 212 11. l .  
Cfr. 11. 80. 

58. Mancini (Aiigusto), Per I'Epistolario di Ippolito Rosellini, in: Sttrdi in rse~izoria di 
I/)poIilo Rosellini (n. 23), vol. I ,  pp. 83-4. 
Lettera di Kosellini a Prniicesco Orioli, Pisa-Parigi, 3 settembre 1832: evciituale collabora- 
zione di Salvolini con Rosellini. 

59. Messeri (Antonio)-Calzi (Acliille), Faenza nellrrstoria e nell'arle, Faenza: Tipogra- 
fia Sociale Faeiitiiia, 1909, p. 589. 

60. Montanari (Aiitonio), Gli rromirii illustri d i  Faenza, Faenza: Coiiti, 1883, voi. I, 
parte 11, pp. 167-76. 
Biografia di Salvolini. 

61. Montanari (Antonio), Guidosroricndiljnenza, Faenza: TipogrufiaMarnbini, 1882, 
p. 67. 
Francesco Salvolini, «filosofo» [sic], alunno del Seminario vescovile di Facii~a. 

62. Nouvelles et m&langes, ~ N o u v e a u  Journal Asiatiqiie)), t. XIII, Paris, giugno 1834, 
pp. 587-9. 



~ ~ ~ i ~ i ~ ~  tlelle ciegli dei inanoscritti e delle iscrizioiii del Miiseo di Leitln efrct. 
tiinti da Salvoliiii. 

63. Onoroftlefaoitirie a Mons. Prlolo Torotri e Motis. J~).OIIC~SCO L~lilzotli. S~i/)l~Iett~e~~. 
(o N.  2 (ie ((11 Nt~ovo Piccolo)>, Faenza, 14 geilrlaio 1935, p. 4. 

64. Ravioli ((?aini]lo), Sunto storico delie int~i/~~el(lziOni dello so.ilttf,n geroglifico per 
;e re(~e,l[iscoI>erte frttlc sui inontri~rentipoliglotti, di frC~Co ritrvenllti i11 Egiilo, «Oior. 
iiale arcadico di scienze, lettere ed arti», vol CXXXI, aprile, maggio e giugno 1853, 
Ronia. 1853, ]>li. 360. 362, 366 !in. 25, 27, 28. 

65. Regia Scuola Complementare ~Dionigi Strocclii)) di Faenza, Annuario. Anno sco. 
Iastico 1923-'24, Faenza: Unioiie Tipografica, 1925, 1). 13. 
Salvoliiii incliiso iielln teriia di faentiiii illustri proliostii al Miiiistero per i'iiititolazioiie tlella 
SCLIOIII. 

66. Renoiif (Peter Le Page), Leciurcs (in the Origitl aild Growlh of Religior?, as Illit- 
strated ùy the Religion of Ancienl Egypt, Loiidoii and Ediiibiirgh: Williains aiid 
Norgate, 1880, p. 18. 
«Tlre itzfat~roris wicked~~ess di Salvolini. 

67. Ricci (Seymoiir de), Essoi de bibliographie dc Chon?pollioii le Jeurre (1 790-1832), 
in: Reccteil d'Etiides Egyptologiques dédiées ir la inéinoire de  Jean-B'angois Cliarrr- 
pollion le Jeune <i I'occasion du Centenaire cle la «Letlre Iì Monsiccv Dacicrn («n\- 
bliotli8qiie de 1'Ecole tles Hautes Etiides)), fasc. 234), Paris: Cliampioii, 1922, pp. 
783-4 (Apperrdice). 

68. Roclins (Adolphe), Nolices biograplziques e/ littéraires sur Cliot~ipollion le Jeune 
el MM. Chni7rpoiiion-Figeuc. Extraii de l i  Biogra/~hie du Darrphin6, Paris: Cliara- 
vay, Libraire, 1856, p. 12 n. 4. 
Sottrazione dei mss. di Champollion. 

69. Rossi (Francesco), Del copto come base degli studi egittologici. Sira coltura in Eli- 
ropa e specialmente in Itolia, «Atti della R. Accademia delle Scienze di Torino)), 
vol. XLIII, Torino, 1908, pp. 319-22, 327. 

70. Rossi (Francesco), Origine e svilrippo degli sttrdi egittologici i11 Europa, «Atti della 
R. Accademia delle Scienze di Torino», vol. XLIV, Torilio, 1909, pp. 83-4. 

71. Rossi (V), Brevepasseggia~apw Faenza, «L'Imparziale. Foglio periodico di scien- 
ze lettere arti e varieth. Nel centro della Rornagna», a.11, 11. 52, Faenza, 20 giugno 
1841, p. 131. 

72. RougB (Olivier Cliarles Camille Eminan~iel visconte di), Et~ldes sur. I'r~rcNéol~gie 
@gyptieniie. IV (c<AthenaeumFranqais», 1853, t. 11, n. 18), iii: Id., Oeuvres dive?- 

vol. 11 («Bibliotl1eque Eg~~tologique», t. XXII), Paris: E. Leroux, 1908, PP. 
395-400. 
«Restlluirerno dunque u Champollioii, senza timore di inganiiarci, quel clie vi B di giusto 
e di vero nelle diverse pubblicazioiii che Salvoliiii coinpietà rapidameitte tlopo In morte del 
tnaestro... Quello che invece appnrtiene in proprio a Salvoliiii, sono gli strani principi...)). 



FalsitA dei principi di lettura di Salvolini. ~Salvolini pensa... che il copto, cosi come lo cono- 
sciamo dai libri cristiani. sia stato da sempre la lingua parlata in Egitto, e che i geroglifici 
riproducano abitualmente una sorta di lingua artificiale, otteiiuta ordinariaineilte con I'aiii- 
to di metafore. Assolutamente digiuno di studi filologici, Salvolirii non tenta iieppiire di co- 
gliere le inodificazioni regolari delle articolazioni e I'evoliizione a cui sono state soggette le 
diverse parti della grmIm~tica antica, per arrivare alla forma copta dei primi secoli della 
nostra era. Ma era propri0 questo il primo passo nuovo ricliiesto dnlla scienza alla niorte 
di Cliampollion». Mentre Champollion aveva riconosciuto, «nella pratica, clie certi segiii 
hanno il valore fonetico di un'intera sillaba» (~Lepsius è stato il primo ... ad attribuire dei 
nomi convenienti ai diversi usi dei segni geroglifici, ma Champollion aveva gih trascritto in 
modo esattissimo le diverse classi»), Salvolini ((aminassa alla rinfusa tutti i segni fonetici 
nel suo alfabeto, al quale aggiunge tutte le varianti che plib scoprire. Arriva cosi ad uii nu- 
mero di segni oinofoui veramente incomprensibile». 

73. Roug6 (Olivier Charles Camille Emmanuel visconte di), Eludes siir l'archfologie 
égyptienne, V (((Athenaeum franqais)), 1853, t. 11, n. 20), in: Oerrvres diverses, vol. 
11, pp. 400-1, 405. 

74. RougC (Olivier Charles Camille Emmanuel visconte di), Exposk de I'état actiiel des 
Eludes Egyptiennes (Recueil de Rapports sur les progres des letlres et des sciences 
in France, Paris: Imprimerie Nationale, 1867), in: Oeuvres diverses, vol. VI («Bi- 
hliothèque Egyptologique)), t .  XXVI), Paris: E. Leroux, 1918, pp. 160, 165, 168. 
Salvolini «esagera fino all'assurdo gli errori di metodo che a volte si potevano rimproverare 
a Champollion». 

75. Salvolini. in: Biographie Universelle Nichaud], Paris, 1854, t. XXXVII, pp. 577-8. 

76. Salvolini (Francesco), in: Grand Dlctionnaire Universel du XIXe siècle [Larousse], 
Paris, 1875, t. XIV, p. 151. 

77. Stampini (Ettore), Le lettere di Giovanni Labus a Costanzo Gazzera, «Atti della 
R. Accademia delle Scienze di Torino)), vol. XLII, Torino, 1907, pp. 750-1 e n. I .  
Lettera di G. Labus a C. Gazzera, Milano-Torino. 23 febbraio 1833. 
Sull'«opnscoletto» di Salvolini (n. 90). 

78. Teza (Emilio), Dalle lettere inedite di R. Lepsius ad I. Rosellini, ((Giornale della 
Societh Asiatica Italiana)), vol. 11, Firenze, 1E88, p. 86. 
Lettera di Lepsius a Rosellini, [Roma], 24 giugno 1836. 

79. Valenti (Cesare), Panthkon Egizio, «La Romagna)), a.VI, fasc. 10-11, ottobre- 
novembre 1909, pp. 512-24. 
Cfr. Biblioteca Comunale di Faenza, Mss 65A, 11. 
Noini citati: C1iampollion; Gnzzera; Champollion-Figeac, 

80. Wildung (Dietrich), Lepsius le disciple inspiré, in: Homtnage de 1'Europe Ù CIiatn- 
pollion. Mfmoires d'Egypte, Strasbourg: La Nuée Bleue, 1990, pp. 204-5. 

81. Zama (Piero), La marcia su Roma del 1831. I1 generale Sercogtiatri, Milano: Casa 
Editrice Nicola Moneta, 1931, pp. 357, 360-1. 
Lettere del 31 agosto e del 12 ottobre 1832 di Giiiseppe Sercognani (da Parigi) al conte Pie- 
tro Laderchi, a Faenza: riferimenti a Salvolini. 



I. Bibliothèque Nutionule, Par'i~: 

Noiivelles i\cqiiisitiori'c Fiaii~aiacs, 20450-20454. 
Cf!. M. Dewaclites (n. 39). 

11. Bibliotecci Coinunule  di Frrenzn: 

A) Mss. 65A, I-XIV [Fiancesco Salvoliiii, Opere]. 
Cfr. T-ioieiitiiii (Saiitc), 1/ive11torio (lei A4(1iroscritli dellri Bii~liotecci Coiriurrril~ 
di FR(~IIZII, Firenze: Olscliki, 1918, 1,. 20. 

65A, I: Dell'Origi~ie de' Latini, ossio Soggio (li roi'rirrnlisi coiirpr/rcrtiva dello 
linguci e wligioire Lotirici coll'criiticcr lingrro e i.eligioiie (le' popoli 
clell'lndie, l83 l *. 
Cfr. 1111. 20, 32. 

65A, Il: Pn~rtheort Exizio seconclo i iiioiiirnrciili. 1827-29. 
Cfr. Appendice I e 11. 79. 

65A, 111: [Saggi e iiote di glottologia e asclieologia: arabico; celtiberico o 
ispaiiico; devanagari C bciigali; ebraico; cgiziaco (eh.  Appendice 
I); etiopico; etrusco; feiiicio-castagiiiese; gaiilois; iiidostaiiico; osco; 
persiano; Scandii~avia; sisiaco]. 

65A, IV: [Iscrizioiii] 
65A, V: [Elogiur~i e versi iii inorte del fratello Filippo. 18261, 
65A, \'I: Irr obitu / Liviue Strocclri(~e / Frairciscris Snlvolinicrs / Elegici. 1826. 
65A, \'H: [Biografia di Torniiiaso Torrigiaiii. 18251 
65A, L'III: In Obiliiin / Tlioinne Torrigionii / Ciii.ionis (rd Morgnritcre / E1 

In Fnsentino Kler'icorirnr El~hebeo / Doctoris I'hilosophi et Mn- 
leiircrtici / Eelogr~. 1825. 

65A, IX: Dissertnzioire. Sopro riii'Arri ni~tico T(iriri1)oIiore. 1825. 
6% X: [Apl~unti sulla Gallia]. 
65A, XI: Cicerone, OpereFilosofichc, Librelto Priiiio, 1825. Iirrlex Alphn- 

beticns Ker'uin e1 fircsiliin yririe irt Pliilosopliicis Ciceroiris OII~?- 
bus Coiilirientur. 

65A, XII: Cicerone, Opere Rettoriche, Libretto I, 1825. Iiiflex Alplrribrliciis 
Rerum et Frosisiiioi yuae iri Rlieioricis Ciceroriis Ol~eriblis Corili- 
nentrn.. 

XIII: [Sakti~~lolii: testo sanscriio con versioiie iiiterlineare latiiia, analisi 
lessicale e grammaticale e traduzione «lettcralissii~~a» del Prologo 
e dell'inizio del primo atto. 1831-321. Cfr. il. 21. 

65A, XIV: [Carteggio. 
Missive: lettera a Dionigi Strocclii, Paeiiza, ottobre 1825 (iii lati- 
no): 6 lettere a Filippo Schiassi, in latino (1826-27; cfr. n. 17);let- 
tera ai fiatello Gaspare Salvoliiii, Berlino, 14 ottobre 1836 (cfr. 
n. 16). 
Responsive: 33 lettere dell'abate Costanzo Gazzeia (1830-37; 
n. 31); 4letteie di Filippo Scliiassi, in latino (1826-27; cfi. n. 17); 
21 lettere di Cesale Saluzzo (1833-37); lettera di noiiliiia a socio 
corrispon~lente dell'Accaderiiia Reale delle Scieiize di Toiino (23 
Gennaio 1837) e diploma (22 gennaio 1837)]. 

* I Litoli in coisivo sono di Salvolini. 



D) Mss. 65B [Gaspare Salvolini, Opere (I'lnveritario di S. Fiorentitii, p. 21, reca 
erroneamente: Filippo Salvolini)], 111. 
Lettera del principe Emanuele dal Pozzo della Cisterna a Gaspare Salvoliiii, Pa- 
rigi, 26 gennaio 1838: iiotizia delle coiidizioni disperale di Franccsco. 

C) Mss. N. 334 (cfr. Iriventurio provvisorio dei Mss. clul N. 330 al N. 409, p. 2). 
Dictionnairr Pdldvi oli Pdhdldvi. ExrFait d'uri M s .  Péhdldvi. No 16 Bibliolli6- 
que Royale P(rris. L'r~ri. 1831 por Frungois Snlvolirii. 

III. Biblioteca Cotnunale «A.  Suffii» di Farli, Coilezione Piaiicastelii, Raccolta 
autografi e carte: 

I .  Manoscritti egittologici di Fraiicesco Salvoliiii conservati presso la Biblioteca Co- 
inunale di Faeiiza 

Mss. 65A, I1 [Punfheon Egizio] 
L'opera consta di 12 fascicoli, ciascuno dei quali P dedicato a diverse diviiiith o 
forme ed eniblemi di divinith, per uii totale di 59 capitoli. Il primo fascicolo reca 
la seguente intestazioiie: Pr~ntheon Egizio secondo i r~ionciiiierili / Froircesco Sul- 
volini / Bologiia 1827-29 / Questo If~voro fece il Sr~lvoiirii l~cr siro IISO solle f ~ / ~ e , r  
degli antichi, che scrissero st~ll'Egitto e su qrrelle dei l?roder/?i c speci(111nrnlc rac- 
colse le cose pubblicate dal Cliainpollion, clie ebbe poi a iriciestro in Parigi. 
Ciascun fascicolo reca l'indicazione delle tavole iii esso coiiteniite, iitimernte in or- 
dine non progressivo. Le tavole sono 67, di cui 66 ad acquerello (per la maggior 
parte coi relativi lucidi). 
La cartella 65A, 11 contieiie anclie una copia mnnosci'itta (inconiplefn) eseguita dal 
Prof. Michele Collina e da lui donata il 25 gennaio 1956. 

Mss. 65A, 111 [Saggi e note di Glottologia e Archeologia - Egiziacol 
(I titoli in corsivo soiio di Salvolini; quelli tra parentesi qiiadre sono stati aggiunti 
dal bibliotecario che lia cffeiiuato I'ordinaineiito dei mss. e riveduti da iiie) 

1. [Institutions des Egyptiens]: 
cc. 4 scritte solo sul recto e numerate; in francese. 

2. [Sui moiiumeiiti Egizii]: 
cc. 2 non numerate; iii francese. 

3 .  Etudei hiéroglyphiques. Ddcouverte du syslènte des a~iciei~nes écrif~fres dgvp- 
ficnnes: 
cc. 6 con numerazione delle pagine d a  1 a 9; in francese. Le iiltime 3 pagine 
(non numerate) contengono un «fnbleobr cles cl0coirverlespnrfic11IiPres failcs sul 
/a lffngue égyptienne depuisMr. de Srlcy jusqu'd h!?. Sali~oliniu. 11 lavoro 6 po- 
steriore alla piibblicazione del primo volume dell'Anaiysegrflr~iii~oticnle (n. 14), 
Come risulta dai riferimenti nel testo. 



4. For~i~cs ernhléinotiqires: 
cc. 6 lioli niiinerate con figure disegiiate a inatita. 

5. Crow.[aca] Euseb. liil: 
cc. 3 iioii iiuinerate, scritte so eiitrambi i lati. 
Estratti del testo lati110 e note. 

6. [Siil inotlo oiide il Cliampollioii giunse a interpretare i geroglifici egiziani]: 
qiiinternetto (li cc. 17 iioii riuiiier:ile, di cui le ultime diie bianche. 

7. [Miriiita della Leltre 6 Morisietrr Chornpollion-Figenc (il. IO)]: 
cc. 19, con nliinerazione clelle pagine da 1 a 14; iri  francese. Risulta dall'innesto 
tli cloe diversi inss., il primo dei qiiali vn da p. 1 a p. 4 e da p. 1151 (non numera- 
ta) alla fine, inetitre il secondo coslitiiisce la parte ceiltrale (pp. 5-14). Il testo 
pubblicato differisce notevolmente dal ms., soprattiitto per I'onlissione del fi- 
nale, iii cui Salvoliiii ribatteva asprainentc alle insiiiiiazioni di Cliainpollion-Figeac 
siilla sparizione delle carte del fratello e lo sfidava a rivolgersi alla giustizia civile. 

8. Iriscriptions Aegyplio-Phérricienrres du Mori1 Siiini: 
cc. li: non numerate. Siil verso della priiiia carta: Extrnites de Niebuhr Torn. lei: 
Trascrizione di 13 iscrizioni, coi] una figura disegnata a penna. 

9. Iriscrizione di Rosetta. Testo Greco: 
fascicolo di cc. 10 non numerate. 
Sul verso della prima carta e sul recto della seconda porta la seguente intestazio- 
ne: Rsto Greco di Rosetta P~iblicato dal Dr. Yonng - Co~nti~iicoto rlal Sig. Gell 
- Ed rrvuto dnlln gentilezza del Sig. Prof. Francesco Orioli. 

11. Autografi e documeiiti conservati presso la Biblioteca Comunale «A. Saffi)) di Forli 

A) Autografi di Fiancesco Salvolini 

631/1 (cc. 1) : Alfrrbelo Egizio-Geroglifico puro / Lettere copte corrispoir- 
denti. 

631/2 (cc. 2) : [Siilla scoperta di Cliampollioii] 

63113 (cc. 4) : [Estratti da: Joiies (William), Ori the Gods of Greece, Ilaly, 
and India, in: Asiatick Reseairhes, vol. I, IX, Calcutta, 1789 
(trad. franc. Sur les Dieiix de In GrPce, de I'Itnlie et de I'lnde, 
in: Recherches asintiques ou Mdmoires de la Société établi ai1 
Bengalepour faire des recherches ssu l'histoirc e1 Ies antiqui- 
tés, arfs, lessciences et lo littdraltrrc de I'Asie, Paris: Iinpri- 
merie Impériale, 1805, t. I, VIII, pp. 162-213); nell'edizionea 
ciira di P. J .  Marsliall (The British Discovery of Hindtiism il, 
the XVIII Century, Cambridge: Cambridge University Press, 
1970), i passi tradotti da Salvolini si trovano alle pp. 196-9,219, 
2231. 

63114 (CC. 1) : [Appunti sulla initologia] 

631/5 (,:C. 3) : Extrait de la Volirspa strophes trente six et trente sept = suil 
la trnduction eii vers italiens // Extrait du Runo-Kapifule cha- 
p i m  21, clonl voici la traduction italienne 

631/7 : Sclimidt (Max.), Conirnentatio deprono~ninegmeco et l~f;/lo, 
Halis: in Libraria Orphanotrophei, 1832, 114 pp. 
Postillato a inargine con note autografe di Salvolini 

B) Dociimenti 

631/6 : Lettera di [Pellegririo?] Rossi a Francesco Salvalini, Parigi, 
aprile 1837. 
Invito a pranzo, 



631/11 : Lettera di G. Vaccolini a L. Violani, Faenza, 3 febbraio 1888. 
Offerta di acquistare i maiioscritli di Salvolini per la Bibliolc- 
ca Comunale di Faenza; ricliiesta cli mostrare i manoscritti ad 
Antonio Bedesclii. 

631/15 : Lettera del 29 marzo 1838 cli Leopoldo Severoli (da Roma) al 
conte Carlo Severoli, a Faenza. 
Notizia della morte di Salvolini. 

ANSELMO CASSANI 

SAI.\,«I.INI, P,. Saggi e noie digbrra- 
ln8lo P nrclteulogi~~. Feriicinns l~rscrip 
iiot~.v, nis8, 65 A I l .  





Libretti d'opera del "300 nelle raccolte ~iiusicali 
(1750-1775) 

IVIETASTASIO, L'ietro. 
ADRIANO / IN SIRIA /DRAMMA PER MUSICA / Da Ri~~~/~re.sciilo~:si/ N E L .  I E A -  
TRO / FORMAGLIARI / LA PRIMAVERA / DELL'ANNO IZ~,BCC.LIII. / (itic. 
silogr.) i r i  Bologriri, per i l  Sassi Successore tlel Bctiacci. / Con licerizcr [le' Sir~~eric~ri. // 
52 1). 8" 
Lci.;iiiiin coi, cari:, rlorai;i sii cni-toiicilio rigiclo: capileitci:i Cilcigr. 

Argoriieoio: "L,..] Dioli. Cnss. lib. 1% S~p;irtiaii i i ~  vita Ailriziii. C;ics;ir. //". 
L 'krrioirc si i.n/i/Jil.rCiil<l i>, A~~lioclii<r. 
L.;i I1ucsi;i è del celelire Sisiior Allale l'iclru ivlcl;i\tasio I1<icla Ccs;ireo. 
k,Iui;tzio~ii i l i  scene: l, 3; Il, 2: 111, 2, 
Le siidrlctlc Scciic soiio rl'i~ivctiziooc, discg~ia, e Pii i i i ia del Sig. Ciiiiscppc Zivoli, Accad. Cleriientiiio. 
Attori: Arliiiitio (Vcii l i ir;~ I<ocliclii, Virliiosa rli Catiici.;!. (li S.I\'I. il Ile di I'ololiia, c<l Illctioi-c i l i  S;issaiiin); 
Osioa (Carlo Carlniii): Eiiiireria (Prii<lenza S;iiii dc Cil.ntirlis); Siibiiiii (Kovn 7,irtnglirii); I:arii;irlie (Ciiov;iiitii 
'lrrlcsclii, ~ I c i t o  Ari i i i~lrvi, Vil-iiioso <li S.h.1. il Ilc dclle diic Sicilic); hqii i l io (Virgini;~ hloiiricelli). 
La h ' l i~ ica  è ilci Sig. riiicliel Aiieeio Valclitiiii blaestio di Ciiiii>clia N;iiioiii;iiio. 
LI  Ili\l.LI. So,,<, rl'i,~i~eiizio,ie, e <ii,r~io,ie del Sih.aor Girrsel,/ie Siil«,i,riiii (li Vle,ii~,i r.wgiriri ri,ttti rqi,eiili. 
A!iii;i S;$bbstiiii Vi i t i~osa di S.A.S. il Sig. Diicti di klo<lcrin. Rosa Coiiti. Anna Lalii. C«st:i~im l i i i i i .  Viciccli- 
ru S;ibb;itiiii Viitiirisr> rli S.A.S. il Sig. Diica <li blotlcii;i. Aiiloliio I'iiiiicii. Ciiiilio Solniiioiii. I:ilililiri I3asclli. 
A&icilla Caiiipiolii. M ~ t ~ s i e u r  lìitiei. 
Il Vebiinriii C d'irivcriziaiie, C rlisegiio rlel Sig. Nicola I..a~i<li di U<ilug~i;i. 
Inl(iri~1latur. 
13 aiii]. 

Cirovc, 19, li. 497 (Valciili~,i Micliel;i~igelo) 
hlalilcriari, 111, li. 356 
Ricci. t i .  469 
Sariuri, 398, viil. I 11. 38 
Scsiiii. li. 530-531 

Ilhl.N.II.II0 
Pioveliieiiw: lolidi> Zniili-Nal<li. 

crsù 
BAMBINO / ADORATO DA' PASTORI / PASTOIZA LE / Cc1111nlo ric//(r grcril ,%rl(r 
rle1~1ul)blico Polrzzo Aposlolico / clellr~ Citi2 (li /;Orli, /(I .serif clelli 4. 1.Ehhrirt.o 1754. / 
C;IORNO SOIdENNISSIMO / Dellcr i2.lircrculo.sc1 Iiirr~r(rgitie rlellcr SSrOc/ / MA1)ONNA 

DEL FUOCO / PRIMARIA PROTETTRICE, T'ADRONA PRINCIPA1,E / DI'1'U.I'- 
TA LA CITTÀ, E DIOCESI DI FORLÌ 7 Detlicatn a Sua Eccellctiza Rtii;i Moiisig. / 
I.ODOVIC0 MERLINI / Airivesco~~o (li Atene, I+elcrto Dorirestico (li N.S. / /I.ssisleir- 
te ctl Solio I'oritjficio, e N~iilzio ApOstoli~o / presso Iri Mcicc.12 clel Ril (li Sni.(Iegriir. / 
DA MAGISTRATI DELLA GIUSTIZIA, E DELLA / l-'ACE DI DETTA CIi'i'A // 
IN I?ORLÌ MDCCLIV. / Nellcr Sfcrr?ipa.i(r (li Alessonclro F(i/)l?ri, e Lorei!zo / Figlirrolo 
Iiri,~7re.ss. clell'lllfio P~ibblico. / CON LICENZA DE' SUPERIORI. 
20 p. 4" 
~Ser l i~ la re  priva <li Iegittttl.ii. 

Inlerlaciitori (rema i rioiiii <legli altari): Timi: Elliino; Gigli;i: Aiigclii. 
Miisica ilcl Sig. Giambnttirta Saii Mariiiii. 
liiil>rii~i;itiir. 

Note: le note tiiiogi,a(icIie sono t i  11. 20. 

KM.N.IV.Iii 
Piovciiienza: Foiiclo Zaiili-Naldi. 

ALFONSO 
DEGLI ENRIQUEZ / RICONOSCIUTO /DRAMMA / DA GIUNII'PO EUGANEO 
P.A. /ACCADEMICO INFORi\.IE, INTREPIDO. E RICOUI<ATO / IN LAUDE / 



V E R G I N E  
3,: *"c"' ,"&.r  

C O L L U G I O  N A Z A R E N O .  

Dcll 'Eti lo, o Revriro Pl.iricil)c / IL SIGNOR CARDINALE / ENRICO ENRIQUEZ / 
N i r o v o  Legcrlo Ln1er.e rlellu Roiiirtgnrr, / c dell'Esurcnlo di Ravennrr / NUOVAMEN. 
TE COMPOSTO / E DÀ SIGNORI CONVITTORI DEL COLLEGIO DE' NOBILI 
DELLA /MEDESIMA CITTÀ DIRETTO DA PP.  DELLA COMPAGNIA DI GEsÙ 
/ A D  ESSO EMINENTISSIMO, E CI-EMENTISSIMO LOR / PROTETTORE CON- 
SECRATO, E RAPPRESENTATO. // Iri Ravenna, per Arilonniai'ia L a l i d i .  

1755. Con Lic. de' Sop. 
4 C. fol. 
Esciiililnrc privo di Ic~nliira ~icrclic? iiiscrito iii iiiisccliaiicn; ~ratiiali i~o, cnliolcllei.;~ C fillaliiio silogr. 

Proemio. 
La Scciia è in iin Campo di guerra presso I'Ebro in Castiglia. 
Personag~i, cti Allori: I'roiogn, il Pocta il Sig. Oianfraiiccsco Ciiilipoiii Ac, di  Lei., d3Ariiii, C Caii<lidaco 
<li Filosofia; Enrico il Sig. Oiovaniii Arrigoni: Aifonno di Castiglia. derto I'Biiriqucr, sotto il iiollie cl'Osina- 
no il Sig. Giiilio Cnarc Righi Candidato di laliere: Pictro il Sig. Ridolfo Grn'ioli Ac. (li Lclt.. Cantlidato i 

di Filosofia: Filippo il Siy. Usiialrlo Dnvid. P;istori. Citiiico il Sig. Mcirchcse Mnrinno Piissct.ini Ciiiidid. ili , 

Lcit., C cl'Ariiii; Sibiiliiio il Sig. Ccsarc Bciicdclti; Pnriciiio il Sig. GIOSBFMARINO GiUPPONI Ac. <li Lct., 3 

dCArini. e Candid. di  1:ilnsoria: Uroiiio il Sig. Ucnvcnitto Pasolini Citndid. di  Lclterc. 
Coro di ~instori. che s~to~iar~o. 
ILTRAVBRSIBR OIANFRANCESCO GIUPPONi. Ciaciiilo Perii C:ai~did. <li Lctt. e ti'Ariiii. L'OTTAVI. I 
NO klariiiu Piisseriiii. N.N. 
I L  VIOLINO Antonio Co: d9Attimis. I L  VIOLONCELLO NICOLA MUSSATI. 
Caviilicri, ed Ulficinii di seguito (scaiioiio dodici nnniil. . 
1)OPO i.'N IO I'Rl>lO (~c~i.;ucscri~.oiie) ,,i,,.\ ;~i~iecciano i i i i  lieio bn lh UA \ IAKINAI  OLOSEFhlhl<i- 
NOGIUPI'ONI. GIANFRANCESCO GlUPI'ONI. AUOSTINO SCOTl'I. NICOLA GUALI>O. Etica Co: 
di Porcin. Gkicinto Pcra, EMANUELE MUSSATI. Carlo Co: di Porcian. 
1)i>1>0 L% I IO SE('OND0 ($q..; ilcrc i/iuiir.) N[. 1 aiiudoiio <~gliiio h~i;,iiiiciiic 11 >;i:ro lor ~.tiiciiiiu cul :i 
danza DA I'r\STOlil A<iOSTiNO SCOTTI. GiOSEFhlAKINO GIIIPPONI. EMANUF1.E MUSSATI. MAK. 
CO LION. Giacinto Pcra, CIANI:RANCESCO OIUI'I'ONI. NICOLA GUALDO. Cewrc Ili~ncdcttir 
1)Oi'O L'.ATl'OTER%O (<cgii: .I;~cririoo~J ..( ..] ii~i i,\io\o 11:bI i> coiii~iungoiio D,\ \ IORi CiiOSbFhl~\I(l- 
NO GILPI'ONI, GIANI;R,\NCESCO GIUl'130Sl, AlhKCO LiON, Cesarc Bciicddti; DA UT1:IClAl.l 111 
(:AhlPO SPAONUOI.1 EhlANUELE MUSSAl'I. NICOLA GUALDO. AGOSTINO SCWITI, Giacinto 
. . 
:II(.\1&GCi'I~I.\'O N~I.I.',IZIONL D i  B,iSDiER,\ (iIOSEFhlAI~iNO CiIIIPPONI, CIANFRhSCFSCO 
UlllPPONI; 1>1 SCHERhlA FMANUELE MUSSA'l'l. MARCO l.lON: O'ALABAKDINA (se~uono trcdi- . . 
ci nomi). 
A1oei.lro. e rlii.ellorc (le' BIIIII Giovanni Rosati Parmigiaiio. 
M~cslf» 11: Sclter~im Sebasliano Vcrgiintti. 

Notc: iiisolito libretto che sembra pi~ittos~o iin icsto per un ballo piii clie per eli drnniina. Nati c'è tcscn ma 
solo llnll IUII~B iistn di i~ l lor i  cile s i  rilictono. L'autore da ciii 6 tratto il driininia, Ciiiiiippo Ei~gaiieo, dovrcb. 
I>c crscrc in  rcaltii iin padre gcsiiits, Bnrloioinco Pio Giiipponi da Pialova. 
Le nolc tipograficlic sano in line del iibrcrio. 

RP.XVI,S.9/3 
Prnvciiicnm: sconosciitla. 

CANTA TA / 
PER LA NATIVITÀ / DELLA BEATISSIMA / VERGINE / IN OCCASIONE / DEL- 
LA PUBBLICA ACCADEMIA / NEL / COLLEGIO NAZARENO. / (inc. siiogr.) 
INROMA MDCCL VI. /NELLA STAMPERIA DI GIOVANNI ZEMPEL PRESSO 
MONTE GlORDANO / CON LICENZA DE' SUPERIORI. 
XVI p. fal. 
Eseniplare i~r ivo di  legatura: iric. silogr. iicl fronl. con piilti clie sorreggono stcmina (del Collegio Nazarcno?) 
sii ciii si trova il nio~~ograniins di  Maria Vcrgiiie C sotto lii scritta M(è/é)r eo. 

I~~icrloeiilori (scnza i nomi degli attori): Abramo; Davidde; coro di patriarchi, e profeti. 
Il 11togo dell'oriorie Q il liinho <le' Pnclri. 
1 s  iiiiisica b del Signor Riiialdo <li Cupiin. 
i'rotr.cla. 
Iiiipriinatlir. 
[2 parti]. 

DEUMM, Biogiafic, VI, p. 365 
Cairo-Qiiilici, i, p. i23 [ma 17541 
Ginve, i6, p, 43 
Siirtori, 4762, vai. i1 p. 45 

RM.N.II.IS 
Provenienza: fondo Zaiili-Nalcli. 



METAS'i'ASIO, Pietro. 
IL GIUSEPPE / RICOPXISCIUTO. / Componin~ento Sagro. / PER MUSICA / Da 
cantarsi nelllOratorio DEI RR,PP. DELLA CONGREGAZIONE / DELL'ORATO- 
RIO DI / S. FILIPPO NERI DI VENEZIA. / (inc. silogr.) IN VENEZIA.'/ Con 
Licenza de' Superiori.// [s.d.]. 
24 p. 12" 

Lcg~tura in carta spriiwtn.  

Iiiicriociilori (senza i nomi <Icgii attori): Giiiscppe, C Bcnininiiio; Ciiida. e Siinconc; Ascnctlia; Tliaiietc; coro. 
11 Coirij~onimenlo 6 del Signor Abb. Pielro MeIasIasio. 
La M~IS~CCI è del Siglior Gio: Adoro ~ I O S S ~  Prilllo Maeslro di Caj~peIIa di S.R.M. (li Polonin. 

Noie: il Grovc. voi. 8. P. 289, cila una rappresentazione di questo coinponimento, musicato da Hasse, avve. 
aiira a Venezia nel 1757. 

RM.N.1.29 
Provenienza: Bibliotecii Clara e Antonio Corbara. 

GIOAS / 
RE DI GIUDA / ORATORIO / Cantato la sera delli 4 Febrajo 1759. /Nella gran Sala 
dell'Apostolico Palazzo / della CittA di FORLI /PER LA SOLENNITA DELLA SAN- 
TISSIMA / MADONNA / DEL FUOCO / PADRONA PRINCIPALE DELLA DET- 
TA / CITTA, E DIOCESI DI FORLI. / (inc. silogr.) IN FORLt / Nella Stamperia 
di Achille Marozzi Imp. Vesc. / e dell'lll~i~o Pubblico. Con lic. de' Sup. // 
XX p. 4" 
Legatura in carta dorala e golfrata a disegno di fiori. 

Argonicnto: «[ ... I Lib. Reg. 4. cap. 11. Parnlip. iib. 2. cap. 22.23.c.24.~ 
Inlerloculori (senza i nomi degli attori): Gioas; Sebia; Atlialia; Giojada; Mathan; Ismncle; Caro di doilreile 
Ebree scgi~aci di Sebta; Coro di Leviti. 
L'Aziolie si ra~~preseiilo 111 Gerusalei~it~ic, deìilro. eJiiori del le!>ipio di Soloi?!o~ic. 
l2 parti). 

RM.N.11.38 
Provenien7a: londo Zauli-Naldi. 

IL) RONCO / 
RESO OGNORA PIO GLORIOSO / CANTATA A DUE VOCI. / Per festeggiare la 
sera de' 14. Ottobre 1759 nella Salo / del Palazzo Apposlolico / DALL'UNO, E DAL- 
L'ALTRO MAGISTRATO / L'ARRIVO IN FORLÌ / DI SUA ALTEZZA REALE 
EMINENTISSIMA / IL SIGNOR CARDINALE /ENRICO BENEDETTO / MARIA 
/ DUCA D'YORCH / PROTETTORE DELLA STESSA CITTA / A solennemente 
conferire la Berretta Cardinalizia / A  SUA EMINENZA / I L  SIGNOR CARDINALE 
/ LODOVICO MERLINI / PATRIZIO FORLIVESE / PORTATA / DA MONSIG. 
GIROLAMO MERLINI / DEGNISSIMO DI LUI NIPOTE, / E  ABLEGATO APPO- 
STOLICO. / (inc. silogr.) In FORLì nella Stamperia di Acliille Marozzi Imp. dell'lllfio 
Pubblico. / Con licenza de' Superiori. // 
8 p. 4" 
Rilegatura con carta donitu e zoffrata; fregio iniziale e finale silogr. 

[f'rotagonisti]: Gloria, e Ronm. 
12 parti]. 

Nola: iicl libm Mirsica e learro in Forll nelsecolo XVI I I  di Aiitonio Mambelli (Porli 19331 n P. 38 si logge: 
«l ... 1 Una nuova Cantata: 1lRo11eo reso ognorpii> glorioso, allusione alla Villa Merllni posla sulle rive di 
quel fiume, eseguiroiio i musici Gherardi e Valenti. I...]». 
RM.N.II.36 
Proveiiicnza: Museo del Teatro. 

Sconr, Davide. 
IL DAVIDE /Azione Drammatica / PER LA CREAZIONE DI N.S. / CLEMENTE 
XIII / P.O.M. / Composto / DA DAVIDE SCOTTI / Sacerdote della Compagnia di 
Gesh / Recitata / Da' Signori Convittori del Collegio de' NOBILI / di S. FRANCE- 
SCO SAVERIO di Bologna. / (inc. calcogr.) IN BOLOGNA MDCCLIX. / Per Lelio 
dalla Volpe Impressore dell'lnstituto delle Scienze. / Con licenza de' SUPERIORI. // 



63 p. 
~rciiil,l;irc I>i.ivtr di leg;i[tirii riercliC iiisirit« i11 iiiiscellaiic;i; ir i i l l l .  Stnnipato i11 rosso e iicro: l>iacchetiii cal. 
ccigr. iiel li-oiii. cuii rteiiiiiia poptile: iroiilsliii<i C I'iiialiili silugr. 

L',\uiorG a dai legge [...l Qiiiiidi b. che 1;i coiisccrazionc di Iiii si è iraseella n sog~ei lo della prcscntc Azione 
~>i;iitiiii;iiic;i. c i~i i~loi in giiisi;~ I;, sciiipiiciiii dei i-;iccoiiiu, clic lcgecsi iii libro ~ir i i i io ùci Re, iii iiitiiia cosii i i l te- 
raniloiti. (tioreli6 iiclln circostnivra del leliillo. I...]. 
pcrronngei (sciizii i &iomi dcgli ;iiiori): Davi<lc figliiiolo d'isni; Isai Pndrc di  Davide; Saniilcllo Proicta; Eiiab- 
bi>, Alii~i;id;ibIio. Sniiiiiio, Ilaelc, Natitii;~~lc, Asoiiiiiic Figliillili (I'lsiii: Rlclisso Parlore; Ciaii1ai.i I';isliirc. 
l ~ ~ ~ ~ ~ i . i i i ~ a i ~ ~ r .  
114 Scene, Licen7~tIi 

'i;iiioii. 7177. voi. Il li. 286 

M 138/1) 
I'iiivciiicnrn: l'oiido antico Geruiti. 

BETULIA / 
LIBERATA / COMI'ONIMENTO SACRO PER MUSICA / C a t i t a l o  t iel la gran Sola 

del Palazzo Apposto l ico / del la  Città di FORLì l a  sera del l i  cinque / Febbrajo 
MUCCLXI. / Gioi.tio solerrnissiitio, Ni citi ceicbi'rrsi I'otiiitrr~ Fesliuilò / DELLA / SS.Mk 

V E R G I N E  / DEL FUOCO / Padrona Priticipale delle cletta Città, / e Diocesi. / (inc. 
silogr). Iii FORLì iiclln Sttitnperia rl i Achille MAROZZT / Iiiip. clell'Illrilo Piibblico. 
C011 //C. </e, S11p. // 
16 p. 4". 
l..cg;iliir:i i11 carta silograiala; fregi i i i i z~ i l l  e Fiitalino siiogr. 

Inierloe~irori (seora i tiorni degli allori): Giiiditta: O7.ia; Acliior; Cliarini: Coro degli Abitailti di Uerulia. 
«Si avi'erie, clic qtiesto Sncro Coili~ioitiiiieiito si è ridotto nelln iorilifl presenle, rioii iid altro oggetto, che 
per ndiitiitrlo aile circoslniizc in ciii deve ciititarsin [La Be111lin liberar<, iiii testo del Melnslnsiol. 
I? pariil. 

Mniiibelii, li. 80 (iiielle lii doin del 4 arizicliC 5 klilirnio) 
Suriori, 4057. vol. I p. 429 

RM.N.II.52 
Provi.iiiciiiii: foiitlo Ziiili Nnlrli. 

GOLUONI, Carlo. 
11, MERCATO / D I /  MALMANTILE / Draiiitiin giocoso per Musica / DI POLISSE- 
NO FI?GEJO / P A S T O K  AIICADE / Da recitarsi  i i c l  Tcatro del12111fia Accadetiiit? <le' 

Sigs. REMOTI di FAENZA / il Cariiovale d e l  1765. / DEDICATO / ALLE ILLU- 
S T R I S S I M E  /SIGNORE DAME / DI DETTA CITTA. / (ii ic. silogr.) Iii FAENZA 
/ Presso l'ARCHI I inpressor Catnerde, e del / Saiit'Ufizio. Con lic. de' Sup. // 
54 p. 12O 

Lcg:iiurn ciii.ioii;ilii ricoperta con ciirto iioriiln a ornato unrio, I'irnialii «AUOSP.UEY. G I  ... l»: capolellera 
e iillalinu silogr. 

Dedica dell'itiit~resarlo Doiiiciiico I..niiia. 
Aitori. l'orli serie: la Marcliesa Ol;icinia (Giovaniin 1I'Aqiiino di  Roma); il Conte dclln Kocea (Aiiiia Loreti 
<li Dologiin). b r i i  biiTie: Brigida (hlaria Sabniani); Lcna (Eniilia Loclii); Riibicone (Franccseo Trelli d i  Ro- 
iiiii): Is~iitii'idio (Antotiiv l'esci di Uoloy~in); Hcrti, (Giacoino Pizzoli Uoiogiiesc). Coiitadini. Vcriditori, Servitori. 
O/iI.I.ERINI: Aiigioln Viiiicrcdii, Mavia Zapicri, Uortolo Kiiggicro, Pidro Znpieri. 
Iiiveiiiorc, e di~clrorc de' Balli è il Sig. Bortolo Riigyiero. 
Miiioriotii di scciic: 1, 2; 11, 1; 111. 1. 
I-A MUSICA. È del Sig. 1)oaienico Fiscliiclli Mastro <li Calipclta Nnpolitaiio. 
Il Vc.sli<w.io .Fnr<i 11; ricco, e nuova Nivniziono. 
[tlr. g. 3 Atti]. 

IKh4.N.Ii. I50 
I'mvcnie~im: Foiido Zauli-Naldi. 

ZPNO, Apostolo. 
V O L O U E S O  / DRAMMA PER MUSICA / DA RAPPRESENTARSI / NEL TEA- 
TRO / DI S. BENEDETTO / 11 Carrttvnlc dell'Anno / MDCCLXV / (inc. calcogr.) 

IN V E N E Z I A  / Dalle slatnpe di Giorgio Fossati A r c h i t e t t o  / CON PERMISIONE DE' 
SVPERIORI. // 
62 11. 8 O  

Legatura i11 carta silogr.: frolit. raccliiiiso in cornice e interamena ine. calcogr. con all'interno illiistrazione 
con p i~ l l i  che SU~II~II~; capiletiera silogr. 



hrgtiiiiento: <11 ... l I l  ririlnncntc si coinprcndc dalla lettiira dcl Drnnia, i citi fondamenti Storici si sono presi 
(la (iiulio Cal>itoliiio, Scsiu Iliifo, Eiitroliio, e da altri». 
Ln Sce~i,~ si J'ili~e i11 1IJeso. 
Miitiidoiii di scene: 1. 3; 11, 4; 111, 4. 
Tirrrc Ir str<lrlerle Seelle soiio iili~f?liziolii e direzioni del Sig. GIROLAMO MAURO 01,. Alesr. J~orclzè I'irlti. 
tira 11eI S m t f d o  Allo: Liiogo d'antichi sepolcri, e h 3  i~lvefllala e dipiritn h 1  Sig. DObfENICO FOSSATI 
/Ir~llil, C Piff01.C CC. 

i\itori: I.iicio Vero (Carlo Carltiiii); Bcrciiicc (CaiiiiIIa Mattei); Voiogcso (Filippo Elisi); Liicilla (Praiicesca 
Iliiiiii); Aniccto (Aiigelo Monaiini); Fiavio (Ferdiiiando Pasiiii). 
La MUSICA è ilel Sig. GIUSEPPE SARTI, Mncstro di Cappella e Direttore della Musica di S.M. IL Re  
DI DANIMARCA P NORVEGIA, ec. 
Il. VESTIARIO t5 del Sig. CARLO GIUSEPPE FOSSATI. 
I 1iAi.LI FUORI DEI CONCERTI: Mn<ld~~letin Forfi!igii. Lirigl Biscioni, Ocilrrrde Ghire~ll [segiiono i iionii 
di altri I6 ballcriiiil. Cr~iiwosilorc <lei Pri111o Baiio Luigi Boficiaiii. Del Seeoti<lo Giova~iai Ouidctii. 
[l Atti). 

NOIC: il some del librcttista si ricsva dai repertori. 

Grovc, iii, P. 504 
Mniil'eri.iiri, 111. li. 240 
Scsiiii. p. 493 

RM.N.IV.165 
Proveiticiim: Miisco <Icl Teatro. 

TOSETTI, Niccolb. 

COMPONIMENTO DRAMMATICO /Da recilaisi avanti I'E~iio, e Rfio Signor Car- 
clitrrile / GIANCARLO BOSCHI / Pr i ina  della sua pa r t enza  dalla cit th d i  / F A E N Z A  

sua P a l r i a  / OFFERTO ALL'IMPAREGGIABILD MERITO / D E L L ' E M I N E N Z A  

SUA / DAI. MAGISTRATO DELLA STESSA CITT'À /Del Bi~ i i e s l r e  di Seftembre, 

e Otlobre dell'nnno 1767. / (inc. silogr.) IN FAENZA M D C C L X V I I .  / Presso L'AR- 
CI-Il Impresso r  Vescovile,  Camera le ,  e del Sant 'Ufic io .  / CONLICENZA DE'SUPE- 
HIORI. // 
X I V  p. 4" 
Lqalurn in cnrtn dorata e goffrnia: slenima cardinalizia inc. silogr. nel front.: Fronlalini, cal>olettcra e fina- 
iiiii silogr. 

IJARLANO li. CiENIO ROMANO, E 11. GENIO FAENTINO. 
La Poesia è del Sig. Nieeold Toselli. 
La Mi~sieo è rlel Sig. Paolo Alber~hi Maeslro 111 Cappllla anibi della Cillà di Fae,tm. 
l2 pnrtil. 

Note: (iiiiscplie Porisiiii iicl suo 3* voi. di iM1rs1cf1, lenfro. brii// in Fffe~~zrr ticiscc. XVIfI (dattiioscritto) scri- 
ve, n proposito delic diic coiiiiiosirioiii ~iiosicali iiinggiori di Paolo Alberghi, «li prinio iii ordine <li tempo 
iioii ha titolo, iiia nella lcttcratiir« locale vicne ~onosciuto coi iionic: IL GENIO ROMANO CHE PARLA 
AL GENIO FAENTINO. I cantori chc lo cscgiiirono furono Lorenza Tornarelli, soprana, ed Il fnentino mn- 
tralto Sebastiano Eniiliani, virliioso di S.A. Eleltornlc Massiinilinno Giiiseppc di Baviera. [...l Vennc cscgui- 
io iii Reiiza i ' l  I otlobre 1767 iii oiiorc dei Cardinale Giancarlo Boschi, f~ciiliiio. clic allora era in visita alla 
siiii citth iiatale~. 

Grave, 1. p. 207 
Silitori, 6025. vol. Il p. 170 

RM.N.1.55 (altro csciiiplarc in RIi.XV1.5.9/4) 
T'roveiiieiiza: foii<io Zaiili-Naldi. 

METASTAS~O, Pietro. 
L ' ISOLA DISABITATA /AZIONE D R A M M A T I C A  PER MUSICA/Dniappresen- 
lar,si / NEL N U O V O  TEATRO DEL PUBBLICO DI BOLOGNA / Iii occasione del 

f aos t i s s in~o  passaggio / per detta Ci t t a  / DELLA MAESTA DI / M A R I A  CAROLI- 
N A  / ARCIDUCHESSA D'AUSTRIA / REAL SPOSA DI SUA / MAESTA SICI- 
LIANA / DEDICATA / ALLA STESSA AUGUSTA SPOSA / DAL CONTE GIO: 
LUCA P A L L A V I C I N O  / Genera le  Cominissar io ,  e Ambasc ia lo re  delle L.L.M.M.I . I . ,  

e R.Ap / per il viaggio e consegna della M a e s t à  Sua /L'ANNO M D C C L X V I I I .  / (fre- 

gio silogr.) IN BOLOGNA / Per Lelio dalla Volpe Impressore dell'Instituto delle Scienze. 
/ Con licenzo de SUPERIORI. // 
XII, 28 p. 1 Lav. 4". 
Esciiiplarc privo di legatiira; tav. inc. calcogr. ]>rima del front. rafiigiirniite stemma reale; linalino silogr. 

Dedica del Pallaviclno datata nBolognn 26 Aprile 1768~. 
Argomento [in cui viene raccontalo brevemente I'sntefatto]: i<[ ...l L'inaspettato inconlro de' teneri Sposi 
t5 i9iizionc, ciic si rapprcseiitan. 



1.a IJ<iesi;~ d ilel Sig. Abate I>iclru hlclnsinsio Iloiiiliiio, Pocla Ccs;ilco. Si flvl~ei'lr rire oi/f1 pre.l.erlIe Aiioiie 
si soito ,rg#iroi~c, e rurrr6i~~1c 111ezi,re rrric, C recilulil'i «file di ridrtrlu in 011e  urli, e d'illirodirri,i dei Dnlli 
c i ~ ~ ~ r t ~ ~ r t i  ~rllri ilzioiic iilerlerirrin. Pel ris/l~lIu per0 fiovlrro o/ <~iel>rc riro Arrloir si è slolrr~~olo In/ (~llnlslii opigi. 
~i~r/~iietilc; e ie indicnle ,lllrlnzio,ii. efi u&iI:giir>tlcsi Ilal~otro iarpressla tie'iirl~g/ti, oVc crldo110, segltule con asrrri. 
se0 l'l. 
iittr.rl~iciitori: Cosrniiza (Anroiiin Girelli); Silvia (D:iiiieln Mielici); Ccrii:iii<lo (LO~CII%O Toiinrcili); Ftirico (Ci". 
seppr. Cicognani). Caro Di rnarinari della Nave di Ccrnando. Coiiiparsc Soldati Mori deIl'Erliii(iiiggio. 
bliisica del Sig. Toiiiriiaso Triijclta Naliolitriiio. 
Smiinrio [!;cgiic <ieicrizioiic]. Del Sig. I'aoio Dnnlani Bolognese Accademico Clemcntino. 
I'estiario. Delli Signori 'Tomiiiflso, c Luigi Fratelli Ikiccliclti Bologlicsi. 
Mncciiiiiista. Sig. Petroiiio Nniini Boiogiicse. 
Ilalli. hairet~~ore e DireIIure dei Hnlli Sig. Viiiccnzo Galeotti. E'iegrrili r/<rlli se~rrorli Serii. Sig. Viiice~izo On. 
Idlllli. IYliltiamc Miilli BIACII~. G~.~tIescAi. Cineiaiio Cesnri. Aniin SlibbIIiiiii. Ciirio Siibbntiili. Angiolii Larzii. 
ri. FIGUR~INTI. Anna Roversi. Rortolo Hiiggicri. Maria Cnvazzn. Antonio Majoli. Vincenzo Tagliavini. 
Oc!jii;ilrlii G;iliissi, Doiiicnico Ciliiiliiii. Besilrice Bardclli. C:iiiiilio Uiicliiii. Giiiscplie Naii~iiiii. Cliinrii Bcriin 
acoiii. Siilrniorc l<icr;lrcli. Ciroianin Moiitigiiiini. Gcitrudc Ciiadagiiini. Carlo Sandri. Cclcstc Scherli. Vin. 
ccnm Glietii. Aniia Gironi. Le rleseriziowi dei Bnllisi Irovliiru nei ri.?,iolii3i I~iopiri, oiic iiiresli ocerrdoi~o [ri. 
spciiiva~iiciitc silia fine della priiiiri e della sccoiidn partc]. 
Iiiiliriniatiir. 
[2 ~i i i i i i l .  

Dse secoli di  vilo itrirsimle. Slorin del Teurro Co,lrrstrule (li B«logim (I ntrn di L. Trczzirri, 2, p. 4 
Gruve, 12. p. 218 
Maiifcrrari, III, p. 336 (è però ùatata, crroiicanieiitc. 26 Diccinbrc 1768) 
Ricci. 206, 488 
Sesiiii. ii. 520 (dove recita nnilic «ivlngniiica etlizionc in 4'. con onlip.. vignette e frcgin) 

RbI.N.II.8 
Provenicnrn: foiirio Ziiiili-Naidi. 

FA'rTiiloNI, Gianfiaiicesco, 

D A V I D E  / ELETTO AL T R O N O  / COMPONIMENTO SACRO PER M U S I C A  / 
Dcr c ~ t ~ l o r s i  il? I inolc~ I'flii~lo 1769 Ni occci- / sione di liti sole~ine Oltovoi.io, chesi /cele- 

brudai Pudri Cuppitccini. /Per la Sant i f icazione,  e Beatificazioiie / DI / S A N  SERA- 
FINO / DA MONTE G R A N A R O  / E B E R N A R D O  / DA C O R L E O N E  / Laici del 
l o ro  Ordine / E CITE SI OFFRE A L  / R E V E R E N D I S S I M O  CAPITOLO / D E L L A  

CATTEDRALE DI DETTA CITTA / III segtio d i s i n g o l c ~ r e s f i ~ ~ i a ,  ed ossequio / D A L  

G U A R D I A N O  E RELIGIOSI ISTESSI C A P P U C .  / (iiic. silogr.) IN F A E N Z A  

MDCCLXIX. / PRESSO GIOSEFFANTONIO ARCHI. / Con licenza de' Superiori. // 
XVI P 8? 
Legalora in carta silogr.: fronr. raccliinso iii cornice silogr.: frotilaliiii e finalino silogr, 

[Argoiiieiilo]: ~lr~eerriDovidScrir~iir ~rrciriii. oleo sunclo tireo ir~rsiariir. Psnl. 88. vers. 21. Tlriir ergo Suf~rr~ei 
corriil olri, e1 111ixi1 e11111 in rlledio Frubi~riz ej1r.c. Lib. I. Rcg. cap. 16. Qiiesto serve d'argonicnlo al presente 
sacro Com~ioniiiiclito, E vero; il resto C vcrisiiiiilea. 
I ~ i I ~ ~ l o ~ f r l O ~ i  (Scilm i nomi degli allori): Davide; Eliabbo: Egari; Sarniicle. 
L'<rziorie 8 nellrr Cusn d'lsoi iri Bereleirir~ic. 
La Poesia del prcscntc sacro Coiiiponiineiito è del Sig. Co. Cianfrnnccsco Faltiboni. 
La bliisica t del Sig. Urizio Pctnicci Maestro di Cal>cih iii Ferrarti. 
[Z pnrtil. 

Sartori, 7190, vol. Ii p. 287 

l<h.1.N.II.39 
Provenienza: fondo Zouli-Naldi. 

FAT~IBONI, Gianfrnncesco. 

LA MORTE DI SANSONE / COMPONIMENTO SACRO PER MUSICA / DA CAN-  

T A R S I  / IN OCCASIONE DEL SOLENNE OTTA VARIO / Che si celebra da' Reve- 
rendi Padri Ciil7l)uccilii / della C i t t à  d ' l i no la  nella loro Cltiesn / PER LA CANONIZ- 
ZAZIONE DI SAN SERAFINO / DA MONTE GRANARO E BEATIFICAZIO- 
NE / DEL B. B E R N A R D O  /DA CORLEONE / L A I C I  CAPPUCCINI/ N E L  MESE 
D'AGOSTO DELL'ANNO MDCCLXIX. / DEDICATO / ALLA CHIARISSIMA NO- 
BILTA / D E L L A  SUDDETTA CITTÀ / Dal Guardiano, e religiosi del C o n v e n t o  / 
de' Cappuccini  predetti .  / I M O L A  tiella SLampeiia Vescovile. Corz lic. de' Qip. // 
26 p. So 
Esemiilnrc privo di icgaturn ~iercllè iiiscrito iii niiscellanea; froiitnlino siioor - 
interiocutori (senza l nonii degli allori): Dalila; Asfene; Malanno; Sanmnc; I;illnto; Orla; Coro di Pilistei. 
La Poesia b del Nobil Uomo Sig. Coiiic Cio, Francesco ~ a ' a t i i b ~ ~ i  cescnatc. 



1.a Miisica 6 <!ci Sig. Abtitc i.niizi Mns1l.o rii Ciipi~cii;i iii Uologiia. 
Inipriiiintiir. 
[Z p:irril. 

h1.i l3/A/5 
provciiicain: foiido antico Diblioteca. 

MACCABBLLI, F ~ B I I C ~ S C O .  
FAENZA / LIBERATA DALLA PESTE. / COMPONIMENTO DRAMMATICO / 
Da ca~t tars i  l'anno 1769. per la sole~tnc Festa / DI / MARIA VERGINE / DELLE GRA- 
ZIE / OFFERTO / AL SUPREMO MAGISTRATO / DI QUESTA CITTÀ / Che r lel  

bimestre di Moggio, e Giugt io viene rnp- /pi.esenialo dogl'lltustrissi~,li Signori / AVV. 
FRANCESCO ANTONIO QUARANTINI / Capo Priore / DOMENICO SANGIOR- 
G1 FRANCESCO ZUCCHINI / ANNIBALE CASTELLANI CONTE CARLO AFRI- 
CANO SEVEROLI /Anziani. / (inc. silogr.) IN FAENZA MDCCLXIX. / Presso I'AR- 
CHI Im11ressor Vescovile, Carne- / rale, e del Sant'Ufizio. / CONLICENZA DE'SU- 
PERIORI. // 
XXXII p. 4 
Ley;ilsra coli carm xiloyrafata: front. raccliiiiw il1 conlicc silogr.: cnllolctlera C iroiilaiiiio silogr. 

Dcdica <li Alessandro Grossi e Antonio Baroni Priori. 
Interlocuiori (senra i noiiii dcgli attori): Facnm; Giovaniia blatrono Facnliiia; hlanfrnlo Gio. Gulcazlo; Olinto 
suo C»iifi<lcnte. 
La Poesia Cdci Sig. D. FRANCESCO MACCALIBLLI Mnntm di Griiniatica supcriarc i11 qttcsto Sei~iinsrio. 
1.a blusicn B del Sig. I'AOLO ALBERGHI Mncslro di Capliclin Fticiitiiio. 
12 ~inrli]. 

NOIC: i'onci'n vciinc cnntata iicl nicsc d i  rnauuio fdiscordanze siil aiorno. se 14. I5  a 161 dcl 1769 iicl iii.csbite- .. . 
rio dcil'iilture niaggiorc dclla Ciiticdrnlc. in onore (Iclla I1.V. delki Grazie. I.'argomciiio 6 lrniio dalla siori;i 
i'ncnlina C pii, ~>re~isnmenle<Iail'c~>isoilio dclki perledcl 1410 clic inlcsià Facii?;i edn ciii Iu citi& vriinc libcra. 
la per Grazia dclla Madoiina. L'opcrs ebbe tale siicccsso clic nello slcsso anno venne puhbiicatn con i tipi 
dcli'Arciii. li libretto - In miisicn setiibrn niidatn ~>crciiitn - uennc i.iliiibblicnto iicl 192P in «Tcrio Centenario 
- iiicuroiinzioiic della B . V .  rlclle Grazie di Fnciizii», !in. 3 ,  4, 5, (1929). 

Grovc, i, p. 207 

Rhl.N.1.56 
Provcnicnzo: fonùo Zauli-Naldi. 

LE) PASTOIiELLE / 
D'ARCADIA /FESTA CAMPESTRE / NELLE AUOUSTISSIME NOZZE /DEL-  
LE ALTEZZEREALI/ DEL / REALE INFANTE D1 SPAGNA/ DON FERDINAN- 
DO / D I  BORBONE / DUCA DI PARMA, PIACENZA, GUASTALLA ec. cc. ec. 
/ EDELLA / REALEARCIDUCHESSA D'AUSTRIA / MARIA AMALIA. / (iiic. 
calcogi.) IN PARMA. MDCCLXIX,/ NELLA STAMPERIA RBALE. // 
7 4  p. I tav. 4" 
Leg~tlini i l 1  cili.toncino ricoperto coii cartn innrnioririata: nntip. iilc. caicogr. coii scclia ngrcstc firliiatn«c~iv. 
Petiloi inv.,, ~Bossi i.»; placclielta inc. caicogr. iicl front. con putto inusicanlc: due piacciict~c inc. calcoer. 
come iroiltaiini con motivi oriinmentali. 

Dcdica <le L E  PASTORELLE U'ARCADIA. 
Kelnzioiic dcila festa campcstrc intitolat;i LEPASMRELLE U'ARCADIA. [...l FRA LI! NOBILI PASTO- 
RELLE RECITARONO [ , . . ]  [segiiaiia i iioiiii]. 1:RA' NOBILI I'ASTORI [. ..] Iseeiiono i~iiolllil. 
A P. 65 scgiioiio: CANTATI! / INTRODOTTI! A GUISA D'INTERMEDI I NELLA / FESTA CAMPI!- 
STRE / INTITOLATA / L E  / PASTORELLE / D'ARCABIA. / 
Personaggi (senza i nomi degli attori): Pane; Eco; Coro di Paslori; Coro di Ninfe. 
B<rllo di tecorni colle Pive, e di Giovaiiolte Rl~sticaire. 
[Iniziii In prima cantala dal titolo Eco]. 
A p. 70: Personaggi (scilzn ii noine degli attori): Sileno: Egle: Coro (li Pastori; Coro di Pa~lorcllc. 
Bnila di Paslori, c di  Pnsloreile. 
[Inizia in seconcia cantata dai titolo Si/ei~ol. 
L2 parli. 2 cantate]. 

Caim-Quilici, 11. p. 443 
Sonncck, p. 855 

RM.N.II.I6 
Provciiieiiz~: ronda Znuli-Naldi. 

LE PA.AFTOHEI,M U' ARCADIA 
,*.>.A <A.,P',.8. 

hm.LE .,lJGUrrl,S,~lE NOZZE 
n=,'= .,Z,CZZ. "Z.L, 

.ac 
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bi.liQ rlRCIDYCII.63I.4 D.dUSI#Id 

MARIA AMALIA. 

LA) SERVA / 
ASTUTA /DRAMMA GIOCOSO PER MUSICA / Da recitarsi nel Teatro dell'Illiifa 



Accademia / de' Sigg. REMOTI in liaenza il Carnovale / dell'anno MDCCLXIX. / 
DEL)ICATO / ALL'ILLUSTI<ICSIMO MAGISTRATO /De l  Bit~leslre CI! Getinctio, 
Febi),.nio (li / rlerta Ciil&, citc vietie rupp~'esct~lctlo / d~tg/'I/luslrissititi Signori / CONTE 
ANTONIO MARIA GABELLOTTI Priore. / AVV. PIERPAOLO ZUCCHINI. /FA- 
L110 MARCHETTI. / CONTE DOMENICANTONIO PASOLINI. / ANTONIO CUR- 
ROLJ. /CONTE ANTONIO PASI. Anziani. (inc. silogr.) IN FAENZA MDCCLXIX. 
/Presso l'ARCHI Impress. Vesc. Cam. edel / S .  Uiicio. Con licenza clele'S1tpcrioi?. // 
5 5  p .  12" 
Lcgniiirn cartoiiiita ricopcrla con carln rlccorain n riiografia; ca~lolclicra e finali110 siiogr. 

»ciiic;i dcll'«lMI'IIESSAI<IO» daiaia «F,~errzrr il iirirrro Oe11,irrjo 1769n. 
,\iioi.: I i.i~iiiiicii:~ i.\ogiol;i I).iii,irIi I.:,ii,i i V:liii<i':<~i S.,\.>. il Lniigi.i~iorI'I.lnr~i;i-Cilsselt: Clnricc(,\nio. 
iiio Zociariiii): Scr I i i ib io~l io Noialu (Gncinno Itir7nrcli): Geroiiio (Aiiionio Rcnri); Durina (Maria liorisi); 
Moiisic~ir Hiuiò (Vinceiizo Canaiicgri); Liicindo (Carlu Ciciitilucci). . . . . 
Ilivciiiore dc' Dolli: I'ictro Zainpieri. 
Uilleriiii: Pictro Zitiiqiicri: Gregario Pnsqiii d3Arczzo <letto Ciinbnlliiio; Fra~iccsco Pacini di Bologna; Maria 
Ziinipicri; lsabella Barbicri <I'Arcz<o; Angiola Pacini di Rolog~in. 
Ln Masica è ilcl Sig. Alessaiirlrn Fclici iilacslro di C;illliclln I'iorciitliio. 
h l~ i tw~ io i~ i  <li s c c i i ~ :  l, 3; Il, 2 111, 3. 
[dr. g. 3 Aiii]. 

Rhl.N.11.149 
Piuvciiici~za: foii<lo Zaiili.Nil~li. 

Pizzi. Gioncclii~io. 
IL GRAN CIDDE / DRAMMA PER MUSICA / DA RAPPRESENTARSI / NEL 
NUOVO / PUBBLICO TEATRO / DI BOLOGNA / I/ Cnrnevctle clell'A~~no 
MDCCLXX. / DEDICATO / AII'EBo, e RtTio Sig. Cardinale / ANTONIO COLON- 
NA / BRANCIFORTI / Degnissin~o Legato di questa Città. / (inc. silogr.) IN BOLO- 
GNA / Nelln Stairiperia del Sassi. Con lic. de' Sliperiorf. // 
XII, 51 p. 8 O  

Legiiliirn in iiiezra pcllc (Iicrganielia C carta silogi;ir:iiii); c;iiialcilcrn, ri.oiiialiiio e iiiitilini silogr. 

Dctlicn dcll'iinprc$nrio. 
Argoiiiciiio: n/. ..l. T<iiitn si h11 dalla Storia. Il reslo sijirrgc ~>er el)isndio irecessorio della scrim, corire nltres) 
.vi 3oirr1 cniigi~ili rrlcrriii rlorrli t ~ e r  rciirlcrii plr) Jucil; <rllfr ha»ir~int ic~r  Poes$». 
1.n Scciio si fiiigc in Sivigliii. 
La I'ocsia C del Signor I'irri Roniano. 
I'crsoiiJggi: Fcriinii~lo (Giiiscpi~c Fnnioni); Cliincnc (Clciiieiiiina Spagnoli): Rodrigo (Aiitoiiio Priori): m i r a  
~Ciiiiscl11>;1 I)clboiiol; Diiiiric (Carlo Ilotio~iii): Ar~iiirido (Nicola C;iffnrcilo). 
Li1 Miisico è l l c l  Sigtiur Clirlo Dcfriiiiclii Mnesiro di Cappclln Napolitnno. 
1.i Biilli. .Sono d'lt1vei12iorie, eflireziurierlelSi~rior Fm~rc~sco GirardirriesegnItId~liiseg~te~r~i~ Bnlleritii. Fran- 
cesai Gii:irdini: Niiiiziatii Grnscllini; Aiitonia Clct.ico: Cristliin Coloiiibn; Tercsn Giiiirdini; Liiigi Tolvi. Fiio- 
v i  dc' CLIIICCII~. FraIIccsco Clcrico, 
Fibiirniiii. Fciicc i'nnraleoni; Chiara Uernascoiii; Giiiscppc Rubini: Angela Miiiclli; Aiilonio Riibini: Gnctn 
no Rubini; FraiIcCica Trakina; Girolnino Traiaila; Girolaiiiii Mantigiiani; Gio. I3ati. Marriiielli; Gcltrucl~ Ciolli. 
[ I  iioiiii rlci bnllcriiii C dci figiir6itiri sono rlisposti a raggicrn]. 
Il Vcsiiiiiio C del Siglior Pcnlilidll~lo Majiicr Fiorc~itiiio. 
Muiniioni di  sicnc: 1. 2: 11. 2: 111, 3. 
Le Scene niiovc. e dccarnzioni sono <I'iiirenriore del Sig. Riiimanrlo Compngiiini Bologiiese Accadciiiico Cle- 
IIICII~~II~. 

Tiiiio il Maccliiiiiatiio 6 d'invcniione. C direzione del Signor Petronio Nanni Bolognese. [ In ultima pagina 
s i  trova un'aggiiinki Iier In scena trcdiccrinia <lcl pn~ i io  ;irta]. 
Im~i~ i i i i t~ tur .  
[dr. 3 Ait i . l  

DIIC .wcoli di vila ~iii~sicale Sroria flcl Teatro Comrot~d di Bolop~n a ntra di L. T ~ z z i n i ,  2. p. 5 
Ricci. p. 489 
Scsiiil. 11. I85 

Khl.N.lV.79 
Proveiiicnin: Miiseo del l'eairo. 

Tnssr, Niccolò. 
L'OLANDESE / IN ITALIA /DRAMMA GIOCOSO PER MUSICA / DA RAPPRE- 
SENTARSI / Nel Teatro deil'lllti~a Accademia de' Sigg. / REMOTI  in FAENZA i/  
Caniovale /</ell'atino 1770. / DEDICATO ALLE / NOBILISSIME DAME / DI DET- 
TA CITTÀ. / (inc. silogi..). IN FAENZA MDCCLXX / PRESSO GIOSEFFANTO- 
N10 ARCHI. / Con licettza de' Superiori. // 





CALDERONI, Vincenzo Luigi. 
DAVIDDE / PERSEGUITATO / ORATORIO / D a  cantarsiper lafesta dell'Angelico 
Giovane / S .  LUIGI GONZAGA / celebrata nella Chiesa de' Molto Reverendi /Padri 
de' SERVI / DALL'ACCADEMI.4 DEGLI BROTOSINFONI / i'rrllin~a Domenica di 
setteinbre in Fncnzo I'atrno 1772. / OFFERTO AL MERITO / DEL MOLTO REVE. 
RENDO PADRE MAESTRO / ANGELO FILIPPO / POZZETTI / I?] provinciale 
del suo Ordine de Servi di Mario, Beffinitore /perpettro, Esaminnfore Sinodale, Con- 
sultore dei S. Uflcio, / pubblico Professore di Teologia, c Priore / del suo Convento 
in Fflenzcc /DAGLI ACCADEMICI SUDDETTI / In segno di stima, e rispetto parti- 
colare. / (iric. silogr.) IN FAENZA MDCCLXXII. / PRESSO GIOSEFFANTONIO 
ARCHI. / Con licenza de' Superiori. // 
XVI p. 8" 
Legatiira in Carla gialla sprrirrata; fronl. silogr. 

Arpomeiito: «[ ...l il fallii è descritto nei primo libro de' Re al cap. 26%. 
Interlocutan (senza i nomi degli atto"): Davidde; Sebia; Saulle; Abner. 
LA I'OE.SIA / È dcl Sig. Viiicenzo Liiigi Caldeioni Faentino Accudciiiico Atenofilo. 
LA MUSICA / È del Sig. Antonio Bisoni Faentino Principe dell'Accademia degli Erotosinioni. Scolaro del 
cclehrc Sig. Paolo Albcrglii degiiissinio Maestro della Cappella di Fnenzn. 
(2 parli!. 

Sariori, 7207. vol. Il p. 289 

llM.N.11.53 
Provenicnin: fondo Zaiili-Nal~li. 

IMARTiNELi.1, Gaetano] 
[Il ratto della sposa. Dramma giocoso in tre atti da rappresentarsi nel Teatro dell'Ill.ma 
Accademia (lei Sigg. Remoti di Faeiiza nei Carnevale 1772. Faeiiza, Stamperia di Giu- 
seppantonio Arclii, 17721. 
p. 3-22 1 2 O  

Eseinpln~c privo di Icgntiirn, mutilo delk prime dise pagine e da p. 22. 
Dedica dcll'iiiiprcsnrio datata «Fa'aciirs li 9. Gennajo 1772~.  
Personaggi: Aurora (Giovanna Lauad (li Pesaro); Donna Ortenza (Frnncesca Picrini di Roma); Dorina (Ma- 
rianria Cenni di Crcnioiin); Oaii<leiizio (Francesco Cciiiil di Firenze); Biondino (Niccola N.N. di Uologiia); 
Ceittiliiio (hlnttia Babini di Bologna): Polidoro (Antonio felici di Roma). 
/.n Musica P del celebre Moescro Sig. D. PIETRO GUGLIE1,M. 
1 Balli saranno d'inveniionc, e dircrionc del Sig. VINCENZO TAGLIAVINI di Bologna esegititi dai seguen- 
ti: Maria del Foca, Anna B ' i l t i  dctta la Viciiwlli, Maria Koversi. Maria Biseghi, Vincenzo Tagliavini sud- 
detta, Angelo Zinotti, Donicii. Bariolotti, Francesco Rntcsiini, 
il Veslinrio sari di vaga. c <lecorosa itivenzioiic del Sig. Uortoio Gaiiassetti. 

Note: b contenuto solo il 1' Atto. Scenn XII. Il testo del frontespizio, <li cui il nostro esemplare t mtiiicnnte, 
C siaio rilioilato in dattiloscritto dal M." Iiio Saviiii. 

RM.N.III.75 
I>i.ovctiienza: sconosciutn. 

[BERTATI, Giovanni] 
L'ANELLO / INCANTATO / DRAMMA GIOCOSO PER MUSICA /DA RAPPRE- 
SENTARSI / NEL TEATRO / Dell'IIIzisfrissin~a Unione / D I  LUGO / PER LA FIE- 
RA / DELL'ANNO MDCCLXXIII. / (inc. silogr.) IN BOLOGNA / A S. Tommaso 
~I'Aquino. Con lic. de' Stip. // 
58 p, 12" 
Legatura in carta deeorita: finnlini silogr. 

Attori. Parti egiiali. Felicita (ivlalildc ~0loglla); Pnrceliinn (Marin Boloptia); Pasquale (Luigi Bologna); Lclio 
(Mattco Babiiii); Colile della Rosa (Antonio Pesci); Elisa (Chiara Bologna); Filippiito (N.N.). 
La Musica e [sicll del Sig. Fcr<tinando Bertoni. 
La Scena si finge in iin Castello del Regno <li Napoli, e iicllc stte vicinaiize. 
Inventore, e direllore de' Balli. Il Sig. Oiuscppe Forti Romano. Esegititi dalli seguenti. Giuseppe Farti; Gre- 
gorio Grbostomi; Vincciizo Pedrclli; Antonio Aiiguelli; Raiiicri Gabriclii; Paolo Stellini: Gincornina Forti: 
Agatu Orisostotiil; Aiilla Maria Gualaiidirii: Lttcin Mattioli; Madddena Corri; Agnla Montani. 



II vcsiiario, c Isic!l dei Sig. Rorioio Gniiassctti di Uaiogria. 
[iir. g. 3 Atlil. 
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I<M.N.111.74 
pro\~ciiieiizii: biiiseo dei Teatro. 

CALDEI~ONI, Francesco. 
LA SACRA SPOSA / COMPONIMENTO DRAMMATICO / DA CANTARSINEL- 
LA CHIESA D IS .  ANTONIO DI PADOVA / IN OCCASIONE / D I  CELEBRARSI 
L'ANNUA SOLENNEFESTA / DI SANT'UOMOBUONO /Dalla Unit~ersitr) de / / 'Ar tc  

de' Sr~rtori / i11 F f l e m ~  I ' an i io  1773. / ESSENDO MASSARI FRANCESCO BISONI 
E ANTONIO BALLARDTNI. / (iiic. silogr.) IN FAENZA MDCCLXXIII. /NELLA 
STAMPERIA BENEDETTI. / Con L i c e n z n  de' Sitperiori .  // 
8 p. 4" 
Lcgatiira coci8ii con cartn spiuziatii; fi.oiitalii10 siiogr. 

Parlano: Siiiimiiitiilc (Girolnnlo Solniiii Soprnno <Iclla Capliclla di  Fncnza): Salonionc (Francesco Farisclli 
ili Uagnacnvallo). 
Le Poroie soiio del Sig. Ab. ì?uiice.sco Crrldcrufli I;neiilir~o Mrieslro (li Grirr<i,rrrii(~lico per t'lli171o Prchblico iri 
Palrir,, CE)ISOI+ dell'Aecnde111in de' Sigg. A(e11oJi1i. Accncl. Iilco~ilin. 
La iWii.cic~r 8 dei Sig. Airloizio Birorii Scoinia del celebis Sig. Pfloiu Aiberglii (/e#rri.~si~iin Maesno <Iclln C ~ I -  
~ ~ e l i n  di FRCIILCI. 
I'ml~sla dcll'Aulorc. 

Note: S. Oiiioboiio da Crciiioiin visse iicl sec. XII. Morto iicl 1197 vennc cunoniriaio da papn I~S~OCCIIZO 
111. Fin dallc origini 6 patrono dei commercianti C, particolarincnte. dei sarti. A Faeàenla la Confratcniila di  
S. Oiiioboiio iia iiiitora scclc iiclia Cliicsa dei Tcrziari i'rnnccscnni <li S. Aiiloiiio di  Padovii, dove niiiii~aliiien- 
ie si eclcbra In siigra clellc sartinc. 

Rbl.N.11.42 
Proveaiciira: ioiiclo.Zaiili-Nnidi. 

IL) GIOCATOR / 
FORTUNATO / DRAMMA GIOCOSO IN MUSICA / D a  Rnppresentarsi / NEL NO- 
BILTEATRO / Della Città / DI RAVENNA / La Primavera dell'Aniio 1773. / DEDI- 
CATO / ALLE GENTILISSIME DAME / Di cletta CiltA. / (inc. silogr.) IN BOLO- 
GNA: / A S. Toinmaso d'Aqliino. Con lic. de'  S i t ) ~ .  // 
61 1). lzO 
Lcs;itura cnrtonata: iinnlino silogr. 

Dedica <le uCl'liiiercssali» allc Illralrissi,ne Dnriie. 
Ai1i1i.i: i-aiiriiin (Mciiicle Uologiia); Cnpiiaii Fncccntla (Luigi Bologna); Claricc(Frnnccsea Polcelli); Lcnndro 
(Angelo Boiiifazi); Aiigclica (Chiara Bolognn); D. Timolco (Anlonio Peri); Giocando (Oiascplic Fnbri). 
Li1 h1iisic;i 6 del Cclcbre Mlicstro Sig. Nicolb Picciiii. 
[.i Ilalli Sono Invcntnti, e dirciti dal Signor Ciiiseppc Forli Romaiio. Ciaconiiia Forti: Lucia tviairioli: Anna 
Maria Ciii.aiiindiiii; Riiiicra Gabrieili; Giuscppo Porti; Filippo Polccili: Vi~iceiizo Petrclli: Antonio Angiiclli. 
litori de' Co~tcerti. Vinecnza Colli; Giovamia Colli. 
11 Vestiario, è di  ricca, C vaga invciizionc del Sig. Boriolo Ca~assctii di Hoiogiin.~ 
Impriiiiaiiir. 
13 Atti]. 

Note: il iibrctto origiiintio porla il titolo ~ ' ~ ~ l r r r l l o ,  ovvero il Oiocnlor Forlirrr~rlo C I'niilorc 6 Giuscppc Pc- 
irosclliiii. 

KM.N.11.137 
~'rovciiicnr~i: foiido Zauli-Nnldi. 

[BERTATI, Giovanni] 
I VISIONARI / DRAMMA GIOCOSO /PER MUSICA /Da rappresentnrsi in FAEN- 
ZA / Nel Teatro dell'Illustrissima Accademia /DE' SIGNORI REMOTI / N e /  Carm- 
W&"ell'anno 1774. / DEDICATO / A L  SUPREMO / MAGISTRATO / Del correilte 
Birncstre di Geiiiiajo, e Febbrajo. / (iiic. silogr.) INFAENZA MDCCLXXIV. /Presso 
Oioseffantoiiio Arclii. / C o n  licenza [le' Stcperior;. // 
52 p. 16' 
L~gatiira i11 carta silogr.: capolcttcra c finalino silogr. 

Dedica dcli'ii~iprcsario datata «Faeiiza li G. Ociinujo 1774,). 



Aiiori: Clarice (Aiina Iknvciiuii); Cassandra iI:ranccsca Ucnvcniiri); tiililinno (Frniicesco Cc~ini): Rosinn 
riiiiiiia Cciiiii). I>ai.ti itguali. Pctroni\, (Anlnliio Pagnii~iclli): Lciiiidro (Alcssa~i<lro Stcfani); Focioiic (C;isscli. 
pc l'iiiiiiiil. 
L;i hlusica C del Sig. Cicniinro A,lnritln Maestro di  Cnppclln Napolilnno. 
I Hnlli soiio d'inwnrionc, C dircrioitc <le1 Sig. Giacomo Fcrrini, c~eguiri dai seglienti: Teresa dalniaini: Chiaro 
Iicrii;iscoiii; Gcliriide Uoinsiiii; Aiiiin Mniciiiroii; ~iiucoii io i:crriiii sii(idciio; Atigiolo Zniiolli: C;iiisclil>c RIII. 
mili; N.N. 
Il Vesiiaiio i. di ricco inuciirione del Sis. Qortolo Ganussclii. 
I3 Ali i l . 

Noie: il iioinc dcl librciiisia si ricava dai rclicrlori (UEUkIbl. Uiogriiflc; Manrcrrari) 

KkI.N.I.IO 
I'rovcniciizii: forido %;iiiii-Ntildi. 

[PETROSELLINI, Giiiseppe] 

LA / GIANNETTA / Drarntti( i Giocoso per M ~ r s i c n  / DA RAPPRESENTARSI /Ne l  
Teolro clell'Illrwlrissii,~n / Acccrrle1?7icr / DE' S I G G .  REMOTI IN FAENZA / NelI 'E- 

sfnle n'ell'arino 1774. / PRESENTATO / A L L ' Z L L U S T R I S S I M O  / MAGISTRATO 
/Del corrente Diiiiestre. / (i~ic. silogr.) IN FAENZA MDCCLXXIV. / PRESSO GIO- 
SBFFANTONIO AItCHI. / Con licenza (le' S~iperlori. // 
48 p. I G o  
Lcgiitiirn iii ciirtoiiciiio ricolicrto con criitn decoriitn. 

Dctlica <lcll'iiii~rcsario rlaiatii «Fncnr~ L i  12. Liialio 1774n. 
Aiiori. IJ>lir!o tiirno rrrrnrtnc Il Conic Priicsiu ( l  u:gi !dir,?o!ii); IJri!!li W!//;. Gia~i~tctIn (A III:I Pi~g.llir.ll:l, 
l C i : c  D l o  I r i l i f ~ i ) ;  .S.~:o,rr/, l I n , / l i .  Nnriiiina (Eli>.ibeiin \liiigltclli). il ilafritic ili Fiiiiiic 
Sccco Cnlonnclio (Fiuiiciico Aiiiaiiiiccl); I';ibri,io iSie1;ino hlondiiiil; Cluriee (Mnria Roiicovcccliil. . ~ 

Lii Swna si finge ilella Terra <li Fiiime Secco. 
Ln hiiisicii 6 <icl Sig. P6isctiiiiic Aniossi Napoiitiino. 
Li  Bilii S[IYRII~W d'l~rveirzionc, r Direzia~rc rlel Sig. Giiireppc Forti Roinnrin Escgiiiti dalli rcgiienti Giiiscl>pe 
Forti si~ddctio; Raiiccsca Ponci; Ilaniero Gabriclli: Vincenzo Pcdrclli; Orcgorio Cappelli; hlicliclc Guidi: 
Gincoiiiiiin Foi'li: Aiiiin Poiici: Gcsiinidn Gtiiassi; Aiiiiii Mnrin Giiiil;iiidiiii; Rosa Goriiii; Cicitriidc Giilnsri. 
13 Altil. 

Noce: Il inonicdrl librciiktn $i ricnrti dai rri~ertori iD lU>I \ t ,  Iliogrnfic; Mnii1:riiiri: Sc.iiii). A qiiniiin ziivc 
il \I..tii~rtiiit. I. I Ih.ciro I r i  Gro!rizi.~iiiClo ,i.\ro iii I '!,iroaii,rir,inaec!rirn~tt. ii:itto d;ili;i <onitii.~:s ocnoiiiiiin 
di Carlo Goldoiii. 

RM.N.I.3 
I'rovciiicriz;~: i o i ~ l o  Zailli-Niildi 

PBTROSEI.I.INI, Giuselipc. 
LE FINTE GEMELLE / OSIA /LE GEKMANE IN EQUIVOCO /DRAMMA GIO- 
COSO PER MUSICA / Da Ral~presentarsi  i11 Faeiiza n e l  pubblico / T e a t r o  dell'Illiiia 
Accndei i i in de' Sigg. / R e m o t i  I'estale del l 'anno 1774. / UMILIATO / ALL'ILLU- 
S T R I S S I M O  / M A G I S T R A T O  / D1 DETTA CITTA / D e l  presente Bimestre. / (fre- 
gio silogr.) IN BOLOGNA / A Sai i  To i i imaso  d' Aqtiiiio. / Con licenza (le' Superiori. // 
68 p. 12" 
Lcgiltlirii cnl'tol1nl;i ricopcrla Coli cni'ln tlOi.;itii li ornato vario; frcgi filiali silogr. 

Dc<lica dcll'liiilircsario. 
Attori: Prinio nezm cnraltcrc. Il cavaliere Uclfiole (Luigi Mnezoni); Priiiii Uiifri. Isnbclia (Anna Pngniictti); 
hlaiisiciir Marescial (Dioiiisio Merliiii); Sccoiidi Uiiifi. Oiivctla (Elisabelin Minghelti); D. Pangrario (Frbiii- 
ccsco Aiiiosucci); POsquilii (Stelano Maiidini); Gianninn (Marin Roncovccclii). 
La scena si fiiigc in  iiiio de' Rorghi di Parigi. 
La Pocsin E dei Sig. Ah. Giiiscptic Pctrosclliiii liuniaiio. 
La Mibsicii B <lei ceicbrc Si. Niccolb I'iccini Napoliiaso. 
L i  Biilli saranno d'lnvcnzione, e Direzione dcl Sig. Giiiseppc Forti Koinniio eseguiti <lnlli segiionii: Oiusclipc 
Forli; Francesco I'oiici; Rnniero Gnbi'iclli; Viticciizo I'cdrclli; Grcgol.ii> Cappelli: Michele Giiidi; Ginconiiiia 
Forii; k i n a  I'onci; Gcsi~aida Oalassi; Anna Miiria Guslandiiii: Rosa Gorini: Geltnide Cialassi. 
Arie Nirnvc, clre s i  solla i l i i f l~lc: Atto Primo Scena IV. Pns~igiiio: Atto Secondo Scena IV.  Olivelln: Atlo 
Secondo Scena VII. ~ i ~ l i l l i t l ~ ;  Atto Scc«ildo Sccila XV. [Monsicur Ivlsrcscini]. 
Proleslw. 
Impriinntiir. 
[dr, g. 3 Alti] 

Rhl.N.11.147 
Proveiiienza: iondo Znuli-Naldi. 





STA IN MUSICA / D111 ,S;giior / GIUSEPPE CALEGARI.  / (iiic. silogr.) IN FIREN- 
ZE. / Coi! Liccrtzcr c/c' Bi/?erior.i. // (S.I., 17..) 
32 p. 8" 
L.egutiira coi1 caria sll<igrn~aia; fregio inkiale e linalc silogr. 
Iiitcrlocul<iri (sciim i iionii ilcgii ;iltori): Adaiiio; Evn; Caino; Abci; AiigCio; Coro. 
12 parcil. 
IIM.N.111.173 
IJrovci~ieiizn: Miisco dcl Tc;ili'o. 

[CORRADINA 
D'ESTE A L  TORNEO o sia LANFRANCO MALATESTA EROE DEL RUBICONE]. 
STIMATISSIMI SIGNORI / Dalle Croiiiclie del dodicesiino Secolo 6 tratto I'argoinen- 
to / della Composizione, che verrA esposta la  sera di Sabbato / 7 corrente Ottobre, dc- 
corata d i  Vestiario aiialogo, / e Daiicla iiiilitare, clie porta per t i tolo / CORRADINA 
D'ESTE / A L  TORNEO / O SIA / LANFRANCO M A L A T E S T A  / EROE DEL RU- 
HICONE // IN CESENA Per l e  Slnnipe del Biasini. // 

8 P. 
1.eanlura i11 cnrin siiogi.;lfain. 
,A NOOMENTO. 
/irrori Clie irzirulliio iiello .~W/IUC~JIO Corradiiia (hlarianna Znniicriiii); Borso (Francesco Pavoni); Imelda 

(C;:o\ant.~ I30~i011111111 Sler,irc<Io t ( ;~ i . r e~ i~ i c  Lnii1ic8Iiii~; Oi i>ir io (Ciitilo U!ucri); Gnrdo (Al>llicn Iliniirlii); 
Cavtilicri iirr il Tornco; S<il<lnii di Codcliiiilu; Solddii <li Ilorsu; Gr~iiiili dcl Kryno; Popolo. 
~rograniina: 4 titti. 

Note: Iroiit. iiiutilo iiclln parte inferiore. Le iioic iipograiiclic, senza la data. sono in iiliiiiin pagina. 
Sarrori, 6687. vol. Il p. 233 

RM.N.II.24 
Provciiicnza: fonilo Zaiili-Naldi. 

Cairo-Qiiilici = L. CAIRO- I'. QUILICI, Biblioiecfl fenlrnlc do1 '500 n1 '700. Lo rflccolfn 
rlelkcr Uib/iulcccr C~~,s(~~scrrrtile!ise, Roiiia 1981, 2 voll. 

DEUMM. Biografie = Dlziortirrio circiclopedico iriiiversnle della itrrrsicn e dei ritirsicisti. L c  bio- 
eratre. Torino 1985 
u " . ~~~~~ 

Drrc secoli di vitu ~iit~sicolc. Slorio del Tenlro Corriiincrle (li Bologt~a n cruu di L. Treuirri, Bolo- 
gna 1966. 2 voll. 

Grove = Tlic Nei!, Groiv Diciionrrry oJMrrsic ntid Mrrsici(iiis. Etlitecl by Sletiley 
SnJic, Lontloii 1980. 20 voll. 

Mambelli = A. MA~~BELLI, Aitrsicn e Teotro i i r  Forli itelsecolo XVIII. Forll 1933. 
Maiiferrari = U. MAN~UNARI, Dizionario i~rrivcrsolc clelle ap re  iiielodr~~ntttrnlic/rc, 

Firenze 1954, 3 voll. 
Sartori = C. SARTORI, I libreiii ilnlicrrri n s t n i r i ~ ~  dalle origirri n1 1800, Cuneo 

1990- 
Sesini = Coinlogo delln Blblioieca del L icm n~irsicirle di Bologirn, vol. V,  Li- 

6relli d'ol~era in  nriisicn, prepnrnfo c pit6blicerfo do Uxo Sesini. .. To- 
/no pririru, Bologiin 1943. 

Sonneck = O.G.T. SONNECK. Cfllalogtre of Opera-Libreiios Prinied before 1800. 
Vol. I - Tifle cnfalogire, Washington 1914. 

Per l e  notizie storiclie sui libretti d'opera, su iilcune rappresentuzioni e altre informazioiii: 

C. Ricci, I Tniiri di Boiogrrn nei secoli XVII e XVIII. SSlorin nrieddoiicn.. .. Bologna 1888, 





ATTIVITA CULTURALI 

Preseir/azione del vohrme 
Opera omnia di Aldo Spallicci 

Unitanieiiie alla Riunione Cittadina e agli Amici dell'Arte, la Biblioteca ha organizzato nei locali 
della Riunione una serata (14 aprile 1989) di presentazione dell'Opern orrrnia di Spallicci eclita 
dall'editore Maggioli. Preseiizinvaiio il prof. Lorenzo Betlesclii, i'oii. Oddo Diasiili e l'oli. Stcia- 
iio Servadei. 

Dal 30 tiiaggio a11'8 glngiio 1989 si E tenuta nel chiostro della Biblioteca la rassegna «Favole sotto 
l'albero», che ha visto andare in scena i seguenti lavori: 

- Ln iticrgico slorin (li C[trlello (Gruppo al1 Bidoiie» di Cassnnigo). 
- Ln ritislcriosn villa delln contessa (Sciiola media «Ugonia» di Fognaiio, classe l11 A). 
- Il pozzo rlella gratide ratto (Gruppo del Laboratorio di Pieve Corleto). 
- I vcslili nirovi rlrll'iitiperalorc (Gmppa del Labarntorio di S. Agostiiio). 

Tutte le r;i[>~ireseiitnziorii soiio state allestite con la coiIaLlorazio~ie della «Filodr.m~natica Berloil». 

Mercotino dei r3ngnzzi 

Come ogiii anno, iiei giovedl del mese di luglio, si * svolto il tradizionale nppiintamento con i 
ragazzi aella~>iazza del Popolo, giunto alla sila 10" edizione. Questa edizione ha visto, iiella sem- 
ta d'apertura dei 29 giiigno, l'esposizione degli elabornti dei ragazzi che avevano partecipato 81 
Laboratorio di lettura iiell'aniio scolastico 1988/89. 

Mostin ((Libri (1 s/r/ttrpa c tiinioliche islorirrle del XVI secolo)) 

Dal 26 giiigno al 30 settembre 1989 negli splendidi locali di Palazzo Milzetti. con la colliborazio- 
ne della Solirinlentlenza ai beni artistici dellc province rii Bologna, Raveniia e Forli, la Biblioteca 
iinitameiite al Museo Iiiternazioiinle delle ceraniiciie (sezione raccolte retrospettive) ha allestito 
una rassegna espositiva al pia110 nobile del palazzo, inceiilrata siil raffronto ira icono~rafia silo- 
grafica libraria e isloriato policromo nella niaioliea fnciitina. La rassegna clie ha preséntato ona 
cinouantiiia di ~ezz i  (30 cernmiclie e 26 iiiiith librarie) Iia ricostriilto .li stretti raiioorti tra inondo 

~ - ~ . .  
cerainico e illustratori del libro tra la fine del Q~iattroceiito e la fine ciel Cinquecento, con eseiii- 
plari elle provenivano da miisei e biblioteclie di tutta Italia e da qualche collezione privata. 
I temi su cui ci si soffermati nell'iiidagare i travasi iconografici dalla silografia alla ceramica, 
soiio stati Veccliio e Niiovo Te8tameiit0, la Storia Rornnna <li Tito Livio, le Metainorfosl di Ovi- 
dio e I'lconologia del Ripa. 

A partire dal 22 dicembre 1989, fino al 28 gennaio 1990, si è tenuta a Palazzo delle Esposizioni 
In mostra relativa ai ninteriali di Giuseppe ed Ennio Golfieri, donati da quest'ultimo al Comune 
<li Faenza. L'esposiiioiie è stata curata clai tre istituii cittadini beneficiari delle doliazioni: il Mu- 
seo delle ceramiche, la Pinacoteca comunale e la Biblioteca. 
In particolare la Diblioteca Iia curato tre sezioni dell'esposizione: 

- libri d'anc; 
- disegiii di Ignazio Dosi; 
- disegni di Ennio Golfieri. 

Con tale esposizione apparsa veramente iiiteressante, vista nel siio complesso, la qualiti+ e I'ini- 
portanza dei materiali donati alla coiiiunith dall'arcli. Golfieri. 



Nel niesc <li novembre 1990 la Biblioteca comiinalc, i11 collaborazione con la Riunione Ciiindiiin, 
alla Sala dei Ccnto Pacifici, ha orgaiiizmlo a Faeiiza i l  «XLl Cotivegiio tli Stutli Roiiiagiioli~. 
Da inolti aiiiii non si tciieva a Faenza il coiivegiio della Socieli e molti quiiitli eriiiio i tcitii e gli 
a1.goriienti d i  iiileresse faentino ciie soiio stali presenlati. 
Questo il programina tiei lnvori: 

S f fboto  10 novembre 

Saluto clel\'Amministrazioiie Comunale 

G. Rabotti, Vice~ide veccliie e recerrli del «Dipio~iiaticou faenriiio. 
A. Turcliiiii, Lf~popolf~ziorre roiiiagnoia <iiltr fine dei Ciiigrrecento i11 trii registro ii~c~rrisilorif~le 

fnollirio. 
G. Conti, Le mntrici toscarie rie/l'~rclrilerlic,n rarirag~rolrr del Qu«liroce~i~o. 
P. Novara, Nole sulla docrrirrenlazioire reintii'a (li ~i~oiiustcro di S. Adrilbcrlo del Pereo. 
M .  Mazrotti, Coi~sirierazioiristorico-rrichivisrirliesi~ll~ip~irre~~iir oniicn delfo~i~lopergninerr~- 

ceo dcll'Arclrivio Cn~itolare di  Faenrn. 
L. Savelli, Pfiiazzi della ~rrirriglio Spada N I  ~ a e t z a .  

M .  Grndara, Un cuposcrtola del violi110 nel Scicenlo: Mrrrcu Ucceiiini rk, For/iir7l~o~ioli. 
F, Dell'Aniore, Il cnnlo sotlile. Teorici e virlrrosi del bel crrnto iielln Roningrrn del Seicenlo. 
P.  Malpezzi, I! Cardinale Agosrino Galamini (1552-1639). App/>irnli per rnia biografia. 
P. Palmieri, Per trita iruovn edizione de I Proinessi Sposi ricllii Roniagiia e Iri Roniagiia nei 

Piomessi Sposi dei Pirrncnsfelli. 
E .  Golfieri, Artisti e scritlorl (le1 XX  secolo n Faenzn. 
M.C. Zarnbini, Lnproduzioiic incisoria diFm~icesco Noirtti: n?aleriolipr rrnoslirdio bibiiog~dico. 
M .  Galli, Contribirto po. i'inter~)i~trrzioi~e di irria scirlirir~i ririririese. 
D.  Mengozzi, ~L'invenziorre~~ dello politicci: i Circoli coslitirzionfrli nel Rirbicoire gincohino 

(7 797-1 798). 
M .  Pelliconi, Dalle airerre risoraiinenlali al iiirtluo soccorso: lri SocietO dei Rerli~ci rlclle Palric 

~a t tn i l i c  di  11110~1. 
G. Maroni, Un prete Ira Risorgiiirenlo e Opera dei Congressi.' dori Luigi Praconi. 
L. Donati. I fncnliiri iiella coirirni~tenzo solarolese: arlisli, ~rogellisti ed arlizinrri dfll X VI1 . - 

sicoio al prinio Novecenlo. 
M. Banzoln, I corili di Crririo Irfr Roirtagno e Subinn. U ~ i a  nicssn n prnilo piosopogrflficn. 
T .  Leggio, 7 corili di Ciinio e la Snbinn. Uti problenia sroriografico. 



Sobalo 17 noveinbre 

U. Moritiisclii Siniboli - P. Lenziiii, 
L'ornlorio d i  Giocfcchit~o Tot~tbn ed i l  srto pnliolto ntrtrftloreo. 

P.G. Fabbri, Cesena nelle crottacl~e d i  Gitrliano Fanlaguul dal 1516 al 1521. 
L. Vivol i ,  IIcc~,so del rriortnco ingtrrtttalo e del legctlore disotteslo. Uno sguordo ailit Librerin 

(lei Frati Miftor i  Co~tve~l l t tai i  d i  S. Francesco d i  Irnola allraverso g l i  att i  (li un 
proceesso del 1767. 

G. Mo i i i ~ i i a r i ,  Ln  ~~reserrzn cli Scipiotre Mnjrfei riell'Arcltivio Storico Arcivescovile d i  Rni,c,nennn 
nell'anno 1719: risvolti edili ed iriedili. 

G. Vecchi, Bn Gttirlo (la Poitiposa o Pier Dotiiiarri, osservnzioni melicltc. 
A. Silvestri, Pnrlicolarild /aunislicl~e dell'Appettnino Rotnagnolo. 

Domenica 18 no i~embre  

C.C. MeiigoiÀ. Il Iaccrrino africano d i  Luigi Ferrari meiitbro della cortttnisslone d'incltiesm no- 
verrtaiiva 1891. 

It. Bnlza~ii. Mnrio Pislocclri. Le desti11 de I'Eurooe. 
A. Venginni, Allirte(1trierrl1 plnnelari, ntacchic solnri e slstrricilir toreslre nelle ricerche d i  Rnt: .. 

.fne/c ~o i ( /n t td i .  
M. Mattina. Aspelli unjilcanli (1i.fenoinerri plartelari e geoclcrici dedotti dalle teorie d i  Rof- 

.fne/e Bcrrdottdi. 
N.L. Znuli, Una recetile islitruiotte cullurale/ncntit~n: la ~Bendat id iana~.  
G. Ral>otti, Ricorrlo di Giliset~pe Plessi. 
G. Paganelli, T i lo  Bnleslrit giorrtitlisra. Oli arrlcoli del periodo longianae (1941-1943). 
L .  Lotti, Lo  SInrttro d i  Fnotzn (1527-1796). 
A. Dolciiii. L n  legge cottte ttrlela e vniorizzozione delle prodttziotii agricole e mligianali. 
C. Zauli, Faenza: la ceramicn oggi. 

I l  Coiivegno si 6 coiicliiso coi1 i i i i  ricorda di Fraiicesco Seraiitini. Claudio Marnbini Iia introdotto 
i lavori d i  M .  Diondi, Mi10 e storia della Rontagrra nella narrativa d i  Francesco Seranlini, C di 
G. Dosi Maraiiioai, Froricesco Seranlirii: scrillore rorr~rrgnulo? 



ATTIVITA DELLE BIBLIOTECHE D I  REDA E ORANAROLO 

L'aitiviti dellc Biblioteclle decentrate di Reda e Granarolo nnclie nel 1989/1990 si  6 carntterizza- 
ta per i111 particolare iin~iegno iiiializziito all'cdiicazione alla lettura. 
Consapevoli dell'importanza di operare iiell'anibito dell'edricazioiie alla lettiira per creare una 
doiiiaiitla di inforniazioiie, senza in qliale noil S i  gliò presiipporre alcuno spontaneo avvicinarsi, 
tici ragazzo al libro, le biblioteche s i  soiio ratte carico di questo impegno, affiaiicando la iainiglia 
e In struttura scolastica, non sempre attrezzate a proporre i in approccio col testo stampato. 
Tale obiettivo C stato perseguito con sistemiiticilà e coiitiniiità adoitanclo iiietodolagic d'iiirer- 
vento diversificate per le diverse fascie tl'eta degli utenti: laboratorio di lettura pcr i piìi piccoli, 
SLHIILI tIeI libro nelle sciiole elementari, prestito effettuato portatido tlirettaiiieiite i libri iinn volta 
la settimana nei diversi plessi scolastici del quartiere <li Keda, coli interveiiti di orieiitamento alla 
scelta del libro. 
Soiio siati iiioltre predisposti ~iercorsi didattici per l e  visite guidate delle scolaresciie in bibliolc- 
cha con I'aiisilio di audiovisivi e cartelloni esemplificativi per illustrare la classificazione decimale 
Dewey, l'uso del catalogo, la storia del libro dalle origini ai giarni nostri. 

Alla Iiice dell'iiiipegiio nel sollecitare e proililiovere attività clie vivaciczaiio cultiiralmeiite la real- 
tA locale e rendano iiel contempo la biblioteca luogo tlsico d'incontro piacevole, si e organinata, 
iii coilaborazioiie coli il Miiseo civico c l i  scienze riatiii'ali di Faenza, una serie di Incontri didattici 
siill'evoluzioiie dellii vita sulla terra fino all'afferiiiarsi dell'iioino. 
Il corso, dal titolo «La terra racconta...», svolto prima presso la biblioteca di Reda nei mesi di 
febbraio e innrzo, poi presso la biblioteca di Graiiarolo i i e i  mesi di aprile e iiiaggio, s i  6 articolato 
in 8 incontri suddivisi in  tre temi eenerali: Lu ferro ~ r i i i r o  dcll'itoiito - Ior i t t i i  iiornini in Roiirff~tta 

Il cinema e la televisioiie Iiaiino creato film, cartoni aiiiinati e serial l e  cui storie hanno per prota- 
gonisti i gratidi rettili, contribuciido non poco ad accrescere l'alone di mistero clie da sempre li 
circoiida. 
I ragazzi di ogni età hanno dunque una grande curiositi sui tlinosauri e cercano iiei libri la divul- 
gazioiie scientifica informazioiii e certezze per conoscere la vera; ma incredibile, avveiitura tli aiiimnli 
tanto straordiiiari. 
Dato molto rilevante in questa atliviti, clie ha coinvolto ogni pomeriggio in  media una sessantina 
t l i  ragazzi dagli 8 ai 13 aiini, è stata la preziosa coliaborazioiie del Miiseo Malnierencli di Faenzii, 
che ha messo a disposizione oltre al relatore, reperti fossili, audiovisivi ed altri strunieiiti didatti- 
ci, che Iiaiiiio reso il viaggio nel inondo dei tlinosaiiri stimolante C affascinatite. 

La Biblioteca tli Recln aiiclic nel 1990, iii occasione della festa paesaiia che s i  svolge tutti gli anni, 
«Loin a merz». ha promosso iniziative volte al recupero e valorizzazione di alcuiii iiioirienti ca- 
ratteristici dclla tradicioiic locale. 
Iii considerazione t le l  fatto che In sciiola elemeiirare e media di Reda stavaiio facctido convergere 
il loro impegno in  una ricerca <l'ambiente incentrata sui temi dell'inse<liamenio rurale, storia lo- 
cale, coltivazioni ieri e oggi, s i  è peiistito <li rielaborare i lavori pro<lotti (laile varie classi e con 
questi ciirare l'allestimento di una mostra. Ne 6 scaturita uii'iiiteressante niostra sulla «Casa rii- 
raie ieri e oggi», allestita con cartelloni illristrnti, plastici, fotografie presso In sede del cinema 
i11 occasione della festa paesana. 
Semprc in  pieno clima di festa locale, si tenuto presso In biblioteca un incontro con l'autore, 
coi1 la piesenza (li Uinberto Foschi che ha presentato la sua opera Il,folkluie i11 Roiiragrin. La 
serata ha aviito come oggetto l i s i  e costumi, proverbi, modi di dire della Romagna. 



Nci 1989 il M "  I i io Siivini iiii d o i i ~ t o  un tacciiino <li discgiii (li Uoincnlco Rambeili, che \,a ad 
aggiiiiigersi alla iicca raccolta d i  discgiii d i  Rainbclli clie già negli anni scorsi i o  stesso Savini Iia 
fatio ~ierveiiire alla Bibiiotcc~i. 

La  Sigiiora Ciarii Corbiira Iia tlonaro n. 408 foiografic, raccolte iii sette preziosi album, iii stile 
Libcrry, (lell'Oitocciito e dei primi <lei Noveceiiio. Soiio ri iratlini d i  famiglia, bambini, cloiine 
C ficrsoiiaggi faeiitiiii, inolii (lei qiiali fii1oi.a privi  d i  icoiiografia. Ti i t tc incclite, le foto riprodiico- 
i io ;iiiclie (livcrse vcdiiie <li I'aciizii, Modigliaiia e località del circondal.io e provcngoiio per la 
iiiitggior )>arie da laboratori fiieiitiiii, dociiinentaiido. tra l'altro, la storia della fotografia, che 
a I'acnza cbbc grancle sviiiippo nella secoiida metà cieli'Orrocento. 

[.o Sigiiorn Aiiiia Liiisii Sl>ada d i  Faelizii Iia doiinto triiiiiite il prof. Giovanili Cattani, gli ol'igiria- 
li dclic icttcrc che iroiis. Francesco Lanzoni scrisse a doil Citiseppe Farina suo allievo i n  Sciniiia- 
rio. Tale corrispondenza va ad unirsi ai preziosi maiioscritti d i  Lniizoni conservali alla Biblioteca 
tli i'iiciizii. 

Ncll'esiate dei 1990, a ricordo e per voioniil del inarilo. la Signora Gioviinnn Ciottoli L ippi  di 
Marradi Iia donaio una preziosa c<lizioiic noveccntesca alla Biblioteca. Si tratta de L a  Divifin Con,- 
fiferln< illrf.~trrfrrr Or Soli~nrior Drfii cdiia a Roiiia tra il 1963 e il i964 clali'Etiitrice Italiaria d i  Ar t i  
C Scict~ie. I.'ol)ccii iii sei voiiiini COII i00 t ~ v o i c  (li Dali C uno tlci capolavori del grancle l ipogr i~ io 
Ciiovaiiiii Mardcrsici~ fondatore della Siiiiiiperia d'arte Vaidonega. 

Anclic iiel 1990 1ii Cassa (li Ilislinriiiio di Fneriza Iia erogato iiii coiitribiito finniizrato all'nccrcsci- 
iiiciilo del pat~i i i iot i io bibliografico <lcll;i Biblioteca corniiiialc. Oltre all'aggioriiamento delle [>re- 
ziose collniie ediiori;ili dclla UTET (Classici italiani. Classici laiiiii, Classici greci. Classici della - 
filosofia, Classici dclla rcligioiic, Classici deii'econoinin) si è cosi 1)otiito provvedere all'aequisto 
della iiuova eciizionc dcl Ci,o~irle Dizioilcrrio Efrcicko/lerlico prczioso C aggiornato striiiiieiito per 
la c«iisiiltazio~~c e le ricerche. 



L'elenco tlci d~ 

Acciideniia dei Concordi - Rovigo: Accadc- 
iiiiu di Belle Arti - Raveiina; Aaeiizia Logos- 
Songiorgi - Faenza; Alberglii Saiite - Faen- 
zii; AIiiiiiiiacco Rel~ubblicaiio - Roma; Ain- 
miiiistrazione comunale - Bagnacavallo; 
Ainmiiiislrazioiie comuiiale - Carpi; Amini- 
nistrazionc coinunale - Cervia; Ammiiiistra- 
ziotie comiiiinic - Cesena; Ammiiiistrazine 
coiniinalc - Ceseiiatico; Ainministrazioiie m- 
inunale - Coiiselice; Aiiiministrazioiie cornti- 
nale - Coriaiio; Ammiiiistrazione coiiiunale 
- Foligno; Ainministrazioiie coiniinalc - For- 
Il; Atiimiiiistrazione coiiiiinale - Jcsi; Am- 
ininistrazione comunale - Longiano; Ainmi- 
iiistraiione comunale - Modeiia; Animiiii- 
strrcioiie comunale - Piacenza; Amministra- 
zioiie cotnlinaie - Reg io  Eniilin; Aiiimiiii- 
strazione comiinale - Russi; Amminisvazio- 
ne coiniiiialc - San Giovaiiiii iii Persiceto; 
Amministrazione coinuiiale - San Martino 
iii Rio; Amiiiiiiistrazioiie coiiiuiinle - Sola- 
1010: Amministrazioiie comunale. Assesso- 
rato agli affari istituzionali - Venezia; Am- 
iniiiistrazione comunale. Asscssorato agli 
Istituti Ciilturali - Carpi; Aminiiiistrazione 
coniuiiale. Assessorato alla cultiira - Castel 
S. Pietro Terme; Amministrazione coniiina- 
le. Asscssorato alla ciiltura - Cesena; Ani- 
minisirazione comiinale. Asscssorato alla 
culliira - Coiiio; Aniiiiinistrazioiie coniuna- 
le. Assessorato alla cultiira - Liigo; Ammi- 
iiistrazioiie coiiiuiinle. Assessorato alla cul- 
tiira - Poggibonsi; Amministrazionc comu- 
iiale. Assessorato alla ciilttira - Prato; Am- 
niinistrazioiie coiniinale. Assessorato alla 
cultiira - Reggio Emilia; Aniministrnzioiie 

matori si riferisce al periodo gcniiaio 1989- 

munalc. Civica i~inacoreca - Snvona; Ammi- 
iiistriizioiie coinuiialc. Civici Musei d'arte e 
di storia - Brescia: Amministrazioiie coinu- 
iiaie. Museo civico - Carili; Aiiiriiinisiiazi«- 
ne comiinale. Museo Schifanoia - Ferrara; 
Aiiiininistrazioiie coiiiiitiale. Opera tli Daii- 
te - Raveniia; Amininistrazioiie coiniinale. 
Servizio bciii ciilturali - Genova; Ainiiiiiii- 
strazioiie comuiiale. Settore ciiltiira C spct- 
tacolo - Miliilio; Amininistrazionc comuan- 
le. Settore prograniiiiazionc coiitrolio - iZa- 
vcnna: Amministrazione coniiinalc. Ufficio 
beni cultiirali - Ceseiiatico; Aiiiiiiiiiistrazio. 
ne provinciale - Fcrrara; Ammiiiistrazionc 
provinciale - Raveniia; Aiiiiiiinistrazione 
provinciale. Assessorato all'agricoltura - R& 
vciiiia; Amniiiiistra~ioiic provinciale. Asses- 
sorato alla cultura - Bologna: Amministrii- 
zioiic provinciale. Assessorato alla ciiltiira 
- Raveniia; Amininistrazione proviiicialc. 
Assessorato alle attivilà ciiltiirali c politiche 
-Bologna; Amiiiiiiistrazioiie provinciale. As- 
sessorato pubblica istruzione - Ravcniia; 
Aniiniiiistrazioiie proviiiciale. Servizio stam- 
pa - Periigia; A.N.C.I. - Trento; Angieri Se- 
bastiaiio - Visciaiio; ANPPIA. Sc'ioiie di 
Faciiza - Facnza; Archivio storico - Mode- 
iiii: \rciiivio Vcscovilc . Faenzn; Asseiiiblea 
dci c'uiiiuni - Imola; Associazione Amici Ui- 
blioteca Arcivescovile «A. <le Leox - Briii- 
disi; Associazioiic ciilturale Mclozzo - For- 
li; Associazioiic italiana rncdiciiia per la prc- 
veiizione tlcila guerra iiiiclcarc - Silvi Ivf.; As- 
sociazioiie musicale «Valentino Biicclii» - 
Ronia; Aiilizio Fraricesco - Modiglinaa; Biic- 
carini Ercolc - Faciiza; Baiizola Mauro - 

diccnibrc 1990 

cn coniunale Malaicstiaiia - Ccsciia; Biblio- 
teca caiiiiin:iie « P .  Rciirlcllan . Moiiolioli; 
Uibliotcca coniunale - Ferrara: Biblioreche 
coiiiiiiinli - I'ariiia: Lliblioicca ~I'nrte dei Mii- 
sei civici di Torino - Toriiio: Biblioteca tic1 
rlipartiiiicnto (li politica - Bologiia; Biblio- 
teca dcll'lstitiito storico gcr~iianico - Roiiiu: 
Biblioteca della Sciiola noriiialc siipcriorc - 
i'isa; Biblioteca <li stori:i coiiieiiiliorniicn del- 
!'Ente «Casa Oriani» - Raveiiiin; Biblioieca 
rli storia inodcriia e cotileiiiporaiica - Itoiiia; 
Biblioteca Estense - Modeiia: Biblioteca Ma- 
rucclliana - Fireiize: Uibliotccii iiiiiiiici~ialc 
«A. Paniizin - Reggio Eniilia: Biblioteca Mi- 
iiinia - Novoli; Biblioteca Nazioiiale Brai- 
dense - Milano; Biblioteca Nazionale Ccn- 
trale - Firciizc; Bibliolcca Nazioiinie Cerilrnlc 
((Vittorio Emanuele Il» - Roma: Biblioteca 
Narioiiale Marciaiia - Venezia; Biblioiecn 
Pnlatiiia - Parma; Biblioieca proviiiciaie 
francescana -Napoli; Biblioteca provincia- 
le aMelcliiorre Dclficon - Teraiiio: Biblio- 
teca «S. Carlo» - Modena; Biblioteca spor- 
tiva oliiiipicn - Miltiiio; Biblioieca coiiiuiiale 
- Subiaco; Biblioteca universitaria - Bologna; 
Bibliotcca iiiiiversitaria - Pisa: Bohiiii Paoio 
- Ravciina; Bosi Maramot!i Giovaiiiia - Ka- 
veniia; Biiscnroli Ilcarricc - Bologita; Biisca- 
roli Picro - Xologiid; Cadclo Giuscppc - klo- 
tleiia; Caldi Daniela - Faciiza; Caineriiii Ma- 
ria - Faeiiza; Capiani Carlo - Faeiiia: Ca- 
piiani Fosca -Milano; CARIPLO - Milano; 
Casa tlel Ivlsntcgiin - Maiitovn; Casa Etlitricc 
«Igiene natiirale s.r.1.~ - Gildoiic; Ciiradei 
SLIII~O - Faciiza; Cnsndiii doii Iloniciiico - 
Facnza; Casadio Strozzi Vciiiero - Faenza: 

coniiiiialc. Asscssorato aliaculiura - Riccio- Faen~.,; I3eii~.ricctii doil I1uggc10 - B~.iigl~cl. Cn-ja tiri IN;sl,:iiiiii - Itirll: C.issa .li Iliq~nr- 
IIC: Aiiiniinirti;i?ione coiniin;tlc. Asses\ora- In: Bernidi Rosa - Faenra; Bcrroiii Arcia - inio - Ceseiin: Cassii di Ilisr>armio - hl~~i lc -  
lo alla cultiira - Riolo Terme; Ainniinistra- 
zione comiinale. Assessorato alla ciiltura - 
Toriiio; Aniininistrazione coiniiiiaie. Asscs- 
sorato alla cultura - Viadana; Amministra- 
zioiie coiniinale. Assessorato alla ciiltiira - 
Viterbo; Amministrazione coinunale. Asses- 
sorato alla cultura. Ufficio stanipa - Veiie- 
zia; Amministrazione comunale. Assessoia- 
to alle attivith culturali - Bologna; Ammi- 
nistrazione comunalc. Asscssorato alle Bi- 
blioteche - Ferrara; Amininistrazione comu- 
naie. Assessorato ail'ediiizia - Forli: Amnii- 
nistrazionc comiinale. Assessorato alle isti- 
tuzioni culturali - Ferrarn; Amministrazio- 
ne comttnale. Assessoralo ai beni cultnrali 
- Forli; Amministrazione coinuiiale. Asses- 
sorato pubblica istriizione - Lugo; Ammini- 
strazione coinunale. Assessorato pubblica 
istruzione - Modena: Ainministraeione co- 

- 
Fnenra; Bertoiii don Dorneiiico - Iiicnza: 
Bertoni Giiiseppe - Faeiiza; Bibliotcca Ario- 
stea - Fcrrai'a; Bibliotcca Casaiiateiisc - Ro- 
ma; Biblioteca civica - Ceiito; Biblioteca co- 
munale - Carpi; Bibliotcca coiniiiiilie - lino- 
la; Biblioteca coinuiiale - Jesi; Biblioteca co- 
muiialc - Montecatiiii; Bibliotcca coniiinnlc 
- Santarcaiigeio di Roningna; Biblioteca Co- 
muiialc «A. Lazzerinin - Prato; Biblioteca 
coinuiiale (<A. Saffi)) - Forll; Biblioteca co- 
miinalc Classeiise - Ravenna; Biblioteca co- 
munale ((C. Piaiicastellin - Fiisignaiio; Bi- 
blioteca coinunale dell'Arcliiginiiasio - Bo- 
logna: Hibliotecii comiiiiale Federiciaiia - Fn- 
no; Biblioteca comuiiale «P. Tiisi» - Liigo; 
Bibliotecii comiiiiale Labronicii «F.D. Gucr- 
razzi» - Livorno; Bibliotcca coinniiale «L. 
Benincase» - Aiicoiin; Biblioteca comiinalc 
«L. Dal Pane» - Castelboiogricse; Bibliolc- 

na; Cassn di Rispnrniio - Piacciiztf; Cnssa di 
Risparinio - Ra\zciiiia; Casso di Risliarinio 
- Rcl~iibblicn rli Saii Marino; Cossa <li Ri- 
sliarinio - Riiiiiiii: Cassa Rurale ed Artigiii- 
na - Faenza; Castcllari rnons. Nello -S .  Cas- 
siaiio: C;ittmii Acliillc - Faciizii; Cattani Ciio- 
vniini - 1:;icnzii; Cciiiro ciiltur~le ~iolivnlen- 
te - ,\lloii5 iic: C'ìiiiiii i I i  siii.li nicsiiii - Ilol- ~~~~ 

zano; Centro éditorialc dirfusione dociitiieii- 
razioiii - 'Trieste; Ceiitro storico beiiedctti- 
no  italiano - Cesciia; Ceiitro stiidi ciiiigra- 
zioiic - Koiria; Ceiitro stiicii siillii C I I I U I ~ R  COI)- 

tadina - Baglio a Ripoli; Ceiitularii Aiberio 
- Faciiza: CERER - Bolognii; C.GI.L. - 
Faeiiza; Chiaiiiii SpaTtaco -S. Pietro Capo- 
fiiimc; Ciani Giancarlo - Liigo; Ciani lolc 
- l'aeiiw; Cicogiiniii Giorgio - Faen7.a: 
C.I.D.I.M. -Roma; Civica biblioteca tlel pa- 
triiiioiiio studi - Ceiito; Civica Galleria tl'artc 



i i iotlcrii i i . Ciiiil i i i ' i i ic; Ciijici Ivliisei c C;iiilc- 
ric - Rcggio Eniiliti: C iiiiiiiiiasioiie Niiziiiiiii. 
le  per le :iitrczzariire ciiliiirali - lloiiiii; Co- 
nii initk Moiitiina - Brisigliella; Coiisorzio 
coopcriilivc coslnizioiii - Uologiin; Coopc- 
rativa agricola bracciaiiii <li Ra\,ciiriii - Rn- 
\,ciina; Coolicrntivii C.O.F. - Ccseiiti; Coo- 
perativa I'Orchcsira - Faeiiza; Caolicrazio- 
ne iii agricoltiira - Roina; Corbtira Clara - 
Casiclbologiiese; Costa Lcoiiitki - Fsciiin: 
Cretlito Roiiiiigiiolo - Riciiza; D'Agiilii Ba- 
vitic - CLiiaiiia; i>'Aiiiaio Re~ilrice - PIic~izii; 
U'Eliki Aiii i i i  - I3ai.i: Deiitsclics Arcliitektiir- 
rniiseiim - I'rtiiikfuri; U i  Bacco Giiilitiiio - 
Firenze; 1)iinitrij di Riissia - Tolfii; Diraiii 
Stefano - Facnza; Direzione generale dei ser- 
vizi civi l i  . Roma; Distrcuo scolasiico 11. 41 
- Facnza; Bolci i i i  Alteo - Faenza; Doiiali 
Antoiiietta - Fiicnzx; Dniiati Liicio - Sola- 
r~ i l o ;  Etlitore Franco Maria Ricci - Milaiio; 
Editore Sergio iioiiclii S.p.A. . blilaiio; Etli- 
zioii i Caiiinlcloli - Caniaidoli; Ctlizioiii dclle 
ii i itoiioii i ic - Roina: Etiiziorii Itaiciirds -Or- 
zaiio Eiiiilin; Biii i l iaii i Giiiscl~pc - Piieiiza; 
Esiiliaiii-Zniili Francesco - 1:aenm: Eiile Aii- 
ioi ionio Uici~iialc d i  Venezia. Archivio sto- 
rico art i  conlcinporaiice - Venezia; Eiiie Set- 
timana Faciitiiia - Facnw; Faenza e<litricc 
- Faeiiza; Perliiii Antonio - Faeni~; Fcrretti 
Coloi i ibi  Aiii ia - Bologiia; Fcrriiii Carlo - 
Facnzii; Foiitiacioiie ceiirro siiidi Raggiiiaiili 
- Lucca; Foiitaiiii Giaii Franco - Iiiiola; Gac- 
l a  Goffretlo - Faeiizn; Galassiiii Viiicciizo - 
Brisigliciln; Galleria Carlo Virgilio - Iloiiia; 
Gamberini Orsola - Grarinrolo Fnctitino; 
Gcniil ini Aiitia Rosa - Faenza; Giardiiia An- 
gelo - Sisliaiia; Giuiita ~~rovi i ic ialc - Ravcii- 
na; Golficri Ennio - Faeiiza; Graficlie Ga- 
leali - Iiiiola; Graziani Lorenzo - Faeiiza; 
Griniuldi Ploriano - Lorelo; Gru(ipo Aiiiici 
dclla Moiilagiia. Circoscrizione tlclcgniioiie 
d i  Mezzaiio - Mczziiiio; GT Ediiioiii - Faeii- 
za; t lans Wcrner Sokop - Wicii; Isti l i it i ar- 
tistici C cii l l i irali - Forli; Isii i i i to tlell'Eiici- 
clopedia iinliiiria - Roriia; Isiitiito «Lega>> 
Suore Sncrn Famiglia - Cescna; Isiittito mii- 
sicalc «L. Roccherini)~ - Lucca; Isli l i ito na- 
zionale per la grafica - Roma; Isli l i ito per 
la  storia d i  Bologna - Bologiia; Istiiuto Pro- 
fessioiinle di stato per l'agricoltura - Paeii- 

zii; Istiiiito Siiii Giiiselil>c - Uologiia; I s l i l i i -  
to Siiiialc (i'iirie ccraiiiica <<G. Ballai-(liilin 
- Fnei~zti; Isiitiito storico proviiiciiilc della re- 
sistenza «C:asa San'ia - i'orli; istiLiito recni- 
co iiidustrialc «P. Coriiin - Modena; Laghi 
Giulio - Modiglinna; Laghi Giiiseppc - I;aeii- 
ia; Lciizini Pietro - Faenza; Livcrani Ug0 
- Cliianciano Termc; Liigaresi Agostino - 
Cescn;~: Maggi l'nolo - Coiiio; Magnani Gio- 
vaiini - Iiiiola; h4aiiciiielli Mario - Iloiiia: 
Miir i i i i i  Acliille - Fiicnzii; Masoiie Beltraiiie 
Rosalba - Milniio; Medri Aiidrea - Fiieiiza; 
Meiigozzi Giiiscppc - Castrociiro Tcrine; Mi- 
iiartl i Everarclo - Faeiiza; Filiiigoui Alberto 
- Castelbologiicse; Miiiistero per i beni ciil- 
tiirali e ambieiitali. Divisione V. Studi C piib- 
blicazioiii - Roina; Ministero per i beiii ciil- 
turali eainbiciiiali. Ufficio centrale per i beni 
arcliivisiici - Roma; Moiialdiiii Sergio - Ra- 
vcniia; Moiite (li Cretlilo su Pcgiio e Cassa 
tli Rispariiiio - Fiiciiza; Miiiiicvecclii Ales- 
siiii<lr« - Faeiiza; Moiitiisclii Siiiiboli Ricc - 
1:aeiiza; Morigi Silvio - Fiicnza: lvlorscili Liii- 
gi - Bologiia; Mosciiiiii Carlo - Faeiiza; ìvlo- 
vimcnio nonviolciilo - Faeiiza; kliisei e Gal- 
lerie d'arte - Veroiin; Miisco civico - Bolza- 
iio; Museo civico I e Il Risorginieiito - Bo- 
logna; Miiseo Intcrnazioiiale delle cerainiclic 
- Faciiza; Nicolai Pilippo - Facnza; Nino C;& 
iii -Farli; Niiovii ERI Eclizioiii K A I  -Tor i -  
!io; Oiiofri Nazario Saiiro - Bologiia; Ossa- 
iii Aiina Teresa - Urbiiio; Pasiiii Eiisn - Faeli- 
na: Pasiiii Miii'iii - Faenzri; Pezzi Giovanni 
- ITaenza; Piaiicaslclli Alfonso - Plienza: Pi- 
cone Torninaso - Coino; Pinacoteca proviii- 
ciale - Bari; Pizzi Lorenzo - Faeiiza; Porisi- 
iii Ginconio - Faenza; Presideiiie Coiisiglio 
dei Ministri. Diparriineiilo inforiiiazioiie C 

editoria - Roma; I'resitlciiza del Consiglio 
<lei Miiiistri. Sciitila siilieriorc d i  pubblica 
ainiiiiiiistrazioiie - Roiiin; Riiviiiicili Cìiii<lotii 
Cariiieii - F;ieiizii; Regioiie auloiioiiia Valle 
d3Aosta. Assessorato iil Tiirisiiio - Aosta; 
Regioiie Ei i i i l ia-Koi i iagi i~ Assessor~to al- 
I'ailibiente r diresa ilcl suoio - Bologna; Re- 
gioiic Emilia-Roiiiagiin. Assessorato al Tu- 
rismo - Bologiia; Regione Eiiiilia-Roiiiagiia 
- Dipartimento ciilliira - Bologiia; Rcgioiic 
Eiiiilia-Romagna. Giiinta regionale - Bolo- 
gna; Rcgioiie Eiiiilia-Roiiiagiia. Gruppo 

coiisiliiii'c coiiiuiiisia - Bologiiti; Regioiie 
Eiiiiiiii-Roiiingiia, Istitiilo beni iirtistici C ciil. 
tiiriiii - Ilologiiii: Regioiic Fririli Vciimia Ci i i i -  
liti. Ufficio stampa e piibbliciic rciazioiii - 
Trieste; Rcgioiic Lombardia. Giii i ita regio- 
iiiilc - Milano; Regione Lombardiii. Settore 
culliira C iiiformazioiie - Milano; Regione Si- 
ciliani~. Soprintendenza beni ciiliiirali. Sezio- 
nc per i beni bibliografici - Palerino; Regio. 
ncToscniia. Servizio rcgioiialc ai beiii librari 
e srclilvistici - Firenze; Rcgioiic Uiiibria. 
Ciiiiiita regionale - Periigia; Rosetli Miiriu - 
Faeiizn; Rliotalibera - Roiiin; Saiisoviiii Gi- 
i l t i  - Fnenia; Savclli Lorenzo - Faeiiza; Sa- 
vini l i i o  - Faciiza; Savini Rino - Faeiizn; Sa- 
violi moiis. Antonio - Faenza; Saviolti Ser- 
gio - Faenza; Saviotti Stefano - Fncnza; 
Scuola Media «G. Cova» - Faciiza: Sciiola 
iioriiiale siiperiore. Classe di Scienze - Pisa; 
Servizio biblioteclie - Raveiinii; Servizio bi- 
biioteclie - Trcnto; Socielà cooperativa tii 
c i ~ l t i ~ r a  pol>olare - Faenza: Società nictlico- 
cliiriirgics - Modciia; Società Torricciliniia 
<li scienze e lettere - Faeiiza; Soliriitteiideri- 
zn per i beni cultiirali e ambieiitali - Paicr- 
nio; Soprintendenza ai beni l ibrari e docii- 
meiitari - Bologna; Tambini Ai ina - Faeii- 
za; Tiliografia raentina - Facnza; Tr i l l i  An- 
sclnio - Faciiza; Univcrsith degli stiidi. Ar- 
cliivio storico - Bologna; Univcrsith degli stii- 
[li. Bibliotccn iiitcrfacoltà - Lecce; Uiiivcr- 
sith tlegii studi. Facoltà d i  iiigegnerin -C,?- 
taiiia; Università degli stiidi. Di~inrt i i i ic i i to 
sliidi storico-sociali e filosofici - Siciin: Usi- 
versitA degli stiidi «La Sapienza)). Diparti- 
nienlo <li biologia vegetale - Roma; Univcr- 
sith tli Catania. Istituto d i  idraiilica. Facol- 
i h  d i  ingcgiieria - Catania; Univcrsith d i  Mo- 
ciciia. Dipariiinenio d i  mateiiialica purti ed 
tiliplicata eG. Vitali» - Morleiiti; Valeiili Aii- 
iiaiiiiiria - Ferrara; Vallecclii Editore - Fircii- 
ze; W.W.F. Seiioiie di Faenza - Faciizii; Za- 
riin Iliiffaella - Cotignola; Zaiiiliiglii Piiolo 
- Rnveiina; Zaiielli Anna Maria - Motiiglin- 
no; Zaiielli Quarantiiii Alberio - Bologriti; 
Zaiil i Alberto - Facnza; Zauli Carlo - h c n -  
zn; Zauli Giorgio - Faenza; Zuccliiiii Matil- 
de - Fiiciiza. 










